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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO LEGISLATIVO  18 maggio 2018 , n.  51 .

      Attuazione della direttiva (UE) 2016/680 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativa alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento 
dei dati personali da parte delle autorità competenti a fini 
di prevenzione, indagine, accertamento e perseguimento 
di reati o esecuzione di sanzioni penali, nonché alla libera 
circolazione di tali dati e che abroga la decisione quadro 
2008/977/GAI del Consiglio.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione; 

 Visto l’articolo 14 della legge 23 agosto 1988, n. 400; 

 Vista la direttiva (UE) 2016/680 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativa alla pro-
tezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento 
dei dati personali da parte delle autorità competenti a fini 
di prevenzione, indagine, accertamento e perseguimento 
di reati o esecuzione di sanzioni penali, nonché alla libera 
circolazione di tali dati e che abroga la decisione quadro 
2008/977/GAI del Consiglio; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al tratta-
mento dei dati personali, nonché alla libera circolazione 
di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE concernente 
regolamento generale sulla protezione dei dati; 

 Vista la legge 25 ottobre 2017, n. 163, recante delega al 
Governo per il recepimento delle direttive europee e l’at-
tuazione di altri atti dell’Unione europea - Legge di dele-
gazione europea 2016-2017, e in particolare l’articolo 11; 

 Visto il codice in materia di protezione dei dati per-
sonali adottato con decreto legislativo 30 giugno 2003, 
n. 196; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione dell’8 febbraio 2018; 

 Acquisito il parere del Garante per la protezione dei 
dati personali, espresso nell’adunanza del 22 febbraio 
2018; 

 Acquisito il parere della 2ª Commissione del Senato 
della Repubblica; 

 Considerato che le competenti Commissioni della Ca-
mera dei deputati non hanno espresso il parere entro il 
termine di cui all’articolo 31, comma 3, della legge 24 di-
cembre 2012, n. 234; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 16 maggio 2018; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri 
e del Ministro della giustizia, di concerto con i Ministri 
degli affari esteri e della cooperazione internazionale, 
dell’interno e dell’economia e delle finanze; 

  EMANA
    il seguente decreto legislativo:    

  Capo  I 
  DISPOSIZIONI GENERALI

  Art. 1.

      Oggetto e ambito di applicazione    

     1. Il presente decreto attua nell’ordinamento interno 
le disposizioni della direttiva (UE) 2016/680 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, re-
lativa alla protezione delle persone fisiche con riguardo 
al trattamento dei dati personali da parte delle autorità 
competenti a fini di prevenzione, indagine, accertamento 
e perseguimento di reati o esecuzione di sanzioni penali, 
nonché alla libera circolazione di tali dati, e che abroga la 
decisione quadro 2008/977/GAI del Consiglio. 

 2. Il presente decreto si applica al trattamento intera-
mente o parzialmente automatizzato di dati personali 
delle persone fisiche e al trattamento non automatizzato 
di dati personali delle persone fisiche contenuti in un ar-
chivio o ad esso destinati, svolti dalle autorità competenti 
a fini di prevenzione, indagine, accertamento e persegui-
mento di reati, o esecuzione di sanzioni penali, incluse 
la salvaguardia contro e la prevenzione di minacce alla 
sicurezza pubblica. 

  3. Il presente decreto non si applica ai trattamenti di 
dati personali:  

   a)   effettuati nello svolgimento di attività concernenti 
la sicurezza nazionale o rientranti nell’ambito di applica-
zione del titolo V, capo 2, del trattato sull’Unione europea 
e per tutte le attività che non rientrano nell’ambito di ap-
plicazione del diritto dell’Unione europea; 

   b)   effettuati da istituzioni, organi, uffici e agenzie 
dell’Unione europea.   

  Art. 2.

      Definizioni    

      1. Ai fini del presente decreto, si applicano le seguenti 
definizioni:  

   a)   dati personali: qualsiasi informazione riguar-
dante una persona fisica identificata o identificabile 
(«interessato»); 

   b)   trattamento: qualsiasi operazione o insieme di 
operazioni, compiute con o senza l’ausilio di processi 
automatizzati, applicate a dati personali o insiemi di dati 
personali, come la raccolta, la registrazione, l’organizza-
zione, la strutturazione, la conservazione, l’adattamento 
o la modifica, l’estrazione, la consultazione, l’uso, la co-
municazione mediante trasmissione, diffusione o qual-
siasi altra forma di messa a disposizione, il raffronto o 
l’interconnessione, la limitazione, la cancellazione o la 
distruzione; 
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   c)   limitazione di trattamento: il contrassegno dei dati 
personali conservati con l’obiettivo di limitarne il tratta-
mento in futuro; 

   d)   pseudonimizzazione: il trattamento dei dati per-
sonali in modo tale che i dati personali non possano più 
essere attribuiti a un interessato specifico senza l’utilizzo 
di informazioni aggiuntive, a condizione che tali informa-
zioni aggiuntive siano conservate separatamente e sog-
gette a misure tecniche e organizzative intese a garantire 
che i dati personali non siano attribuiti a una persona fisi-
ca identificata o identificabile; 

   e)   profilazione: qualsiasi forma di trattamento auto-
matizzato di dati personali consistente nell’utilizzo di tali 
dati per valutare determinati aspetti personali relativi a 
una persona fisica, in particolare per analizzare o preve-
dere aspetti riguardanti il rendimento professionale, la si-
tuazione economica, la salute, le preferenze personali, gli 
interessi, l’affidabilità, il comportamento, l’ubicazione o 
gli spostamenti di detta persona fisica; 

   f)   archivio: qualsiasi insieme strutturato di dati per-
sonali accessibili secondo criteri determinati, indipenden-
temente dal fatto che tale insieme sia centralizzato, de-
centralizzato o ripartito in modo funzionale o geografico; 

   g)    autorità competente:  
 1) qualsiasi autorità pubblica dello Stato, di uno 

Stato membro dell’Unione europea o di uno Stato terzo 
competente in materia di prevenzione, indagine, accerta-
mento e perseguimento di reati o esecuzione di sanzioni 
penali, incluse la salvaguardia contro e la prevenzione di 
minacce alla sicurezza pubblica; 

 2) qualsiasi altro organismo o entità incaricato da-
gli ordinamenti interni di esercitare l’autorità pubblica e 
i poteri pubblici a fini di prevenzione, indagine, accerta-
mento e perseguimento di reati o esecuzione di sanzioni 
penali, incluse la salvaguardia e la prevenzione di minac-
ce alla sicurezza pubblica; 

   h)   titolare del trattamento: l’autorità competente che, 
singolarmente o insieme ad altri, determina le finalità e 
i mezzi del trattamento di dati personali; quando le fi-
nalità e i mezzi di tale trattamento sono determinati dal 
diritto dell’Unione europea o dello Stato, il titolare del 
trattamento o i criteri specifici applicabili alla sua nomina 
possono essere previsti dal diritto dell’Unione europea o 
dello Stato; 

   i)   responsabile del trattamento: la persona fisica o 
giuridica, l’autorità pubblica, il servizio o altro organi-
smo che tratta dati personali per conto del titolare del 
trattamento; 

   l)   destinatario: la persona fisica o giuridica, l’auto-
rità pubblica, il servizio o un altro organismo che riceve 
comunicazione di dati personali, che si tratti o meno di 
terzi. Tuttavia, le autorità pubbliche che possono rice-
vere comunicazione di dati personali nell’ambito di una 
specifica indagine conformemente al diritto dell’Unione 
europea o dello Stato non sono considerate destinatari; il 
trattamento di tali dati da parte di tali autorità pubbliche 
è conforme alle norme in materia di protezione dei dati 
applicabili secondo le finalità del trattamento; 

   m)   violazione dei dati personali: la violazione della 
sicurezza che comporta accidentalmente o in modo illeci-
to la distruzione, la perdita, la modifica, la divulgazione 
non autorizzata o l’accesso ai dati personali trasmessi, 
conservati o comunque trattati; 

   n)   dati genetici: i dati personali relativi alle carat-
teristiche genetiche ereditarie o acquisite di una persona 
fisica, che forniscono informazioni univoche sulla fisio-

logia o sulla salute di detta persona fisica e che risultano 
in particolare dall’analisi di un campione biologico della 
persona fisica in questione; 

   o)   dati biometrici: i dati personali ottenuti da un 
trattamento tecnico specifico relativi alle caratteristiche 
fisiche, fisiologiche o comportamentali di una persona 
fisica che ne consentono o confermano l’identificazione 
univoca, quali l’immagine facciale o i dati dattiloscopici; 

   p)   dati relativi alla salute: i dati personali attinenti 
alla salute fisica o mentale di una persona fisica, com-
presa la prestazione di servizi di assistenza sanitaria, che 
rivelano informazioni relative al suo stato di salute; 

   q)   file di log: registro degli accessi e delle operazioni; 
   r)   autorità di controllo: l’autorità pubblica indipen-

dente istituita negli Stati membri ai sensi dell’articolo 41 
della direttiva; 

   s)   il Garante: autorità di controllo nell’ordinamento 
interno, individuata nel Garante per la protezione dei dati 
personali, istituito dal decreto legislativo 30 giugno 2003, 
n. 196; 

   t)   organizzazione internazionale: un’organizzazione 
e gli organismi di diritto internazionale pubblico a essa 
subordinati o qualsiasi altro organismo istituito da o sulla 
base di un accordo tra due o più Stati; 

   u)   Codice: Codice in materia di protezione dei dati 
personali, adottato con il decreto legislativo 30 giugno 
2003, n. 196; 

   v)   Stato membro: Stato membro dell’Unione 
europea; 

   z)   Paese terzo: Stato non membro dell’Unione 
europea; 

   aa)   direttiva: la direttiva (UE) 2016/680 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016; 

   bb)   regolamento UE: il regolamento (UE) 2016/679 
del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 
2016; 

   cc)   Forze di polizia: le Forze di polizia di cui all’ar-
ticolo 16 della legge 1° aprile 1981, n. 121.   

  Art. 3.
      Principi applicabili

al trattamento di dati personali    

      1. I dati personali di cui all’articolo 1, comma 2, sono:  
   a)   trattati in modo lecito e corretto; 
   b)   raccolti per finalità determinate, espresse e legitti-

me e trattati in modo compatibile con tali finalità; 
   c)   adeguati, pertinenti e non eccedenti rispetto alle 

finalità per le quali sono trattati; 
   d)   esatti e, se necessario, aggiornati; devono essere 

adottate tutte le misure ragionevoli per cancellare o retti-
ficare tempestivamente i dati inesatti rispetto alle finalità 
per le quali sono trattati; 

   e)   conservati con modalità che consentano l’identifi-
cazione degli interessati per il tempo necessario al conse-
guimento delle finalità per le quali sono trattati, sottoposti 
a esame periodico per verificarne la persistente necessità 
di conservazione, cancellati o anonimizzati una volta de-
corso tale termine; 

   f)   trattati in modo da garantire un’adeguata sicurez-
za e protezione da trattamenti non autorizzati o illeciti e 
dalla perdita, dalla distruzione o dal danno accidentali, 
mediante l’adozione di misure tecniche e organizzative 
adeguate. 
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 2. Il trattamento per una delle finalità di cui all’arti-
colo 1, comma 2, diversa da quella per cui i dati sono 
raccolti, è consentito se il titolare del trattamento, anche 
se diverso da quello che ha raccolto i dati, è autorizza-
to a trattarli per detta finalità, conformemente al diritto 
dell’Unione europea o dell’ordinamento interno e se il 
trattamento è necessario e proporzionato a tale diversa 
finalità, conformemente al diritto dell’Unione europea o 
dell’ordinamento interno. 

 3. Il trattamento per le finalità di cui all’articolo 1, 
comma 2, può comprendere l’archiviazione nel pubblico 
interesse, l’utilizzo scientifico, storico o statistico, fatte 
salve le garanzie adeguate per i diritti e le libertà degli 
interessati. 

 4. Il titolare del trattamento è responsabile del rispetto 
dei principi di cui ai commi 1, 2 e 3.   

  Art. 4.
      Conservazione e verifica della qualità dei dati,
distinzione tra categorie di interessati e di dati    

     1. Il titolare del trattamento, tenuto conto della finali-
tà del trattamento e per quanto possibile, distingue i dati 
personali in relazione alle diverse categorie di interessa-
ti previste dalla legge e i dati fondati su fatti da quelli 
fondati su valutazioni. La distinzione in relazione alle 
diverse categorie di interessati si applica, in particolare, 
alle seguenti categorie di interessati: persone sottoposte a 
indagine; imputati; persone sottoposte a indagine o impu-
tate in procedimento connesso o collegato; persone con-
dannate con sentenza definitiva; persone offese dal reato; 
parti civili; persone informate sui fatti; testimoni. 

 2. Le autorità competenti adottano misure adeguate a 
garantire che i dati personali inesatti, incompleti o non 
aggiornati non siano trasmessi o resi disponibili. A tal fine 
ciascuna autorità competente, per quanto possibile, veri-
fica la qualità dei dati personali prima che questi siano 
trasmessi o resi disponibili e correda la loro trasmissione 
delle informazioni che consentono all’autorità ricevente 
di valutarne il grado di esattezza, completezza, aggiorna-
mento e affidabilità. 

 3. Quando risulta che i dati personali sono stati tra-
smessi illecitamente o sono inesatti, il destinatario ne è 
tempestivamente informato. In tal caso, i dati personali 
devono essere rettificati o cancellati o il trattamento deve 
essere limitato a norma dell’articolo 12.   

  Art. 5.
      Liceità del trattamento    

     1. Il trattamento è lecito se è necessario per l’esecu-
zione di un compito di un’autorità competente per le fi-
nalità di cui all’articolo 1, comma 2, e si basa sul diritto 
dell’Unione europea o su disposizioni di legge o, nei casi 
previsti dalla legge, di regolamento che individuano i dati 
personali e le finalità del trattamento. 

 2. Con decreto del Presidente della Repubblica, adotta-
to ai sensi dell’articolo 17, comma 1, della legge 23 ago-
sto 1988, n. 400, sono individuati, per i trattamenti o le ca-
tegorie di trattamenti non occasionali di cui al comma 1, 

i termini, ove non già stabiliti da disposizioni di legge o 
di regolamento, e le modalità di conservazione dei dati, i 
soggetti legittimati ad accedervi, le condizioni di acces-
so, le modalità di consultazione, nonché le modalità e le 
condizioni per l’esercizio dei diritti di cui agli articoli 9, 
10, 11 e 13. I termini di conservazione sono determinati 
in conformità ai criteri indicati all’articolo 3, comma 1, 
tenendo conto delle diverse categorie di interessati e delle 
finalità perseguite.   

  Art. 6.

      Condizioni di trattamento specifiche    

     1. I dati personali raccolti per le finalità di cui all’arti-
colo 1, comma 2, non possono essere trattati per finalità 
diverse, salvo che tale trattamento sia consentito dal dirit-
to dell’Unione europea o dalla legge. 

 2. Ai trattamenti eseguiti per finalità diverse da quelle 
di cui all’articolo 1, comma 2, comprese le attività di ar-
chiviazione nel pubblico interesse, di ricerca scientifica o 
storica o per finalità statistiche, si applica il regolamento 
UE, salve le disposizioni di cui all’articolo 58 del Codice. 

 3. Se il diritto dell’Unione europea o le disposizioni 
legislative o regolamentari prevedono condizioni speci-
fiche per il trattamento dei dati personali, l’autorità com-
petente che trasmette tali dati informa il destinatario delle 
condizioni e dell’obbligo di rispettarle. 

 4. L’autorità competente che trasmette i dati applica le 
stesse condizioni previste per le trasmissioni di dati all’in-
terno dello Stato ai destinatari di altri Stati membri o ad 
agenzie, uffici e organi istituiti a norma del titolo V, capi 4 
e 5, del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea.   

  Art. 7.

      Trattamento di categorie
particolari di dati personali    

     1. Il trattamento di dati di cui all’articolo 9 del rego-
lamento UE è autorizzato solo se strettamente necessa-
rio e assistito da garanzie adeguate per i diritti e le li-
bertà dell’interessato e specificamente previsto dal diritto 
dell’Unione europea o da legge o, nei casi previsti dal-
la legge, da regolamento, ovvero, ferme le garanzie dei 
diritti e delle libertà, se necessario per salvaguardare un 
interesse vitale dell’interessato o di un’altra persona fisi-
ca o se ha ad oggetto dati resi manifestamente pubblici 
dall’interessato.   

  Art. 8.

      Processo decisionale automatizzato
relativo alle persone fisiche    

     1. Sono vietate le decisioni basate unicamente su un 
trattamento automatizzato, compresa la profilazione, che 
producono effetti negativi nei confronti dell’interessato, 
salvo che siano autorizzate dal diritto dell’Unione euro-
pea o da specifiche disposizioni di legge. 
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 2. Le disposizioni di legge devono prevedere garanzie 
adeguate per i diritti e le libertà dell’interessato. In ogni 
caso è garantito il diritto di ottenere l’intervento umano 
da parte del titolare del trattamento. 

 3. Le decisioni di cui al comma 1 non possono basarsi 
sulle categorie particolari di dati personali di cui all’ar-
ticolo 9 del regolamento UE, salvo che siano in vigore 
misure adeguate a salvaguardia dei diritti, delle libertà e 
dei legittimi interessi dell’interessato. 

 4. Fermo il divieto di cui all’articolo 21 della Carta dei 
diritti fondamentali dell’Unione europea, è vietata la pro-
filazione finalizzata alla discriminazione di persone fisi-
che sulla base di categorie particolari di dati personali di 
cui all’articolo 9 del regolamento UE.   

  Capo  II 
  DIRITTI DELL’INTERESSATO

  Art. 9.
      Comunicazioni e modalità

per l’esercizio dei diritti dell’interessato    

     1. Il titolare del trattamento adotta misure adeguate a 
fornire all’interessato tutte le informazioni di cui all’ar-
ticolo 10 ed effettua le comunicazioni relative al tratta-
mento di cui agli articoli 8, 11, 12, 13, 14 e 27, in forma 
concisa, intellegibile e facilmente accessibile, con un lin-
guaggio semplice e chiaro. Le informazioni sono fornite 
con qualsiasi mezzo adeguato, anche per via elettronica, 
se possibile con le stesse modalità della richiesta. 

 2. Il titolare del trattamento facilita l’esercizio dei 
diritti di cui agli articoli 8, 11, 12, 13 e 14 da parte 
dell’interessato. 

 3. Il titolare del trattamento informa l’interessato sen-
za ingiustificato ritardo e per iscritto dell’esito della sua 
richiesta. 

 4. È assicurata la gratuità del rilascio di informazioni 
ai sensi dell’articolo 10 e dell’esercizio dei diritti previ-
sti dagli articoli 8, 11, 12, 13, 14 e 27. Si applicano le 
disposizioni di cui all’articolo 12, paragrafo 5, secondo 
periodo, del regolamento UE. 

 5. Fermo quanto previsto dall’articolo 5, comma 1, con 
decreto adottato dal Ministro competente sono individua-
ti, ove necessario anche per categorie, i trattamenti non 
occasionali effettuati con strumenti elettronici per le fina-
lità di cui all’articolo 1, comma 2, previsti da disposizioni 
di legge o di regolamento, nonché i relativi titolari.   

  Art. 10.
      Informazioni da rendere disponibili

o da fornire all’interessato    

      1. Il titolare del trattamento mette a disposizione 
dell’interessato, anche sul proprio sito internet, le seguen-
ti informazioni:  

   a)   l’identità e i dati di contatto del titolare del 
trattamento; 

   b)   i dati di contatto del responsabile della protezione 
dei dati, se previsto; 

   c)   le finalità del trattamento cui sono destinati i dati 
personali; 

   d)   la sussistenza del diritto di proporre reclamo al 
Garante e i relativi dati di contatto; 

   e)   la sussistenza del diritto di chiedere al titolare del 
trattamento l’accesso ai dati e la rettifica o la cancellazio-
ne dei dati personali e la limitazione del trattamento dei 
dati personali che lo riguardano. 

  2. In aggiunta alle informazioni di cui al comma 1, il 
titolare del trattamento, quando previsto da disposizioni 
di legge o di regolamento, fornisce all’interessato le se-
guenti ulteriori informazioni, funzionali all’esercizio dei 
propri diritti:  

   a)   il titolo giuridico del trattamento; 
   b)   il periodo di conservazione dei dati personali o, 

se non è possibile, i criteri per determinare tale periodo; 
   c)   le categorie di destinatari dei dati personali, anche 

in Paesi terzi o in seno a organizzazioni internazionali; 
   d)   le ulteriori informazioni ritenute utili all’esercizio 

dei diritti, in particolare nel caso in cui i dati personali 
siano stati raccolti all’insaputa dell’interessato.   

  Art. 11.
      Diritto di accesso dell’interessato    

      1. L’interessato ha il diritto di ottenere dal titolare del 
trattamento conferma dell’esistenza di un trattamento in 
corso di dati personali che lo riguardano e, in tal caso, 
l’accesso ai dati e alle seguenti informazioni:  

   a)   le finalità e il titolo giuridico del trattamento; 
   b)   le categorie di dati personali trattati; 
   c)   i destinatari o le categorie di destinatari a cui i dati 

personali sono stati comunicati; 
   d)   il periodo di conservazione dei dati personali o, 

se non è possibile, i criteri per determinare tale periodo; 
   e)   il diritto di chiedere al titolare del trattamento la 

rettifica o la cancellazione dei dati personali o la limita-
zione del trattamento dei dati personali che lo riguardano; 

   f)   il diritto di proporre reclamo al Garante, con i re-
lativi dati di contatto; 

   g)   la comunicazione dei dati personali oggetto del 
trattamento e di tutte le informazioni disponibili sulla loro 
origine. 

 2. Nei casi di cui all’articolo 14, comma 2, il titola-
re del trattamento informa l’interessato, senza ingiusti-
ficato ritardo e per iscritto, di ogni rifiuto o limitazione 
dell’accesso e dei relativi motivi, nonché del diritto di 
proporre reclamo dinanzi al Garante o di proporre ricorso 
giurisdizionale. 

 3. Il titolare del trattamento documenta i motivi di fat-
to o di diritto su cui si basa la decisione di cui al com-
ma 2. Tali informazioni sono rese disponibili al Garante.   

  Art. 12.
      Diritto di rettifica o cancellazione di dati personali

e limitazione di trattamento    

     1. L’interessato ha il diritto di ottenere dal titolare del 
trattamento, senza ingiustificato ritardo, la rettifica dei 
dati personali inesatti che lo riguardano. Tenuto conto 
delle finalità del trattamento, l’interessato ha il diritto di 
ottenere l’integrazione dei dati personali incompleti, an-
che fornendo una dichiarazione integrativa. 
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 2. Fermo quanto previsto dall’articolo 14, comma 1 e 
2, il titolare del trattamento cancella senza ingiustificato 
ritardo i dati personali, quando il trattamento si pone in 
contrasto con le disposizioni di cui agli articoli 3, 5 o 7 e 
in ogni altro caso previsto dalla legge. 

 3. In luogo della cancellazione, il titolare del trattamen-
to limita il trattamento quando l’esattezza dei dati, conte-
stata dall’interessato, non può essere accertata o se i dati 
devono essere conservati a fini probatori. 

 4. Quando il trattamento è limitato per l’impossibilità 
di accertare l’esattezza dei dati, il titolare del trattamento 
informa l’interessato prima di revocare la limitazione. 

 5. L’interessato ha diritto di essere informato per iscrit-
to dal titolare del trattamento del rifiuto di rettifica, di 
cancellazione o di limitazione del trattamento e dei relati-
vi motivi, nonché del diritto di proporre reclamo dinanzi 
al Garante o di proporre ricorso giurisdizionale. 

 7. Il titolare del trattamento comunica le rettifiche 
dei dati personali inesatti all’autorità competente da cui 
provengono. 

 8. Qualora i dati personali siano stati rettificati o can-
cellati o il trattamento sia stato limitato ai sensi dei com-
mi 1, 2 e 3, il titolare del trattamento ne informa i destina-
tari e questi provvedono, sotto la propria responsabilità, 
alla rettifica o cancellazione dei dati personali ovvero alla 
limitazione del trattamento.   

  Art. 13.
      Esercizio dei diritti dell’interessato

e verifica da parte del Garante    

     1. Al di fuori dei casi di trattamento effettuato dall’au-
torità giudiziaria per le finalità di cui all’articolo 1, com-
ma 2, i diritti dell’interessato possono essere esercitati 
anche tramite il Garante con le modalità di cui all’artico-
lo 160 del codice. 

 2. Il titolare del trattamento informa l’interessato della 
facoltà di cui al comma 1. 

 3. Nei casi di cui al comma 1, il Garante informa l’in-
teressato di aver eseguito tutte le verifiche necessarie o di 
aver svolto un riesame, nonché del diritto dell’interessato 
di proporre ricorso giurisdizionale.   

  Art. 14.
      Limitazioni dell’esercizio dei diritti dell’interessato    

     1. I diritti di cui agli articoli 10, 11 e 12, relativamente 
ai dati personali contenuti in una decisione giudiziaria, in 
atti o documenti oggetto di trattamento nel corso di accer-
tamenti o indagini, nel casellario giudiziale o in un fasci-
colo oggetto di trattamento nel corso di un procedimento 
penale o in fase di esecuzione penale, sono esercitati con-
formemente a quanto previsto dalle disposizioni di legge 
o di regolamento che disciplinano tali atti e procedimen-
ti. Chiunque vi abbia interesse, durante il procedimento 
penale o dopo la sua definizione, può chiedere, con le 
modalità di cui all’articolo 116 del codice di procedura 
penale, la rettifica, la cancellazione o la limitazione dei 
dati personali che lo riguardano. Il giudice provvede con 
le forme dell’articolo 130 del codice di procedura penale. 

  2. Fermo quanto previsto dal comma 1, l’esercizio dei 
diritti di cui agli articoli 11, commi 1 e 2, e 12, comma 5, 
nonché l’adempimento dell’obbligo di cui all’articolo 10, 

comma 2, possono essere ritardati, limitati o esclusi, con 
disposizione di legge o di regolamento adottato ai sensi 
dell’articolo 5, comma 2, nella misura e per il tempo in 
cui ciò costituisca una misura necessaria e proporzionata, 
tenuto conto dei diritti fondamentali e dei legittimi inte-
ressi della persona fisica interessata al fine di:  

   a)   non compromettere il buon esito dell’attività di 
prevenzione, indagine, accertamento e perseguimento di 
reati o l’esecuzione di sanzioni penali, nonché l’applica-
zione delle misure di prevenzione personali e patrimonia-
li e delle misure di sicurezza; 

   b)   tutelare la sicurezza pubblica; 
   c)   tutelare la sicurezza nazionale; 
   d)   tutelare i diritti e le libertà altrui.   

  Capo  III 
  TITOLARE DEL TRATTAMENTO E RESPONSABILE DEL 

TRATTAMENTO

  Sezione  I 
  OBBLIGHI GENERALI

  Art. 15.
      Obblighi del titolare del trattamento    

     1. Il titolare del trattamento, tenuto conto della natura, 
dell’ambito di applicazione, del contesto e delle finalità 
del trattamento, nonché dei rischi per i diritti e le libertà 
delle persone fisiche, mette in atto misure tecniche e or-
ganizzative adeguate per garantire che il trattamento sia 
effettuato in conformità alle norme del presente decreto. 

 2. Le misure di cui al comma 1 sono riesaminate e ag-
giornate qualora necessario e, ove proporzionato rispetto 
all’attività di trattamento, includono l’attuazione di politi-
che adeguate in materia di protezione dei dati da parte del 
titolare del trattamento.   

  Art. 16.
      Protezione dei dati fin dalla progettazione
e protezione per impostazione predefinita    

     1. Il titolare del trattamento, tenuto conto delle cogni-
zioni tecniche disponibili e dei costi di attuazione, della 
natura, dell’ambito di applicazione, del contesto e delle 
finalità del trattamento, nonché dei rischi per i diritti e le 
libertà delle persone fisiche, mette in atto misure tecniche 
e organizzative adeguate, quale la pseudonimizzazione, 
per garantire la protezione dei dati e per tutelare i dirit-
ti degli interessati, in conformità alle norme del presente 
decreto. 

 2. Il titolare del trattamento mette in atto misure tec-
niche e organizzative adeguate per garantire che siano 
trattati, per impostazione predefinita, solo i dati personali 
necessari per ogni specifica finalità del trattamento. Tale 
obbligo vale per la quantità dei dati personali raccolti, la 
portata del trattamento, il periodo di conservazione e l’ac-
cessibilità. In particolare, tali misure garantiscono che, 
per impostazione predefinita, non siano resi accessibili 
dati personali a un numero indefinito di persone fisiche 
senza l’intervento della persona fisica.   
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  Art. 17.

      Contitolari del trattamento    

     1. Due o più titolari del trattamento che determinano 
congiuntamente le finalità e i mezzi del trattamento sono 
contitolari del trattamento. 

 2. I contitolari del trattamento determinano mediante 
accordo con modalità trasparenti gli ambiti delle rispet-
tive responsabilità per l’osservanza delle norme di cui al 
presente decreto, salvo che detti ambiti siano determinati 
dal diritto dell’Unione europea o da disposizioni legisla-
tive o regolamentari. 

 3. Con l’accordo di cui al comma 2 è designato il pun-
to di contatto per gli interessati. Indipendentemente dalle 
disposizioni di tale accordo, l’interessato può esercita-
re i diritti nei confronti di e contro ciascun titolare del 
trattamento.   

  Art. 18.

      Responsabile del trattamento    

     1. Qualora un trattamento debba essere effettuato per 
conto del titolare del trattamento, quest’ultimo ricorre a 
responsabili del trattamento che garantiscono misure tec-
niche e organizzative adeguate ad assicurare la protezione 
dei dati personali e la tutela dei diritti dell’interessato. 

 2. Il responsabile del trattamento non può ricorrere a un 
altro responsabile senza preventiva autorizzazione scritta 
del titolare del trattamento. 

  3. L’esecuzione dei trattamenti da parte di un respon-
sabile del trattamento è disciplinata da un contratto o da 
altro atto giuridico che prevede l’oggetto, la durata, la na-
tura e la finalità del trattamento, il tipo di dati personali e 
le categorie di interessati, gli obblighi e i diritti del titola-
re del trattamento. Tale contratto o diverso atto giuridico 
prevede anche che il responsabile del trattamento:  

   a)   agisca soltanto su istruzione del titolare del 
trattamento; 

   b)   garantisca che le persone autorizzate al trattamen-
to dei dati personali si siano impegnate alla riservatezza o 
abbiano un adeguato obbligo legale di riservatezza; 

   c)   assista il titolare del trattamento con ogni mezzo 
adeguato per garantire il rispetto delle disposizioni relati-
ve ai diritti dell’interessato; 

   d)   su scelta del titolare del trattamento, cancelli o gli 
restituisca tutti i dati personali dopo che è terminata la 
prestazione dei servizi di trattamento di dati e cancelli le 
copie esistenti, salvo che il diritto dell’Unione europea o 
la legge preveda la conservazione dei dati personali; 

   e)   metta a disposizione del titolare del trattamento 
tutte le informazioni necessarie per dimostrare il rispetto 
delle condizioni di cui al presente articolo; 

   f)   rispetti le condizioni di cui ai commi 2 e 3 nel caso 
di ricorso ad altro responsabile del trattamento. 

 4. Il contratto o il diverso atto di cui al comma 3 è sti-
pulato per iscritto, anche in formato elettronico. 

 5. Se un responsabile del trattamento determina, in vio-
lazione del presente decreto, le finalità e i mezzi del trat-
tamento, è considerato titolare del trattamento.   

  Art. 19.
      Trattamento sotto l’autorità del titolare del trattamento

o del responsabile del trattamento    

     1. Il responsabile del trattamento o chiunque agisca 
sotto la sua autorità o sotto quella del titolare del trat-
tamento può trattare i dati personali cui ha accesso solo 
in conformità alle istruzioni del titolare del trattamento, 
salvo che sia diversamente previsto dal diritto dell’Unio-
ne europea o da disposizioni di legge o, nei casi previsti 
dalla legge, di regolamento.   

  Art. 20.
      Registri delle attività di trattamento    

      1. I titolari del trattamento tengono un registro di tutte le 
categorie di attività di trattamento sotto la propria respon-
sabilità. Tale registro contiene le seguenti informazioni:  

   a)   il nome e i dati di contatto del titolare del tratta-
mento e, se previsti, di ogni contitolare del trattamento e 
del responsabile della protezione dei dati; 

   b)   le finalità del trattamento; 
   c)   le categorie di destinatari a cui i dati personali 

sono stati o saranno comunicati, compresi i destinatari di 
paesi terzi o presso organizzazioni internazionali; 

   d)   una descrizione delle categorie di interessati e 
delle categorie di dati personali; 

   e)   se previsto, il ricorso alla profilazione; 
   f)   se previste, le categorie di trasferimenti di dati 

personali verso un Paese terzo o verso organizzazioni 
internazionali; 

   g)   un’indicazione del titolo giuridico del trattamen-
to cui sono destinati i dati personali, anche in caso di 
trasferimento; 

   h)   ove possibile, i termini ultimi previsti per la can-
cellazione delle diverse categorie di dati personali; 

   i)   ove possibile, una descrizione generale delle mi-
sure di sicurezza tecniche e organizzative di cui all’arti-
colo 25, comma 1. 

  2. I responsabili del trattamento tengono un registro di 
tutte le categorie di attività di trattamento svolte per con-
to di un titolare del trattamento, contenente le seguenti 
informazioni:  

   a)   il nome e i dati di contatto del responsabile o dei 
responsabili del trattamento, di ogni titolare del tratta-
mento per conto del quale agiscono e, se esistente, del 
responsabile della protezione dei dati; 

   b)   le categorie dei trattamenti effettuati per conto di 
ogni titolare del trattamento; 

   c)   i trasferimenti di dati personali effettuati su istru-
zione del titolare del trattamento verso un Paese terzo o 
verso un’organizzazione internazionale; 

   d)   ove possibile, una descrizione generale delle mi-
sure di sicurezza tecniche e organizzative di cui all’arti-
colo 25, comma 1. 

 3. I registri di cui ai commi 1 e 2 sono tenuti in for-
ma scritta, anche in formato elettronico. Su richiesta, il 
titolare del trattamento e il responsabile del trattamento 
mettono tali registri a disposizione del Garante.   
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  Art. 21.
      Registrazione    

     1. Le operazioni di raccolta, modifica, consultazione, 
comunicazione, trasferimento, interconnessione e cancel-
lazione di dati, eseguite in sistemi di trattamento automa-
tizzati, sono registrate in appositi file di log, da conserva-
re per la durata stabilita con il decreto di cui all’articolo 5, 
comma 2. 

 2. Le registrazioni delle operazioni di cui al comma 1 
debbono consentire di conoscere i motivi, la data e l’ora 
di tali operazioni e, se possibile, di identificare la persona 
che ha eseguito le operazioni e i destinatari. 

 3. Le registrazioni sono usate ai soli fini della verifica 
della liceità del trattamento, per finalità di controllo inter-
no, per garantire l’integrità e la sicurezza dei dati perso-
nali e nell’ambito di procedimenti penali. 

 4. Su richiesta e fatto salvo quanto previsto dall’artico-
lo 37, comma 3, il titolare del trattamento e il responsabi-
le del trattamento mettono le registrazioni a disposizione 
del Garante.   

  Art. 22.
      Cooperazione con il Garante    

     1. Salvo quanto previsto dall’articolo 37, comma 3, il 
titolare del trattamento e il responsabile del trattamento 
cooperano, su richiesta, con il Garante.   

  Art. 23.
      Valutazione d’impatto

sulla protezione dei dati    

     1. Se il trattamento, per l’uso di nuove tecnologie e per 
la sua natura, per l’ambito di applicazione, per il contesto 
e per le finalità, presenta un rischio elevato per i diritti e 
le libertà delle persone fisiche, il titolare del trattamento, 
prima di procedere al trattamento, effettua una valutazio-
ne del suo impatto sulla protezione dei dati personali. 

 2. La valutazione di cui al comma 1 contiene una de-
scrizione generale dei trattamenti previsti, una valutazione 
dei rischi per i diritti e le libertà degli interessati, le misure 
previste per affrontare tali rischi, le garanzie, le misure di 
sicurezza e i meccanismi per garantire la protezione dei 
dati personali e il rispetto delle norme del presente decreto.   

  Art. 24.
      Consultazione preventiva del Garante    

      1. Salvo quanto previsto dall’articolo 37, comma 6, il 
titolare del trattamento o il responsabile del trattamento 
consultano il Garante prima del trattamento di dati per-
sonali che figureranno in un nuovo archivio di prossima 
creazione se:  

   a)   una valutazione d’impatto sulla protezione dei 
dati di cui all’articolo 23 indica che il trattamento presen-
terebbe un rischio elevato in assenza di misure adottate 
dal titolare del trattamento per attenuare il rischio; oppure 

   b)   il tipo di trattamento presenta un rischio elevato 
per i diritti e le libertà degli interessati anche in ragione 

dell’utilizzo di tecnologie, procedure o meccanismi nuovi 
ovvero di dati genetici o biometrici. 

 2. Il Garante è consultato nel corso dell’esame di un 
progetto di legge o di uno schema di decreto legislativo 
ovvero di uno schema di regolamento o decreto non aven-
te carattere regolamentare, suscettibile di rilevare ai fini 
della garanzia del diritto alla protezione dei dati personali. 

 3. Il Garante può stabilire un elenco di trattamenti sog-
getti a consultazione preventiva ai sensi del comma 1. 

 4. Il titolare del trattamento trasmette al Garante la va-
lutazione d’impatto sulla protezione dei dati di cui all’ar-
ticolo 23 e, su richiesta, ogni altra informazione, al fine 
di consentire a detta autorità di effettuare una valutazione 
della conformità del trattamento, dei rischi per la prote-
zione dei dati personali dell’interessato e delle relative 
garanzie. 

 5. Ove ritenga che il trattamento di cui al comma 1 
violi le disposizioni del presente decreto, il Garante for-
nisce, entro un termine di sei settimane dal ricevimento 
della richiesta di consultazione, un parere per iscritto al 
titolare del trattamento e, se esistente, al responsabile del 
trattamento. Il Garante si avvale dei poteri di cui all’arti-
colo 37, comma 3. 

 6. Il termine di cui al comma 5 può essere prorogato 
di un mese nel caso di trattamento complesso. Il Garante 
informa della proroga e dei motivi del ritardo il titolare 
del trattamento e, se esistente, il responsabile del tratta-
mento, entro un mese dal ricevimento della richiesta di 
consultazione.   

  Sezione  II 
  SICUREZZA DEI DATI PERSONALI

  Art. 25.

      Sicurezza del trattamento    

     1. Il titolare del trattamento e il responsabile del trat-
tamento, tenuto conto delle cognizioni tecniche disponi-
bili, dei costi di attuazione, della natura, dell’oggetto, del 
contesto e delle finalità del trattamento, nonché del grado 
di rischio per i diritti e le libertà delle persone fisiche, 
mettono in atto misure tecniche e organizzative che ga-
rantiscano un livello di sicurezza adeguato al rischio di 
violazione dei dati. 

  2. Per il trattamento automatizzato il titolare o il re-
sponsabile del trattamento, previa valutazione dei rischi, 
adottano misure volte a:  

   a)   vietare alle persone non autorizzate l’accesso 
alle attrezzature utilizzate per il trattamento («controllo 
dell’accesso alle attrezzature»); 

   b)   impedire che supporti di dati possano essere letti, 
copiati, modificati o asportati da persone non autorizzate 
(«controllo dei supporti di dati»); 

   c)   impedire che i dati personali siano inseriti sen-
za autorizzazione e che i dati personali conservati siano 
visionati, modificati o cancellati senza autorizzazione 
(«controllo della conservazione»); 
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   d)   impedire che persone non autorizzate utilizzino 
sistemi di trattamento automatizzato mediante attrezza-
ture per la trasmissione di dati («controllo dell’utente»); 

   e)   garantire che le persone autorizzate a usare un si-
stema di trattamento automatizzato abbiano accesso solo 
ai dati personali cui si riferisce la loro autorizzazione 
d’accesso («controllo dell’accesso ai dati»); 

   f)   garantire la possibilità di individuare i soggetti ai 
quali siano stati o possano essere trasmessi o resi disponi-
bili i dati personali utilizzando attrezzature per la trasmis-
sione di dati («controllo della trasmissione»); 

   g)   garantire la possibilità di verificare e accertare a 
posteriori quali dati personali sono stati introdotti nei si-
stemi di trattamento automatizzato, il momento della loro 
introduzione e la persona che l’ha effettuata («controllo 
dell’introduzione»); 

   h)   impedire che i dati personali possano essere letti, 
copiati, modificati o cancellati in modo non autorizzato 
durante i trasferimenti di dati personali o il trasporto di 
supporti di dati («controllo del trasporto»); 

   i)   garantire che, in caso di interruzione, i sistemi uti-
lizzati possano essere ripristinati («recupero»); 

   l)   garantire che le funzioni del sistema siano opera-
tive, che eventuali errori di funzionamento siano segna-
lati («affidabilità») e che i dati personali conservati non 
possano essere falsati da un errore di funzionamento del 
sistema («integrità»).   

  Art. 26.

      Notifica al Garante
di una violazione di dati personali    

     1. Salvo quanto previsto dall’articolo 37, comma 6, in 
caso di violazione di dati personali, il titolare del tratta-
mento notifica la violazione al Garante con le modalità di 
cui all’articolo 33 del regolamento UE. 

 2. Se la violazione dei dati personali riguarda dati per-
sonali che sono stati trasmessi dal o al titolare del tratta-
mento di un altro Stato membro, le informazioni previste 
dal citato articolo 33 del regolamento UE sono comunica-
te, senza ingiustificato ritardo, al titolare del trattamento 
di tale Stato membro.   

  Art. 27.

      Comunicazione di una violazione
di dati personali all’interessato    

     1. Quando la violazione di dati personali è suscettibile 
di presentare un rischio elevato per i diritti e le libertà del-
le persone fisiche, si osservano le disposizioni in tema di 
comunicazioni di cui all’articolo 34 del regolamento UE. 

 2. La comunicazione all’interessato di cui al comma 1 
può essere ritardata, limitata od omessa alle condizioni e 
per i motivi di cui all’articolo 14, comma 2.   

  Sezione  III 
  RESPONSABILE DELLA PROTEZIONE DEI DATI

  Art. 28.
      Designazione del responsabile

della protezione dei dati    

     1. Il titolare del trattamento designa un responsabile 
della protezione dei dati. 

 2. Il responsabile della protezione dei dati è designato 
in funzione delle qualità professionali, in particolare della 
conoscenza specialistica della normativa e delle prassi in 
materia di protezione dei dati, e della capacità di assolve-
re i compiti di cui all’articolo 30. 

 3. Può essere designato un unico responsabile della 
protezione dei dati per più autorità competenti, tenuto 
conto della loro struttura organizzativa e dimensione. 

 4. Il titolare del trattamento pubblica i dati di contatto 
del responsabile della protezione dei dati e, salvo quan-
to previsto dall’articolo 37, comma 6, li comunica al 
Garante.   

  Art. 29.
      Posizione del responsabile
della protezione dei dati    

     1. Il titolare del trattamento si assicura che il responsa-
bile della protezione dei dati sia coinvolto adeguatamente 
e tempestivamente in tutte le questioni riguardanti la pro-
tezione dei dati personali. 

 2. Il titolare del trattamento coadiuva il responsabile 
della protezione dei dati nell’esecuzione dei compiti di 
cui all’articolo 30 fornendogli le risorse necessarie per 
assolvere tali compiti, per accedere ai dati personali e 
ai trattamenti e per mantenere la propria conoscenza 
specialistica.   

  Art. 30.
      Compiti del responsabile
della protezione dei dati    

      1. Il titolare del trattamento conferisce al responsabile 
della protezione dei dati almeno i seguenti compiti:  

   a)   informare il titolare del trattamento e i dipendenti 
che effettuano il trattamento degli obblighi derivanti dal 
presente decreto nonché da altre disposizioni dell’Unione 
europea o dello Stato relative alla protezione dei dati; 

   b)   vigilare sull’osservanza del presente decreto e di 
altre disposizioni dell’Unione europea o dello Stato re-
lative alla protezione dei dati nonché delle previsioni di 
programma del titolare del trattamento in materia di pro-
tezione dei dati personali, compresi l’attribuzione delle 
responsabilità, la sensibilizzazione e la formazione del 
personale che partecipa ai trattamenti e alle connesse at-
tività di controllo; 

   c)   fornire, se richiesto, un parere in merito alla valu-
tazione d’impatto sulla protezione dei dati e sorvegliarne 
lo svolgimento ai sensi dell’articolo 23; 

   d)   cooperare con il Garante; 
   e)   fungere da punto di contatto per il Garante per 

questioni connesse al trattamento, tra cui la consultazio-
ne preventiva di cui all’articolo 24, ed effettuare, ove ne-
cessario, consultazioni relativamente a qualunque altra 
questione.   
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  Capo  IV 
  TRASFERIMENTO DI DATI PERSONALI VERSO PAESI TERZI O 

ORGANIZZAZIONI INTERNAZIONALI

  Art. 31.
      Principi generali in materia

di trasferimento di dati personali    

      1. Il trasferimento di dati personali oggetto di un tratta-
mento o destinati a essere oggetto di un trattamento dopo 
il trasferimento verso un Paese terzo o un’organizzazione 
internazionale, compresi trasferimenti successivi verso 
un altro Paese terzo o un’altra organizzazione internazio-
nale è consentito se:  

   a)   il trasferimento è necessario per le finalità di cui 
all’articolo 1, comma 2; 

   b)   i dati personali sono trasferiti al titolare del tratta-
mento in un Paese terzo o a un’organizzazione internazio-
nale che sia un’autorità competente per le finalità di cui 
all’articolo 1, comma 2; 

   c)   qualora i dati personali siano trasmessi o resi di-
sponibili da uno Stato membro, tale Stato ha fornito la 
propria autorizzazione preliminare al trasferimento con-
formemente al proprio diritto nazionale; 

   d)   la Commissione europea ha adottato una decisio-
ne di adeguatezza, a norma dell’articolo 32 o, in man-
canza, sono state fornite o esistono garanzie adeguate ai 
sensi dell’articolo 33; in assenza di una decisione di ade-
guatezza e di garanzie adeguate, si applicano deroghe per 
situazioni specifiche ai sensi dell’articolo 34; e 

   e)   in caso di trasferimento successivo a un altro Pa-
ese terzo o a un’altra organizzazione internazionale, l’au-
torità competente che ha effettuato il trasferimento ori-
ginario o un’altra autorità competente dello stesso Stato 
membro autorizza il trasferimento successivo dopo avere 
valutato tutti i fattori pertinenti, tra cui la gravità del rea-
to, la finalità per la quale i dati personali sono stati trasfe-
riti e il livello di protezione dei dati personali previsto nel 
Paese terzo o nell’organizzazione internazionale verso i 
quali i dati personali sono successivamente trasferiti. 

 2. In assenza dell’autorizzazione preliminare di un al-
tro Stato membro di cui al comma 1, lettera   c)  , il trasferi-
mento di dati personali è consentito solo se necessario per 
prevenire una minaccia grave e immediata alla sicurezza 
pubblica di uno Stato membro o di un Paese terzo o agli 
interessi vitali di uno Stato membro e l’autorizzazione 
preliminare non può essere ottenuta tempestivamente. 
L’autorità competente a rilasciare l’autorizzazione preli-
minare è informata senza ritardo.   

  Art. 32.
      Trasferimento sulla base

di una decisione di adeguatezza    

     1. Il trasferimento di dati personali verso un Paese ter-
zo o un’organizzazione internazionale è consentito se la 
Commissione europea ha deciso che il Paese terzo, un 
territorio o uno o più settori specifici all’interno del Paese 
terzo, o l’organizzazione internazionale garantiscono un 
livello di protezione adeguato. In tal caso non sono neces-
sarie autorizzazioni specifiche.   

  Art. 33.

      Trasferimenti soggetti a garanzie adeguate    

      1. In mancanza o in caso di revoca, modifica o sospen-
sione di una decisione di adeguatezza di cui all’artico-
lo 32, il trasferimento di dati personali verso un Paese 
terzo o un’organizzazione internazionale è consentito se:  

   a)   sono fornite garanzie adeguate per la protezione 
dei dati personali attraverso uno strumento giuridicamen-
te vincolante; o 

   b)   il titolare del trattamento, valutate tutte le circo-
stanze relative allo specifico trasferimento, ritiene che 
sussistano garanzie adeguate per la protezione dei dati 
personali. 

 2. Il titolare del trattamento informa il Garante dei tra-
sferimenti effettuati ai sensi del comma 1, lettera   b)  , e 
ne conserva documentazione che, su richiesta, mette a 
disposizione del Garante, con l’indicazione della data e 
dell’ora del trasferimento, dell’autorità competente rice-
vente, della motivazione del trasferimento e dei dati per-
sonali trasferiti.   

  Art. 34.

      Deroghe in situazioni specifiche    

      1. In mancanza o in caso di revoca, modifica o sospen-
sione di una decisione di adeguatezza ai sensi dell’arti-
colo 32 o di garanzie adeguate di cui all’articolo 33, il 
trasferimento o una categoria di trasferimenti di dati per-
sonali verso un Paese terzo o un’organizzazione interna-
zionale sono consentiti se necessari per una delle seguenti 
finalità:  

   a)   per tutelare un interesse vitale dell’interessato o 
di un’altra persona; 

   b)   per salvaguardare i legittimi interessi dell’interes-
sato quando lo preveda il diritto dello Stato membro che 
trasferisce i dati personali; 

   c)   per prevenire una minaccia grave e immediata alla 
sicurezza pubblica di uno Stato membro o di un Paese 
terzo; 

   d)   in singoli casi, per le finalità di cui all’articolo 1, 
comma 2; 

   e)   in singoli casi, per accertare, esercitare o difende-
re un diritto in sede giudiziaria in relazione alle finalità di 
cui all’articolo 1, comma 2. 

 2. Nei casi di cui al comma 1, lettere   d)   ed   e)  , i dati 
personali non sono trasferiti se l’autorità competente che 
effettua il trasferimento valuta i diritti e le libertà fon-
damentali dell’interessato prevalenti rispetto all’interesse 
pubblico al trasferimento. 

 3. Il trasferimento effettuato ai sensi del comma 1 deve 
essere documentato e, su richiesta, la documentazione 
deve essere messa a disposizione del Garante con l’indi-
cazione della data e dell’ora del trasferimento, dell’auto-
rità competente ricevente, della motivazione del trasferi-
mento e dei dati personali trasferiti.   
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  Art. 35.

      Trasferimenti di dati personali
a destinatari stabiliti in Paesi terzi    

     1. In deroga a quanto previsto dall’articolo 31, com-
ma 1, lettera   b)  , e fatti salvi eventuali accordi interna-
zionali di cui al comma 2, le autorità competenti di cui 
all’articolo 2, comma 1, lettera   g)   , numero 1), possono, 
in singoli e specifici casi previsti da norme di legge o di 
regolamento o dal diritto dell’Unione europea, trasferire 
dati personali direttamente a destinatari stabiliti in Paesi 
terzi se:  

   a)   il trasferimento è strettamente necessario per l’as-
solvimento di un compito previsto dal diritto dell’Unione 
europea o dall’ordinamento interno, per le finalità di cui 
all’articolo 1, comma 2; 

   b)   l’autorità competente che effettua il trasferimento 
valuta che i diritti e le libertà fondamentali dell’interessa-
to non prevalgono sull’interesse pubblico che rende ne-
cessario il trasferimento; 

   c)   l’autorità competente che effettua il trasferimento 
ritiene che il trasferimento a un’autorità per le finalità di 
cui all’articolo 1, comma 2, nel Paese terzo sia inefficace 
o inidoneo, in particolare in quanto non può essere effet-
tuato tempestivamente; 

   d)   l’autorità competente ai fini di cui all’articolo 1, 
comma 2, nel Paese terzo è informata senza ingiustificato 
ritardo, salvo che ciò pregiudichi la finalità per cui il tra-
sferimento è effettuato; 

   e)   l’autorità competente che effettua il trasferimento 
informa il destinatario della finalità specifica o delle fina-
lità specifiche per le quali i dati personali devono essere 
trattati, a condizione che tale trattamento sia necessario. 

 2. Per accordo internazionale di cui al comma 1 si in-
tende qualsiasi accordo internazionale bilaterale o mul-
tilaterale in vigore tra gli Stati membri e Paesi terzi nel 
settore della cooperazione giudiziaria in materia penale e 
della cooperazione di polizia. 

 3. L’autorità competente informa il Garante dei trasfe-
rimenti previsti dal presente articolo. 

 4. Il trasferimento effettuato ai sensi del comma 1 è 
documentato.   

  Art. 36.

      Cooperazione internazionale per la protezione dei dati 
personali e accordi internazionali precedentemente 
conclusi    

     1. In relazione ai Paesi terzi e alle organizzazioni inter-
nazionali, sono adottate misure appropriate per le finalità 
di cui all’articolo 50 del regolamento UE. 

 2. Restano in vigore, fino alla loro modifica, sostituzio-
ne o revoca, gli accordi internazionali relativi al trasferi-
mento di dati personali verso Paesi terzi o organizzazioni 
internazionali conclusi anteriormente al 6 maggio 2016 e 
che sono conformi al diritto dell’Unione europea applica-
bile a tale data.   

  Capo  V 
  TUTELA E SANZIONI AMMINISTRATIVE

  Art. 37.
      Autorità di controllo    

     1. Il Garante è l’autorità di controllo incaricata di vigi-
lare sull’applicazione delle norme di cui al presente de-
creto, al fine di tutelare i diritti e le libertà fondamentali 
delle persone fisiche con riguardo al trattamento di dati 
personali e di agevolare la libera circolazione dei dati 
all’interno dell’Unione europea. 

  2. Ai fini di cui al comma 1 sono attribuite al Garante 
le funzioni di cui all’articolo 154 del Codice, nonché le 
seguenti:  

   a)   promozione di una diffusa conoscenza e della 
consapevolezza circa i rischi, le norme, le garanzie e i 
diritti in relazione al trattamento; 

   b)   promozione della consapevolezza in capo ai tito-
lari e responsabili del trattamento dell’importanza degli 
obblighi previsti dal presente decreto; 

   c)   espressione di pareri nei casi previsti dalla legge; 
   d)   rilascio, su richiesta dell’interessato, di informa-

zioni in merito all’esercizio dei diritti previsti dal presen-
te decreto e, se del caso, cooperazione, a tal fine, con le 
autorità di controllo di altri Stati membri; 

   e)   trattazione dei reclami proposti da un interessa-
to, da un organismo, un’organizzazione o un’associazio-
ne ai sensi dell’articolo 40 e compimento delle indagini 
sull’oggetto del reclamo, informando il reclamante dello 
stato e dell’esito delle indagini entro un termine ragione-
vole, in particolare ove siano necessarie ulteriori indagini 
o un coordinamento con un’altra autorità di controllo; 

   f)   supporto agli interessati nella proposizione dei 
reclami; 

   g)   accertamento della liceità del trattamento ai sen-
si dell’articolo 13 e informazione all’interessato entro un 
termine ragionevole dell’esito della verifica ai sensi del 
comma 3 di detto articolo, o dei motivi per cui non è stata 
effettuata; 

   h)   collaborazione, anche tramite scambi di informa-
zioni, con le altre autorità di controllo e attività di assi-
stenza reciproca, al fine di garantire l’applicazione e l’at-
tuazione del presente decreto; 

   i)   verifica degli sviluppi tecnologici e sociali che pre-
sentano un interesse, se ed in quanto incidenti sulla prote-
zione dei dati personali, in particolare l’evoluzione delle 
tecnologie dell’informazione e della comunicazione; 

   l)   prestazione di consulenza in merito ai trattamenti 
di cui all’articolo 24; 

   m)   contribuzione alle attività del comitato di cui 
all’articolo 68 del regolamento UE; 

  3. Ai fini di cui al comma 1 sono attribuiti al Garante i 
seguenti poteri:  

   a)   svolgere indagini sull’applicazione del presen-
te decreto, anche sulla base di informazioni ricevute da 
un’altra autorità di controllo o da un’altra autorità pub-
blica. Lo svolgimento delle indagini è disciplinato dalle 
disposizioni del Codice; 

   b)   ottenere, dal titolare del trattamento e dal respon-
sabile del trattamento, l’accesso a tutti i dati personali og-
getto del trattamento e a tutte le informazioni necessarie 
per l’adempimento dei suoi compiti; 
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   c)   rivolgere avvertimenti al titolare del trattamento 
o al responsabile del trattamento in ordine alle possibili 
violazioni delle norme del presente decreto; 

   d)   ingiungere al titolare del trattamento o al respon-
sabile del trattamento di conformare i trattamenti alle di-
sposizioni del presente decreto, se del caso, con specifiche 
modalità ed entro un determinato termine, ordinando in 
particolare la rettifica o la cancellazione di dati personali 
o la limitazione del trattamento ai sensi dell’articolo 12; 

   e)   imporre una limitazione provvisoria o definitiva 
al trattamento, incluso il divieto e il blocco dello stesso; 

   f)   promuovere la segnalazione riservata di violazioni 
del presente decreto; 

   g)   denunciare i reati dei quali viene a conoscenza 
nell’esercizio o a causa delle funzioni; 

   h)   predisporre annualmente una relazione sull’atti-
vità svolta, da trasmettere al Parlamento e al Governo, ai 
sensi dell’articolo 154, comma 1, del Codice e da mettere 
a disposizione del pubblico, della Commissione europea 
e del comitato di cui all’articolo 68 del regolamento UE, 
in cui può figurare un elenco delle tipologie di violazioni 
notificate e di sanzioni imposte. 

 4. I poteri di cui al comma 3 sono esercitati nei modi, 
nelle forme e con le garanzie previste dalla legge. 

 5. Le funzioni e i poteri di cui ai commi 2 e 3 sono eser-
citati senza spese per l’interessato o per il responsabile 
della protezione dati. Il Garante non provvede in ordine 
alle richieste manifestamente infondate o inammissibili 
in quanto ripropongono, senza nuovi elementi, richieste 
già rigettate. 

 6. Il Garante non è competente in ordine al control-
lo del rispetto delle norme del presente decreto, limita-
tamente ai trattamenti effettuati dall’autorità giudiziaria 
nell’esercizio delle funzioni giurisdizionali, nonché di 
quelle giudiziarie del pubblico ministero.   

  Art. 38.

      Assistenza reciproca    

     1. Il Garante coopera con la Commissione europea al 
fine di contribuire alla coerente applicazione del diritto 
dell’Unione in materia di protezione dei dati personali, 
scambia con le autorità di controllo degli altri Stati mem-
bri le informazioni utili e presta assistenza reciproca al 
fine di attuare e applicare il presente decreto in maniera 
coerente, e di cooperare efficacemente con loro. L’assi-
stenza reciproca comprende le richieste di informazioni e 
le misure di controllo, quali le richieste di effettuare con-
sultazioni, ispezioni e indagini. 

 2. Il Garante adotta, con proprio provvedimento, le mi-
sure di cui all’articolo 61, paragrafo 2, del regolamento 
UE. 

 3. Le richieste di assistenza sono conformi alle modali-
tà di cui all’articolo 61, paragrafo 3, del regolamento UE. 

 4. Il Garante non può rifiutare di dare seguito alla ri-
chiesta, salvo che sia incompetente o l’intervento richie-
sto violi il diritto interno o dell’Unione europea. 

 5. Il Garante osserva le disposizioni di cui all’artico-
lo 61, paragrafi 5, 6 e 7, del regolamento UE.   

  Art. 39.
      Reclamo al Garante

e ricorso giurisdizionale    

     1. Fermo quanto previsto dall’articolo 37, comma 6, 
l’interessato, se ritiene che il trattamento dei dati perso-
nali che lo riguardano violi le disposizioni del presente 
decreto, può proporre reclamo al Garante, con le modalità 
di cui agli articoli 142 e 143 del Codice. 

 2. Il Garante informa l’interessato dello stato o 
dell’esito del reclamo, compresa la possibilità del ricorso 
giurisdizionale. 

 3. Per l’inosservanza delle disposizioni del presente 
decreto in violazione dei suoi diritti, l’interessato può 
proporre ricorso giurisdizionale secondo quanto previsto 
e regolato dalla disciplina contenuta nella parte III, titolo 
I, capo II del Codice.   

  Art. 40.
      Rappresentanza degli interessati    

     1. L’interessato può dare mandato a un ente del terzo 
settore soggetto alla disciplina del decreto legislativo 3 lu-
glio 2017, n. 117, che sia attivo nel settore della tutela dei 
diritti e delle libertà degli interessati con riguardo alla pro-
tezione dei dati personali, al fine di esercitare per suo conto 
i diritti di cui all’articolo 39, ferme le disposizioni in ma-
teria di patrocinio previste dal codice di procedura civile.   

  Art. 41.
      Diritto al risarcimento    

     1. Il titolare o il responsabile del trattamento sono 
tenuti, a norma dell’articolo 82 del regolamento UE, al 
risarcimento del danno patrimoniale o non patrimoniale 
cagionato da un trattamento o da qualsiasi altro atto com-
piuti in violazione delle disposizioni del presente decreto.   

  Art. 42.
      Sanzioni amministrative    

     1. Salvo che il fatto costituisca reato e ad esclusione dei 
trattamenti svolti in ambito giudiziario, la violazione del-
le disposizioni di cui all’articolo 3, comma 1, lettere   a)  , 
  b)  ,   d)  ,   e)   ed   f)  , all’articolo 4, commi 2 e 3, all’articolo 6, 
commi 3 e 4, all’articolo 7, all’articolo 8, è punita con la 
sanzione amministrativa del pagamento di una somma da 
50.000 euro a 150.000 euro. La medesima sanzione am-
ministrativa si applica al trasferimento dei dati personali 
verso un Paese terzo o un’organizzazione internazionale 
in assenza della decisione di adeguatezza della Commis-
sione europea, salvo quanto previsto dagli articoli 33 e 34. 

 2. Salvo che il fatto costituisca reato e ad esclusione 
dei trattamenti svolti in ambito giudiziario, è punita con 
la sanzione amministrativa del pagamento di una somma 
da 20.000 euro a 80.000 euro la violazione delle disposi-
zioni di cui all’articolo 14, comma 2. Con la medesima 
sanzione è punita la violazione delle disposizioni di cui 
all’articolo 17, comma 2, all’articolo 18, commi 1, 2, 3 
e 4, all’articolo 19, all’articolo 20, all’articolo 21, all’ar-
ticolo 22, all’articolo 23, all’articolo 24, commi 1 e 4, 
all’articolo 26, all’articolo 27, all’articolo 28, commi 1 e 
4, all’articolo 29, comma 2. 
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 3. Nella determinazione della sanzione amministrativa 
da applicare secondo quanto previsto dai commi 1 e 2 si 
tiene conto dei criteri di cui all’articolo 83, paragrafo 2, 
lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)  ,   e)  ,   f)  ,   g)  ,   h)  ,   i)  ,   k)  , del regolamento UE. 

 4. Il procedimento per l’applicazione delle sanzioni è 
regolato dall’articolo 166 del Codice. Si applica altresì 
l’articolo 165 del Codice.   

  Capo  VI 
  ILLECITI PENALI

  Art. 43.

      Trattamento illecito di dati    

     1. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiun-
que, al fine di trarne per sé o per altri profitto o di recare 
ad altri un danno, procede al trattamento di dati personali 
in violazione di quanto disposto dall’articolo 5, comma 1, 
è punito, se dal fatto deriva nocumento, con la reclusione 
da sei mesi a un anno e sei mesi o, se la condotta compor-
ta comunicazione o diffusione dei dati, con la reclusione 
da sei mesi a due anni. 

 2. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiun-
que, al fine di trarne per sé o per altri profitto o di recare 
ad altri un danno, procede al trattamento di dati personali 
in violazione di quanto disposto dall’articolo 7 o dall’arti-
colo 8, comma 4, è punito, se dal fatto deriva nocumento, 
con la reclusione da uno a tre anni.   

  Art. 44.

      Falsità in atti e dichiarazioni al Garante    

     1. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiun-
que, in un procedimento dinanzi al Garante riguardante il 
trattamento dei dati di cui all’articolo 1, comma 2, o nel 
corso di accertamenti riguardanti i medesimi dati, dichia-
ra o attesta falsamente notizie o circostanze o produce atti 
o documenti falsi, è punito con la reclusione da sei mesi 
a tre anni.   

  Art. 45.

      Inosservanza di provvedimenti del Garante    

     1. Chiunque, essendovi tenuto, non osserva il provve-
dimento adottato dal Garante ai sensi dell’articolo 143, 
comma 1, lettera   c)  , del Codice, in un procedimento ri-
guardante il trattamento dei dati di cui all’articolo 1, com-
ma 2, è punito con la reclusione da tre mesi a due anni.   

  Art. 46.

      Pene accessorie    

     1. La condanna per uno dei delitti previsti dal pre-
sente decreto importa la pubblicazione della sentenza, 
ai sensi dell’articolo 36, secondo e terzo comma, del co-
dice penale.   

  Capo  VII 
  DISPOSIZIONI INTEGRATIVE SUI TRATTAMENTI

DELLE FORZE DI POLIZIA

  Art. 47.
      Modalità di trattamento e flussi di dati

da parte delle Forze di polizia    

     1. Nei casi in cui le autorità di pubblica sicurezza o 
le Forze di polizia possono acquisire in conformità alle 
vigenti disposizioni di legge o di regolamento dati, infor-
mazioni, atti e documenti da altri soggetti, l’acquisizione 
può essere effettuata anche per via telematica. A tal fine 
gli organi o uffici interessati possono avvalersi di con-
venzioni volte ad agevolare la consultazione da parte dei 
medesimi organi o uffici, mediante reti di comunicazione 
elettronica, di pubblici registri, elenchi, schedari e banche 
di dati, nel rispetto delle pertinenti disposizioni e dei prin-
cipi di cui agli articoli da 3 a 8. Le convenzioni–tipo sono 
adottate dal Ministero dell’interno, su conforme parere 
del Garante, e stabiliscono le modalità dei collegamenti e 
degli accessi anche al fine di assicurare l’accesso seletti-
vo ai soli dati necessari al perseguimento delle finalità di 
cui all’articolo 1, comma 2. 

 2. I dati trattati dalle Forze di polizia per le finalità di 
cui all’articolo 1, comma 2, sono conservati separatamen-
te da quelli registrati per finalità amministrative che non 
richiedono il loro utilizzo. 

 3. Fermo restando quanto previsto dagli articoli da 2 
a 7, il Centro elaborazione dati del Dipartimento della 
pubblica sicurezza assicura l’aggiornamento periodico, la 
proporzionalità, la pertinenza e la non eccedenza dei dati 
personali trattati anche attraverso interrogazioni autoriz-
zate del casellario giudiziale e del casellario dei carichi 
pendenti del Ministero della giustizia di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 14 novembre 2002, n. 313, 
o di altre banche di dati delle Forze di polizia, necessarie 
per le finalità di cui all’articolo 1, comma 1. 

 4. Gli organi, uffici e comandi di polizia verificano pe-
riodicamente i requisiti di cui agli articoli da 2 a 7 in rife-
rimento ai dati trattati anche senza l’ausilio di strumenti 
elettronici, e provvedono al loro aggiornamento anche 
sulla base delle procedure adottate dal Centro elaborazio-
ne dati ai sensi del comma 3, o, per i trattamenti effettuati 
senza l’ausilio di strumenti elettronici, mediante annota-
zioni o integrazioni dei documenti che li contengono.   

  Art. 48.
      Tutela dell’interessato    

     1. Restano ferme le disposizioni di cui dall’artico-
lo 10, commi 3, 4 e 5, della legge 1° aprile 1981, n. 121, 
e successive modificazioni, concernenti i controlli sul 
Centro elaborazione dati del Dipartimento della pubblica 
sicurezza. 

 2. Le disposizioni di cui all’articolo 10, commi 3, 4 e 
5, della legge n. 121 del 1981, si applicano, oltre ai dati 
destinati a confluire nel Centro elaborazione dati di cui al 
comma 1, ai dati trattati con l’ausilio di strumenti elettro-
nici da organi, uffici o comandi delle Forze di polizia di 
cui all’articolo 16 della predetta legge n. 121 del 1981.   
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  Capo  VIII 
  DISPOSIZIONI DI COORDINAMENTO E ABROGAZIONI

  Art. 49.
      Abrogazioni e disposizioni di coordinamento    

     1. Gli articoli 53, 54, 55 e 56 del Codice sono abrogati. 
 2. L’articolo 57 del Codice è abrogato decorso un anno 

dalla data di entrata in vigore del presente decreto. 
 3. I decreti adottati in attuazione degli articoli 53 e 57 

del Codice continuano ad applicarsi fino all’adozione di 
diversa disciplina ai sensi degli articoli 5, comma 2, e 9, 
comma 5.   

  Art. 50.
      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Dall’attuazione delle disposizioni di cui al presente 
decreto non devono derivare nuovi o maggiori oneri per 
la finanza pubblica. Le amministrazioni interessate prov-
vedono agli adempimenti previsti dal presente decreto 
con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili 
a legislazione vigente. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 18 maggio 2018 

 MATTARELLA 

 GENTILONI SILVERI, Presidente 
del Consiglio dei ministri 

 ORLANDO, Ministro della 
giustizia 

 ALFANO, Ministro degli affa-
ri esteri e della coopera-
zione internazionale 

 MINNITI, Ministro dell’interno 
 PADOAN, Ministro dell’eco-

nomia e delle finanze 
 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   

  

     N O T E 

   AVVERTENZA:   
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-

ne competente per materia ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare 
la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il 
rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui 
trascritti. 

 Per gli atti dell’Unione europea vengono forniti gli estremi di pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea (GUUE). 

   Note alle premesse:   
 L’art. 76 della Costituzione stabilisce che l’esercizio della funzione 

legislativa non può essere delegato al Governo se non con determina-
zione di principi e criteri direttivi e soltanto per tempo limitato e per 
oggetti definiti. 

 L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presidente 
della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i decreti 
aventi valore di legge ed i regolamenti. 

 Il testo dell’art. 14 della legge 23 agosto 1988, n. 400 (Disciplina 
dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del Consiglio 
dei ministri), pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    12 settembre 1988, 
n. 214, S.O., così recita:  

 «Art. 14    (Decreti legislativi).    — 1. I decreti legislativi adottati dal 
Governo ai sensi dell’art. 76 della Costituzione sono emanati dal Pre-
sidente della Repubblica con la denominazione di «decreto legislativo» 
e con l’indicazione, nel preambolo, della legge di delegazione, della 
deliberazione del Consiglio dei ministri e degli altri adempimenti del 
procedimento prescritti dalla legge di delegazione. 

 2. L’emanazione del decreto legislativo deve avvenire entro il ter-
mine fissato dalla legge di delegazione; il testo del decreto legislativo 
adottato dal Governo è trasmesso al Presidente della Repubblica, per la 
emanazione, almeno venti giorni prima della scadenza. 

 3. Se la delega legislativa si riferisce ad una pluralità di ogget-
ti distinti suscettibili di separata disciplina, il Governo può esercitarla 
mediante più atti successivi per uno o più degli oggetti predetti. In rela-
zione al termine finale stabilito dalla legge di delegazione, il Governo 
informa periodicamente le Camere sui criteri che segue nell’organizza-
zione dell’esercizio della delega. 

 4. In ogni caso, qualora il termine previsto per l’esercizio della 
delega ecceda i due anni, il Governo è tenuto a richiedere il parere del-
le Camere sugli schemi dei decreti delegati. Il parere è espresso dalle 
Commissioni permanenti delle due Camere competenti per materia en-
tro sessanta giorni, indicando specificamente le eventuali disposizioni 
non ritenute corrispondenti alle direttive della legge di delegazione. Il 
Governo, nei trenta giorni successivi, esaminato il parere, ritrasmette, 
con le sue osservazioni e con eventuali modificazioni, i testi alle Com-
missioni per il parere definitivo che deve essere espresso entro trenta 
giorni.». 

 La direttiva (UE) 2016/680 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 27 aprile 2016, relativa alla protezione delle persone fisiche 
con riguardo al trattamento dei dati personali da parte delle autorità 
competenti a fini di prevenzione, indagine, accertamento e persegui-
mento di reati o esecuzione di sanzioni penali, nonché alla libera circo-
lazione di tali dati e che abroga la decisione quadro 2008/977/GAI del 
Consiglio è pubblicata nella G.U.U.E. 4 maggio 2016, n. L 119. 

 Il regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone 
fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla li-
bera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE concer-
nente regolamento generale sulla protezione dei dati è pubblicato nella 
G.U.U.E. 4 maggio 2016, n. L 119. 

 Il testo dell’art. 11 della legge 25 ottobre 2017, n. 163 (delega al 
Governo per il recepimento delle direttive europee e l’attuazione di altri 
atti dell’Unione europea - legge di delegazione europea 2016 – 2017) 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    6 novembre 2017, n. 259, così recita:  

 «Art. 11    (Criterio direttivo per l’attuazione della direttiva (UE) 
2016/680 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, 
relativa alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamen-
to dei dati personali da parte delle autorità competenti a fini di preven-
zione, indagine, accertamento e perseguimento di reati o esecuzione di 
sanzioni penali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga 
la decisione quadro 2008/977/GAI del Consiglio).    — 1. Nell’esercizio 
della delega per l’attuazione della direttiva (UE) 2016/680 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativa alla prote-
zione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati perso-
nali da parte delle autorità competenti a fini di prevenzione, indagine, 
accertamento e perseguimento di reati o esecuzione di sanzioni penali, 
nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la decisione qua-
dro 2008/977/GAI del Consiglio, il Governo è tenuto a seguire, oltre ai 
principi e criteri direttivi di cui all’art. 1, comma 1, anche il seguente 
criterio direttivo specifico: prevedere, per le violazioni delle disposi-
zioni adottate a norma della citata direttiva, l’applicazione della pena 
detentiva non inferiore nel minimo a sei mesi e non superiore nel massi-
mo a cinque anni, ferma restando la disciplina vigente per le fattispecie 
penali già oggetto di previsione. 
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 2. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi 
o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni 
interessate provvedono agli adempimenti di cui al presente articolo con 
le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione 
vigente.». 

 Il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 (recante il codice in 
materia di protezione dei dati personali) è pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   29 luglio 2003, n. 174, S.O. 

 Il testo dell’art. 31 della legge 24 dicembre 2012, n. 234 (recante 
norme generali sulla partecipazione dell’Italia alla formazione e all’at-
tuazione della normativa e delle politiche dell’Unione europea), pubbli-
cata nella   Gazzetta Ufficiale    4 gennaio 2013, n. 3, così recita:  

 «Art. 31    (Procedure per l’esercizio delle deleghe legislative confe-
rite al Governo con la legge di delegazione europea).    — 1. In relazione 
alle deleghe legislative conferite con la legge di delegazione europea per 
il recepimento delle direttive, il Governo adotta i decreti legislativi entro 
il termine di quattro mesi antecedenti a quello di recepimento indicato in 
ciascuna delle direttive; per le direttive il cui termine così determinato 
sia già scaduto alla data di entrata in vigore della legge di delegazione 
europea, ovvero scada nei tre mesi successivi, il Governo adotta i decre-
ti legislativi di recepimento entro tre mesi dalla data di entrata in vigore 
della medesima legge; per le direttive che non prevedono un termine di 
recepimento, il Governo adotta i relativi decreti legislativi entro dodici 
mesi dalla data di entrata in vigore della legge di delegazione europea. 

 2. I decreti legislativi sono adottati, nel rispetto dell’art. 14 della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Presidente del Consiglio 
dei ministri o del Ministro per gli affari europei e del Ministro con com-
petenza prevalente nella materia, di concerto con i Ministri degli affari 
esteri, della giustizia, dell’economia e delle finanze e con gli altri Mini-
stri interessati in relazione all’oggetto della direttiva. I decreti legislativi 
sono accompagnati da una tabella di concordanza tra le disposizioni in 
essi previste e quelle della direttiva da recepire, predisposta dall’ammi-
nistrazione con competenza istituzionale prevalente nella materia. 

 3. La legge di delegazione europea indica le direttive in relazione 
alle quali sugli schemi dei decreti legislativi di recepimento è acquisito 
il parere delle competenti Commissioni parlamentari della Camera dei 
deputati e del Senato della Repubblica. In tal caso gli schemi dei decreti 
legislativi sono trasmessi, dopo l’acquisizione degli altri pareri previsti 
dalla legge, alla Camera dei deputati e al Senato della Repubblica af-
finché su di essi sia espresso il parere delle competenti Commissioni 
parlamentari. Decorsi quaranta giorni dalla data di trasmissione, i de-
creti sono emanati anche in mancanza del parere. Qualora il termine per 
l’espressione del parere parlamentare di cui al presente comma ovvero 
i diversi termini previsti dai commi 4 e 9 scadano nei trenta giorni che 
precedono la scadenza dei termini di delega previsti ai commi 1 o 5 o 
successivamente, questi ultimi sono prorogati di tre mesi. 

 4. Gli schemi dei decreti legislativi recanti recepimento delle diret-
tive che comportino conseguenze finanziarie sono corredati della rela-
zione tecnica di cui all’art. 17, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, 
n. 196. Su di essi è richiesto anche il parere delle Commissioni parla-
mentari competenti per i profili finanziari. Il Governo, ove non intenda 
conformarsi alle condizioni formulate con riferimento all’esigenza di 
garantire il rispetto dell’art. 81, quarto comma, della Costituzione, ri-
trasmette alle Camere i testi, corredati dei necessari elementi integrativi 
d’informazione, per i pareri definitivi delle Commissioni parlamentari 
competenti per i profili finanziari, che devono essere espressi entro ven-
ti giorni. 

 5. Entro ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore di cia-
scuno dei decreti legislativi di cui al comma 1, nel rispetto dei principi 
e criteri direttivi fissati dalla legge di delegazione europea, il Governo 
può adottare, con la procedura indicata nei commi 2, 3 e 4, disposizioni 
integrative e correttive dei decreti legislativi emanati ai sensi del citato 
comma 1, fatto salvo il diverso termine previsto dal comma 6. 

 6. Con la procedura di cui ai commi 2, 3 e 4 il Governo può adot-
tare disposizioni integrative e correttive di decreti legislativi emanati ai 
sensi del comma 1, al fine di recepire atti delegati dell’Unione europea 
di cui all’art. 290 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 
che modificano o integrano direttive recepite con tali decreti legislati-
vi. Le disposizioni integrative e correttive di cui al primo periodo sono 
adottate nel termine di cui al comma 5 o nel diverso termine fissato dalla 
legge di delegazione europea. Resta ferma la disciplina di cui all’art. 36 
per il recepimento degli atti delegati dell’Unione europea che recano 
meri adeguamenti tecnici. 

 7. I decreti legislativi di recepimento delle direttive previste dal-
la legge di delegazione europea, adottati, ai sensi dell’art. 117, quin-
to comma, della Costituzione, nelle materie di competenza legislativa 
delle regioni e delle province autonome, si applicano alle condizioni e 
secondo le procedure di cui all’art. 41, comma 1. 

 8. I decreti legislativi adottati ai sensi dell’art. 33 e attinenti a ma-
terie di competenza legislativa delle regioni e delle province autonome 
sono emanati alle condizioni e secondo le procedure di cui all’art. 41, 
comma 1. 

 9. Il Governo, quando non intende conformarsi ai pareri parlamen-
tari di cui al comma 3, relativi a sanzioni penali contenute negli schemi 
di decreti legislativi recanti attuazione delle direttive, ritrasmette i testi, 
con le sue osservazioni e con eventuali modificazioni, alla Camera dei 
deputati e al Senato della Repubblica. Decorsi venti giorni dalla data 
di ritrasmissione, i decreti sono emanati anche in mancanza di nuovo 
parere.».   

  Note all’art. 2:
     Per i riferimenti normativi del decreto legislativo 30 giugno 2003, 

n. 196 si veda nelle note alle premesse. 
 Il testo dell’art. 16 della legge 1° aprile 1981, n. 121 (recante nuovo 

ordinamento dell’Amministrazione della pubblica sicurezza), pubblica-
ta nella   Gazzetta Ufficiale    10 aprile 1981, n. 100, S.O., così recita:  

 «Art. 16    (Forze di polizia).     — Ai fini della tutela dell’ordine e della 
sicurezza pubblica, oltre alla polizia di Stato sono forze di polizia, fermi 
restando i rispettivi ordinamenti e dipendenze:  

   a)   l’Arma dei carabinieri, quale forza armata in servizio perma-
nente di pubblica sicurezza; 

   b)   il Corpo della guardia di finanza, per il concorso al manteni-
mento dell’ordine e della sicurezza pubblica. 

 Fatte salve le rispettive attribuzioni e le normative dei vigenti 
ordinamenti, sono altresì forze di polizia e possono essere chiamati a 
concorrere nell’espletamento di servizi di ordine e sicurezza pubblica il 
Corpo degli agenti di custodia e il Corpo forestale dello Stato. 

 Le forze di polizia possono essere utilizzate anche per il servizio 
di pubblico soccorso.».   

  Note all’art. 5:
      Il testo dell’art. 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, 

citato nelle note alle premesse, così recita:  
 «Art. 17    (Regolamenti).     — 1. Con decreto del Presidente della 

Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, sentito il 
parere del Consiglio di Stato che deve pronunziarsi entro novanta giorni 
dalla richiesta, possono essere emanati regolamenti per disciplinare:  

   a)   l’esecuzione delle leggi e dei decreti legislativi, nonché dei 
regolamenti comunitari; 

   b)   l’attuazione e l’integrazione delle leggi e dei decreti legisla-
tivi recanti norme di principio, esclusi quelli relativi a materie riservate 
alla competenza regionale; 

   c)   le materie in cui manchi la disciplina da parte di leggi o di 
atti aventi forza di legge, sempre che non si tratti di materie comunque 
riservate alla legge; 

   d)   l’organizzazione ed il funzionamento delle amministrazioni 
pubbliche secondo le disposizioni dettate dalla legge; 

   e)  . 
 2. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa delibera-

zione del Consiglio dei ministri, sentito il Consiglio di Stato e previo 
parere delle Commissioni parlamentari competenti in materia, che si 
pronunciano entro trenta giorni dalla richiesta, sono emanati i regola-
menti per la disciplina delle materie, non coperte da riserva assoluta di 
legge prevista dalla Costituzione, per le quali le leggi della Repubbli-
ca, autorizzando l’esercizio della potestà regolamentare del Governo, 
determinano le norme generali regolatrici della materia e dispongono 
l’abrogazione delle norme vigenti, con effetto dall’entrata in vigore del-
le norme regolamentari. 

 3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamen-
ti nelle materie di competenza del ministro o di autorità sottordinate 
al ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali 
regolamenti, per materie di competenza di più ministri, possono esse-
re adottati con decreti interministeriali, ferma restando la necessità di 
apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali 
ed interministeriali non possono dettare norme contrarie a quelle dei 
regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al 
Presidente del Consiglio dei ministri prima della loro emanazione. 

 4. I regolamenti di cui al comma 1 ed i regolamenti ministeriali ed 
interministeriali, che devono recare la denominazione di «regolamen-
to», sono adottati previo parere del Consiglio di Stato, sottoposti al visto 
ed alla registrazione della Corte dei conti e pubblicati nella   Gazzetta 
Ufficiale  . 

 4  -bis   . L’organizzazione e la disciplina degli uffici dei Ministeri 
sono determinate, con regolamenti emanati ai sensi del comma 2, su 
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proposta del Ministro competente d’intesa con il Presidente del Con-
siglio dei ministri e con il Ministro del tesoro, nel rispetto dei principi 
posti dal decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive mo-
dificazioni, con i contenuti e con l’osservanza dei criteri che seguono:  

   a)   riordino degli uffici di diretta collaborazione con i Ministri 
ed i Sottosegretari di Stato, stabilendo che tali uffici hanno esclusive 
competenze di supporto dell’organo di direzione politica e di raccordo 
tra questo e l’amministrazione; 

   b)   individuazione degli uffici di livello dirigenziale generale, 
centrali e periferici, mediante diversificazione tra strutture con funzio-
ni finali e con funzioni strumentali e loro organizzazione per funzioni 
omogenee e secondo criteri di flessibilità eliminando le duplicazioni 
funzionali; 

   c)   previsione di strumenti di verifica periodica dell’organizza-
zione e dei risultati; 

   d)   indicazione e revisione periodica della consistenza delle pian-
te organiche; 

   e)   previsione di decreti ministeriali di natura non regolamentare 
per la definizione dei compiti delle unità dirigenziali nell’ambito degli 
uffici dirigenziali generali. 

 4  -ter  . Con regolamenti da emanare ai sensi del comma 1 del pre-
sente articolo, si provvede al periodico riordino delle disposizioni rego-
lamentari vigenti, alla ricognizione di quelle che sono state oggetto di 
abrogazione implicita e all’espressa abrogazione di quelle che hanno 
esaurito la loro funzione o sono prive di effettivo contenuto normativo o 
sono comunque obsolete.».   

  Note all’art. 6:

      Il testo dell’art. 58 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, 
citato nelle note alle premesse, così recita:  

 «Art. 58    (Disposizioni applicabili).    — 1. Ai trattamenti effettuati 
dagli organismi di cui agli articoli 3, 4 e 6 della legge 24 ottobre 1977, 
n. 801, ovvero sui dati coperti da segreto di Stato ai sensi dell’art. 12 
della medesima legge, le disposizioni del presente codice si applicano 
limitatamente a quelle previste negli articoli da 1 a 6, 11, 14, 15, 31, 33, 
58, 154, 160 e 169. 

 2. Ai trattamenti effettuati da soggetti pubblici per finalità di difesa 
o di sicurezza dello Stato, in base ad espresse disposizioni di legge che 
prevedano specificamente il trattamento, le disposizioni del presente co-
dice si applicano limitatamente a quelle indicate nel comma 1, nonché 
alle disposizioni di cui agli articoli 37, 38 e 163. 

 3. Le misure di sicurezza relative ai dati trattati dagli organismi di 
cui al comma 1 sono stabilite e periodicamente aggiornate con decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri, con l’osservanza delle norme 
che regolano la materia. 

 4. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri sono in-
dividuate le modalità di applicazione delle disposizioni applicabili del 
presente codice in riferimento alle tipologie di dati, di interessati, di 
operazioni di trattamento eseguibili e di incaricati, anche in relazione 
all’aggiornamento e alla conservazione.».   

  Note all’art. 8:

      Il testo dell’art. 21 della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione 
europea, pubblicata nella G.U.U.E. 14 dicembre 2007, n. C 303, così 
recita:  

 «Art. 21    (Non discriminazione). —    1. È vietata qualsiasi forma di 
discriminazione fondata, in particolare, sul sesso, la razza, il colore della 
pelle o l’origine etnica o sociale, le caratteristiche genetiche, la lingua, 
la religione o le convinzioni personali, le opinioni politiche o di qualsia-
si altra natura, l’appartenenza ad una minoranza nazionale, il patrimo-
nio, la nascita, la disabilità, l’età o l’orientamento sessuale. 

 2. Nell’ambito d’applicazione dei trattati e fatte salve disposizioni 
specifiche in essi contenute, è vietata qualsiasi discriminazione in base 
alla nazionalità.».   

  Note all’art. 13:

      Il testo dell’art. 160 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, 
citato nelle note alle premesse, così recita:  

 «Art. 160    (Particolari accertamenti).    — 1. Per i trattamenti di dati 
personali indicati nei titoli I, II e III della Parte II gli accertamenti sono 
effettuati per il tramite di un componente designato dal Garante. 

 2. Se il trattamento non risulta conforme alle disposizioni di leg-
ge o di regolamento, il Garante indica al titolare o al responsabile le 
necessarie modificazioni ed integrazioni e ne verifica l’attuazione. Se 
l’accertamento è stato richiesto dall’interessato, a quest’ultimo è fornito 
in ogni caso un riscontro circa il relativo esito, se ciò non pregiudica 
azioni od operazioni a tutela dell’ordine e della sicurezza pubblica o 
di prevenzione e repressione di reati o ricorrono motivi di difesa o di 
sicurezza dello Stato. 

 3. Gli accertamenti non sono delegabili. Quando risulta necessa-
rio in ragione della specificità della verifica, il componente designato 
può farsi assistere da personale specializzato tenuto al segreto ai sensi 
dell’art. 156, comma 8. Gli atti e i documenti acquisiti sono custoditi 
secondo modalità tali da assicurarne la segretezza e sono conoscibili 
dal presidente e dai componenti del Garante e, se necessario per lo svol-
gimento delle funzioni dell’organo, da un numero delimitato di addetti 
all’Ufficio individuati dal Garante sulla base di criteri definiti dal rego-
lamento di cui all’art. 156, comma 3, lettera   a)  . 

 4. Per gli accertamenti relativi agli organismi di informazione e di 
sicurezza e ai dati coperti da segreto di Stato il componente designato 
prende visione degli atti e dei documenti rilevanti e riferisce oralmente 
nelle riunioni del Garante. 

 5. Nell’effettuare gli accertamenti di cui al presente articolo nei ri-
guardi di uffici giudiziari, il Garante adotta idonee modalità nel rispetto 
delle reciproche attribuzioni e della particolare collocazione istituzio-
nale dell’organo procedente. Gli accertamenti riferiti ad atti di indagine 
coperti dal segreto sono differiti, se vi è richiesta dell’organo proceden-
te, al momento in cui cessa il segreto. 

 6. La validità, l’efficacia e l’utilizzabilità di atti, documenti e prov-
vedimenti nel procedimento giudiziario basati sul trattamento di dati 
personali non conforme a disposizioni di legge o di regolamento restano 
disciplinate dalle pertinenti disposizioni processuali nella materia civile 
e penale.».   

  Note all’art. 14:
      Il testo dell’articolo dell’art. 130 del codice di procedura penale, 

così recita:  
 «Art. 130    (Correzione di errori materiali).    — 1. La correzione 

delle sentenze, delle ordinanze e dei decreti inficiati da errori od omis-
sioni che non determinano nullità, e la cui eliminazione non comporta 
una modificazione essenziale dell’atto, è disposta, anche di ufficio, dal 
giudice che ha emesso il provvedimento. Se questo è impugnato, e l’im-
pugnazione non è dichiarata inammissibile, la correzione è disposta dal 
giudice competente a conoscere dell’impugnazione. 

 1  -bis  . Quando nella sentenza di applicazione della pena su richiesta 
delle parti si devono rettificare solo la specie e la quantità della pena 
per errore di denominazione o di computo, la correzione è disposta, an-
che d’ufficio, dal giudice che ha emesso il provvedimento. Se questo è 
impugnato, alla rettificazione provvede la corte di cassazione a norma 
dell’art. 619, comma 2. 

 2. Il giudice provvede in camera di consiglio a norma 
dell’art. 127. Dell’ordinanza che ha disposto la correzione è fatta anno-
tazione sull’originale dell’atto.».   

  Note all’art. 37:
      Il testo dell’art. 154 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, 

citato nelle note alle premesse, così recita:  
 «Art. 154    (Compiti).     — 1. Oltre a quanto previsto da specifiche 

disposizioni, il Garante, anche avvalendosi dell’Ufficio e in conformità 
al presente codice, ha il compito di:  

   a)   controllare se i trattamenti sono effettuati nel rispetto della 
disciplina applicabile e in conformità alla notificazione, anche in caso di 
loro cessazione e con riferimento alla conservazione dei dati di traffico; 

   b)   esaminare i reclami e le segnalazioni e provvedere sui ricorsi 
presentati dagli interessati o dalle associazioni che li rappresentano; 

   c)   prescrivere anche d’ufficio ai titolari del trattamento le misure 
necessarie o opportune al fine di rendere il trattamento conforme alle 
disposizioni vigenti, ai sensi dell’art. 143; 

   d)   vietare anche d’ufficio, in tutto o in parte, il trattamento ille-
cito o non corretto dei dati o disporne il blocco ai sensi dell’art. 143, e 
di adottare gli altri provvedimenti previsti dalla disciplina applicabile al 
trattamento dei dati personali; 

   e)   promuovere la sottoscrizione di codici ai sensi dell’art. 12 e 
dell’art. 139; 
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   f)   segnalare al Parlamento e al Governo l’opportunità di inter-
venti normativi richiesti dalla necessità di tutelare i diritti di cui all’art. 2 
anche a seguito dell’evoluzione del settore; 

   g)   esprimere pareri nei casi previsti; 
   h)   curare la conoscenza tra il pubblico della disciplina rilevante 

in materia di trattamento dei dati personali e delle relative finalità, non-
ché delle misure di sicurezza dei dati; 

   i)   denunciare i fatti configurabili come reati perseguibili d’uffi-
cio, dei quali viene a conoscenza nell’esercizio o a causa delle funzioni; 

   l)   tenere il registro dei trattamenti formato sulla base delle noti-
ficazioni di cui all’art. 37; 

   m)   predisporre annualmente una relazione sull’attività svolta e 
sullo stato di attuazione del presente codice, che è trasmessa al Parla-
mento e al Governo entro il 30 aprile dell’anno successivo a quello cui 
si riferisce. 

  2. Il Garante svolge altresì, ai sensi del comma 1, la funzione di 
controllo o assistenza in materia di trattamento dei dati personali pre-
vista da leggi di ratifica di accordi o convenzioni internazionali o da 
regolamenti comunitari e, in particolare:  

   a)   dalla legge 30 settembre 1993, n. 388, e successive modifica-
zioni, di ratifica ed esecuzione dei protocolli e degli accordi di adesione 
all’accordo di Schengen e alla relativa convenzione di applicazione; 

   b)   dalla legge 23 marzo 1998, n. 93, e successive modificazioni, 
di ratifica ed esecuzione della convenzione istitutiva dell’Ufficio euro-
peo di polizia (Europol); 

   c)   dal regolamento (Ce) n. 515/97 del Consiglio, del 13 marzo 
1997, e dalla legge 30 luglio 1998, n. 291, e successive modificazioni, 
di ratifica ed esecuzione della convenzione sull’uso dell’informatica nel 
settore doganale; 

   d)   dal regolamento (Ce) n. 2725/2000 del Consiglio, dell’11 di-
cembre 2000, che istituisce l’«Eurodac» per il confronto delle impronte 
digitali e per l’efficace applicazione della convenzione di Dublino; 

   e)   nel capitolo IV della convenzione n. 108 sulla protezione 
delle persone rispetto al trattamento automatizzato di dati di carattere 
personale, adottata a Strasburgo il 28 gennaio 1981 e resa esecutiva con 
legge 21 febbraio 1989, n. 98, quale autorità designata ai fini della co-
operazione tra Stati ai sensi dell’art. 13 della convenzione medesima. 

 3. Il Garante coopera con altre autorità amministrative indipenden-
ti nello svolgimento dei rispettivi compiti. A tale fine, il Garante può an-
che invitare rappresentanti di un’altra autorità a partecipare alle proprie 
riunioni, o essere invitato alle riunioni di altra autorità, prendendo parte 
alla discussione di argomenti di comune interesse; può richiedere, altre-
sì, la collaborazione di personale specializzato addetto ad altra autorità. 

 4. Il Presidente del Consiglio dei ministri e ciascun ministro con-
sultano il Garante all’atto della predisposizione delle norme regolamen-
tari e degli atti amministrativi suscettibili di incidere sulle materie disci-
plinate dal presente codice. 

 5. Fatti salvi i termini più brevi previsti per legge, il parere del 
Garante è reso nei casi previsti nel termine di quarantacinque giorni dal 
ricevimento della richiesta. Decorso il termine, l’amministrazione può 
procedere indipendentemente dall’acquisizione del parere. Quando, per 
esigenze istruttorie, non può essere rispettato il termine di cui al presen-
te comma, tale termine può essere interrotto per una sola volta e il parere 
deve essere reso definitivamente entro venti giorni dal ricevimento degli 
elementi istruttori da parte delle amministrazioni interessate. 

 6. Copia dei provvedimenti emessi dall’autorità giudiziaria in re-
lazione a quanto previsto dal presente codice o in materia di criminalità 
informatica è trasmessa, a cura della cancelleria, al Garante.».   

  Note all’art. 39:

      Il testo degli articoli 142 e 143 del decreto legislativo 30 giugno 
2003, n. 196, citato nelle note alle premesse, così recita:  

 «Art. 142    (Proposizione dei reclami).    — 1. Il reclamo contiene 
un’indicazione per quanto possibile dettagliata dei fatti e delle circo-
stanze su cui si fonda, delle disposizioni che si presumono violate e 
delle misure richieste, nonché gli estremi identificativi del titolare, del 
responsabile, ove conosciuto, e dell’istante. 

 2. Il reclamo è sottoscritto dagli interessati, o da associazioni che 
li rappresentano anche ai sensi dell’art. 9, comma 2, ed è presentato al 
Garante senza particolari formalità. Il reclamo reca in allegato la do-
cumentazione utile ai fini della sua valutazione e l’eventuale procura, 
e indica un recapito per l’invio di comunicazioni anche tramite posta 
elettronica, telefax o telefono. 

 3. Il Garante può predisporre un modello per il reclamo da pub-
blicare nel Bollettino e di cui favorisce la disponibilità con strumenti 
elettronici. 

 Art. 143    (Procedimento per i reclami).     — 1. Esaurita l’istruttoria 
preliminare, se il reclamo non è manifestamente infondato e sussistono 
i presupposti per adottare un provvedimento, il Garante, anche prima 
della definizione del procedimento:  

   a)   prima di prescrivere le misure di cui alla lettera   b)  , ovve-
ro il divieto o il blocco ai sensi della lettera   c)  , può invitare il titola-
re, anche in contraddittorio con l’interessato, ad effettuare il blocco 
spontaneamente; 

   b)   prescrive al titolare le misure opportune o necessarie per ren-
dere il trattamento conforme alle disposizioni vigenti; 

   c)   dispone il blocco o vieta, in tutto o in parte, il trattamento che 
risulta illecito o non corretto anche per effetto della mancata adozione 
delle misure necessarie di cui alla lettera   b)  , oppure quando, in conside-
razione della natura dei dati o, comunque, delle modalità del trattamento 
o degli effetti che esso può determinare, vi è il concreto rischio del veri-
ficarsi di un pregiudizio rilevante per uno o più interessati; 

   d)   può vietare in tutto o in parte il trattamento di dati relativi a 
singoli soggetti o a categorie di soggetti che si pone in contrasto con 
rilevanti interessi della collettività. 

 2. I provvedimenti di cui al comma 1 sono pubblicati nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana se i relativi destinatari non 
sono facilmente identificabili per il numero o per la complessità degli 
accertamenti.». 

  La parte III, titolo I, capo II del Codice è così rubricata:  
 «PARTE III Tutela dell’interessato e sanzioni TITOLO I Tutela 

amministrativa e giurisdizionale CAPO II Tutela giurisdizionale».   

  Note all’art. 40:
     Il decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 (recante Codice del Ter-

zo settore, a norma dell’art. 1, comma 2, lettera   b)  , della legge 6 giu-
gno 2016, n. 106) è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   2 agosto 2017, 
n. 179, S.O.   

  Note all’art. 42:
      Il testo degli articoli 166 e 165 del decreto legislativo 30 giugno 

2003, n. 196, citato nelle note alle premesse, così recita:  
 «Art. 166    (Procedimento di applicazione).    — 1. L’organo compe-

tente a ricevere il rapporto e ad irrogare le sanzioni di cui al presente 
capo e all’art. 179, comma 3, è il Garante. Si osservano, in quanto appli-
cabili, le disposizioni della legge 24 novembre 1981, n. 689, e succes-
sive modificazioni. I proventi, nella misura del cinquanta per cento del 
totale annuo, sono riassegnati al fondo di cui all’art. 156, comma 10, e 
sono utilizzati unicamente per l’esercizio dei compiti di cui agli articoli 
154, comma 1, lettera   h)  , e 158.». 

 «Art. 165    (Pubblicazione del provvedimento del Garante).    — 
1. Nei casi di cui agli articoli del presente Capo può essere applicata la 
sanzione amministrativa accessoria della pubblicazione dell’ordinanza-
ingiunzione, per intero o per estratto, in uno o più giornali indicati nel 
provvedimento che la applica. La pubblicazione ha luogo a cura e spese 
del contravventore.».   

  Note all’art. 45:
     Per il testo dell’art. 143 del decreto legislativo 30 giugno 2003, 

n. 196, citato nelle note alle premesse, si veda nelle note all’art. 39.   

  Note all’art. 46:
      Il testo dell’art. 36, secondo e terzo comma, del codice penale, così 

recita:  
 «Art. 36    (Pubblicazione della sentenza penale di condanna).    — La 

sentenza di condanna alla pena di morte o all’ergastolo è pubblicata 
mediante affissione nel comune ove è stata pronunciata, in quello ove 
il delitto fu commesso, e in quello ove il condannato aveva l’ultima 
residenza. 

 La sentenza di condanna è inoltre pubblicata nel sito internet del 
Ministero della giustizia. La durata della pubblicazione nel sito è stabi-
lita dal giudice in misura non superiore a trenta giorni. In mancanza, la 
durata è di quindici giorni. 

 La pubblicazione è fatta per estratto, salvo che il giudice dispon-
ga la pubblicazione per intero; essa è eseguita d’ufficio e a spese del 
condannato. 

 La legge determina gli altri casi nei quali la sentenza di condanna 
deve essere pubblicata. In tali casi la pubblicazione ha luogo nei modi 
stabiliti nei due capoversi precedenti.».   

  Note all’art. 47:
     Il decreto del Presidente della Repubblica 14 novembre 2002, 

n. 313, recante «Testo unico delle disposizioni legislative e regolamen-
tari in materia di casellario giudiziale, di anagrafe delle sanzioni ammi-
nistrative dipendenti da reato e dei relativi carichi pendenti - Testo   A)  », 
è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   13 febbraio 2003, n. 36, S.O.   
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  Note all’art. 48:

     Il testo dell’art. 10 della legge 1° aprile 1981, n. 121, recante «Nuo-
vo ordinamento dell’Amministrazione della pubblica sicurezza», pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale    10 aprile 1981, n. 100, S.O., così recita:  

 «Art. 10    (Controlli).    — 1. Il controllo sul Centro elaborazione dati 
è esercitato dal Garante per la protezione dei dati personali, nei modi 
previsti dalla legge e dai regolamenti. 

 2. I dati e le informazioni conservati negli archivi del Centro pos-
sono essere utilizzati in procedimenti giudiziari o amministrativi sol-
tanto attraverso l’acquisizione delle fonti originarie indicate nel primo 
comma dell’art. 7, fermo restando quanto stabilito dall’art. 240 del co-
dice di procedura penale. Quando nel corso di un procedimento giurisdi-
zionale o amministrativo viene rilevata l’erroneità o l’incompletezza dei 
dati e delle informazioni, o l’illegittimità del loro trattamento, l’autorità 
precedente ne dà notizia al Garante per la protezione dei dati personali. 

 3. La persona alla quale si riferiscono i dati può chiedere all’ufficio 
di cui alla lettera   c)   del primo comma dell’art. 5 la conferma dell’esi-
stenza di dati personali che lo riguardano, la loro comunicazione in 
forma intellegibile e, se i dati risultano trattati in violazione di vigenti 
disposizioni di legge o di regolamento, la loro cancellazione o trasfor-
mazione in forma anonima. 

 4. Esperiti i necessari accertamenti, l’ufficio comunica al richie-
dente, non oltre trenta giorni dalla richiesta, le determinazioni adottate. 
L’ufficio può omettere di provvedere sulla richiesta se ciò può pregiudi-
care azioni od operazioni a tutela dell’ordine e della sicurezza pubblica 
o di prevenzione e repressione della criminalità, dandone informazione 
al Garante per la protezione dei dati personali. 

 5. Chiunque viene a conoscenza dell’esistenza di dati personali che 
lo riguardano, trattati anche in forma non automatizzata in violazione 
di disposizioni di legge o di regolamento, può chiedere al tribunale del 
luogo ove risiede il titolare del trattamento di compiere gli accertamenti 
necessari e di ordinare la rettifica, l’integrazione, la cancellazione o la 
trasformazione in forma anonima dei dati medesimi.».   

  Note all’art. 49:

      Il testo degli articoli 53, 54, 55, 56 e 57 del decreto legislativo 
30 giugno 2003, n. 196, citato nelle note alle premesse, così recita:  

 «Art. 53    (Ambito applicativo e titolari dei trattamenti).    — 1. Agli 
effetti del presente codice si intendono effettuati per finalità di polizia i 
trattamenti di dati personali direttamente correlati all’esercizio dei com-
piti di polizia di prevenzione dei reati, di tutela dell’ordine e della sicu-
rezza pubblica, nonché di polizia giudiziaria, svolti, ai sensi del codice 
di procedura penale, per la prevenzione e repressione dei reati. 

  2. Ai trattamenti di dati personali previsti da disposizioni di leg-
ge, di regolamento, nonché individuati dal decreto di cui al comma 3, 
effettuati dal Centro elaborazione dati del Dipartimento della pubblica 
sicurezza o da forze di polizia sui dati destinati a confluirvi, ovvero da 
organi di pubblica sicurezza o altri soggetti pubblici nell’esercizio delle 
attribuzioni conferite da disposizioni di legge o di regolamento non si 
applicano, se il trattamento è effettuato per finalità di polizia, le seguenti 
disposizioni del codice:  

   a)   articoli 9, 10, 12, 13 e 16, da 18 a 22, 37, 38, commi da 1 a 
5, e da 39 a 45; 

   b)   articoli da 145 a 151. 
 3. Con decreto adottato dal Ministro dell’interno, previa comuni-

cazione alle competenti Commissioni parlamentari, sono individuati, 
nell’allegato   C)   al presente codice, i trattamenti non occasionali di cui 
al comma 2 effettuati con strumenti elettronici e i relativi titolari. 

 Art. 54    (Modalità di trattamento e flussi di dati).    — 1. Nei casi in 
cui le autorità di pubblica sicurezza o le forze di polizia possono acqui-
sire in conformità alle vigenti disposizioni di legge o di regolamento 
dati, informazioni, atti e documenti da altri soggetti, l’acquisizione può 
essere effettuata anche per via telematica. A tal fine gli organi o uffici 
interessati possono avvalersi di convenzioni volte ad agevolare la con-
sultazione da parte dei medesimi organi o uffici, mediante reti di comu-
nicazione elettronica, di pubblici registri, elenchi, schedari e banche di 
dati, nel rispetto delle pertinenti disposizioni e dei principi di cui agli 
articoli 3 e 11. Le convenzioni-tipo sono adottate dal Ministero dell’in-
terno, su conforme parere del Garante, e stabiliscono le modalità dei 
collegamenti e degli accessi anche al fine di assicurare l’accesso seletti-
vo ai soli dati necessari al perseguimento delle finalità di cui all’art. 53. 

 2. I dati trattati per le finalità di cui al medesimo art. 53 sono con-
servati separatamente da quelli registrati per finalità amministrative che 
non richiedono il loro utilizzo. 

 3. Fermo restando quanto previsto dall’art. 11, il Centro elabora-
zioni dati di cui all’art. 53 assicura l’aggiornamento periodico e la perti-
nenza e non eccedenza dei dati personali trattati anche attraverso inter-
rogazioni autorizzate del casellario giudiziale e del casellario dei carichi 
pendenti del Ministero della giustizia di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 14 novembre 2002, n. 313, o di altre banche di dati di 
forze di polizia, necessarie per le finalità di cui all’art. 53. 

 4. Gli organi, uffici e comandi di polizia verificano periodicamente 
i requisiti di cui all’art. 11 in riferimento ai dati trattati anche senza 
l’ausilio di strumenti elettronici, e provvedono al loro aggiornamento 
anche sulla base delle procedure adottate dal Centro elaborazioni dati 
ai sensi del comma 3, o, per i trattamenti effettuati senza l’ausilio di 
strumenti elettronici, mediante annotazioni o integrazioni dei documenti 
che li contengono. 

 Art. 55    (Particolari tecnologie).    — 1. Il trattamento di dati perso-
nali che implica maggiori rischi di un danno all’interessato, con partico-
lare riguardo a banche di dati genetici o biometrici, a tecniche basate su 
dati relativi all’ubicazione, a banche di dati basate su particolari tecni-
che di elaborazione delle informazioni e all’introduzione di particolari 
tecnologie, è effettuato nel rispetto delle misure e degli accorgimenti 
a garanzia dell’interessato prescritti ai sensi dell’art. 17 sulla base di 
preventiva comunicazione ai sensi dell’art. 39. 

 Art. 56    (Tutela dell’interessato).    — 1. Le disposizioni di cui 
all’art. 10, commi 3, 4 e 5, della legge 1° aprile 1981, n. 121, e suc-
cessive modificazioni, si applicano anche, oltre che ai dati destinati a 
confluire nel Centro elaborazione dati di cui all’art. 53, a dati trattati con 
l’ausilio di strumenti elettronici da organi, uffici o comandi di polizia. 

 Art. 57    (Disposizioni di attuazione).     — 1. Con decreto del Presi-
dente della Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, 
su proposta del Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro del-
la giustizia, sono individuate le modalità di attuazione dei principi del 
presente codice relativamente al trattamento dei dati effettuato per le 
finalità di cui all’art. 53 dal Centro elaborazioni dati e da organi, uffici 
o comandi di polizia, anche ad integrazione e modifica del decreto del 
Presidente della Repubblica 3 maggio 1982, n. 378, e in attuazione della 
Raccomandazione R (87) 15 del Consiglio d’Europa del 17 settembre 
1987, e successive modificazioni. Le modalità sono individuate con par-
ticolare riguardo:  

   a)   al principio secondo cui la raccolta dei dati è correlata alla 
specifica finalità perseguita, in relazione alla prevenzione di un pericolo 
concreto o alla repressione di reati, in particolare per quanto riguarda i 
trattamenti effettuati per finalità di analisi; 

   b)   all’aggiornamento periodico dei dati, anche relativi a valuta-
zioni effettuate in base alla legge, alle diverse modalità relative ai dati 
trattati senza l’ausilio di strumenti elettronici e alle modalità per rendere 
conoscibili gli aggiornamenti da parte di altri organi e uffici cui i dati 
sono stati in precedenza comunicati; 

   c)   ai presupposti per effettuare trattamenti per esigenze tempo-
ranee o collegati a situazioni particolari, anche ai fini della verifica dei 
requisiti dei dati ai sensi dell’art. 11, dell’individuazione delle categorie 
di interessati e della conservazione separata da altri dati che non richie-
dono il loro utilizzo; 

   d)   all’individuazione di specifici termini di conservazione dei 
dati in relazione alla natura dei dati o agli strumenti utilizzati per il loro 
trattamento, nonché alla tipologia dei procedimenti nell’ambito dei qua-
li essi sono trattati o i provvedimenti sono adottati; 

   e)   alla comunicazione ad altri soggetti, anche all’estero o per 
l’esercizio di un diritto o di un interesse legittimo, e alla loro diffusione, 
ove necessaria in conformità alla legge; 

   f)   all’uso di particolari tecniche di elaborazione e di ricerca delle 
informazioni, anche mediante il ricorso a sistemi di indice.».   

  18G00080  
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 ATTI DEGLI ORGANI COSTITUZIONALI 

  SENATO DELLA REPUBBLICA

      Convocazione    .    

     Il Senato della Repubblica è convocato in    7ª seduta pubblica    martedì 29 maggio 2018, alle ore 16.30 con il 
seguente 

   Ordine del giorno:   

  Discussione del disegno di legge:  
 Conversione in legge del decreto-legge 27 aprile 2018, n. 38, recante misure urgenti per assicurare il comple-

tamento della procedura di cessione dei complessi aziendali facenti capo ad Alitalia S.p.A. (297).   

  18A03732  

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  16 maggio 

2018 .

      Determinazione degli importi autorizzabili con riferimen-
to agli eventi calamitosi che hanno colpito il territorio della 
Regione Abruzzo nei giorni dall’11 al 13 novembre ed il 1° e 
2 dicembre 2013 nonché nei mesi di febbraio e marzo 2015 
per l’effettiva attivazione dei previsti finanziamenti agevo-
lati in favore dei soggetti privati titolari delle attività econo-
miche e produttive.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
   NELLA RIUNIONE DEL 16 MAGGIO 2018  

 Vista la legge 16 marzo 2017, n. 30; 
 Visto l’art. 25 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, 

n. 1; 
 Visto l’art. 1, comma 422, della legge 28 dicembre 

2015, n. 208, recante: «Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato» (legge di 
stabilità 2016), con cui è stabilito che al fine di dare avvio 
alle misure per fare fronte ai danni occorsi al patrimo-
nio privato ed alle attività economiche e produttive, in 
attuazione della lettera   d)   del comma 2, dell’art. 5, del-
la 24 febbraio 1992, n. 225 e successive modificazioni, 
relativamente alle ricognizioni dei fabbisogni completate 
dai commissari delegati e trasmesse al Dipartimento della 
protezione civile della Presidenza del Consiglio dei mini-
stri per la successiva istruttoria, si provvede, per le finalità 
e secondo i criteri da stabilirsi con apposite deliberazioni 
del Consiglio dei ministri assunte ai sensi della lettera   e)   
del citato art. 5, comma 2, mediante concessione, da parte 
delle amministrazioni pubbliche indicate nelle medesime 
deliberazioni, di contributi a favore di soggetti privati e 
per le attività economiche e produttive con le modalità 
del finanziamento agevolato; 

 Visti i commi da 423 a 428 dell’art. 1, della citata legge 
n. 208/2015, con i quali sono definite le procedure e mo-
dalità per la concessione dei predetti contributi, oltre alle 
modalità di copertura finanziarie dei conseguenti oneri; 

 Considerato, in particolare, che, in base a quanto sta-
bilito dal combinato disposto dei commi 423, 424 e 427 
dell’art. 1 citato, i contributi in favore dei soggetti dan-
neggiati dagli eventi calamitosi individuati nell’allega-
to 1, previsti dal richiamato comma 422, sono concessi 
mediante finanziamenti agevolati assistiti dalla garanzia 
dello Stato e nel limite massimo di 1.500 milioni di euro, 
previa verifica dell’andamento della concessione dei fi-
nanziamenti agevolati e del relativo tiraggio previsti da 
disposizioni vigenti riguardanti la concessione di finan-
ziamenti con oneri a carico dello Stato per interventi con-
nessi a calamità naturali, al fine di assicurare l’invarianza 
finanziaria degli effetti delle disposizioni di cui trattasi; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 24 gen-
naio 2014 con la quale è stato dichiarato lo stato d’emer-
genza in conseguenza degli eccezionali eventi meteorolo-
gici verificatisi nei giorni dall’11 al 13 novembre ed il 1° e 
2 dicembre 2013 nel territorio della Regione Abruzzo; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 150 del 21 febbraio 2014 recante «Primi 
interventi urgenti di protezione civile in conseguenza de-
gli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni 
dall’11 al 13 novembre ed il 1° e 2 dicembre 2013 nel 
territorio della Regione Abruzzo»; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 29 aprile 
2015, con la quale è stato dichiarato lo stato di emergenza 
in conseguenza delle eccezionali avversità atmosferiche 
verificatesi nei mesi di febbraio e marzo 2015 nel territo-
rio della regione Abruzzo; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 256 del 26 maggio 2015 recante «Primi 
interventi urgenti di protezione civile conseguenti alle 
eccezionali avversità atmosferiche verificatesi nei mesi 
di febbraio e marzo 2015 nel territorio della Regione 
Abruzzo.»; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 28 luglio 
2016 recante «Stanziamento per la realizzazione degli in-
terventi di cui all’art. 5, comma 2, lettera   d)   della legge 
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24 febbraio 1992, n. 225 e successive modifiche ed inte-
grazioni» adottata in attuazione del combinato disposto 
della citata lettera   e)  , del comma 2 dell’art. 5 della leg-
ge n. 225/1992 e successive modificazioni e dell’art. 1, 
commi da 422 a 428 della legge n. 208/2015, che ha, tra 
l’altro, stabilito che, all’esito delle attività istruttorie re-
lative ai danni subiti dalle attività economiche e produt-
tive, ai relativi interventi si procederà negli esercizi 2017 
e seguenti, nel rispetto di quanto previsto dal richiamato 
comma 427; 

 Considerato che la predetta delibera del 28 luglio 2016 
ha individuato, all’art. 1, paragrafo 5, lettera   a)  , le Regio-
ni quali soggetti deputati alla concessione dei finanzia-
menti agevolati, determinandone l’importo massimo per i 
danni subiti dalle attività economiche e produttive; 

 Considerato che la predetta delibera del 28 luglio 2016 
ha individuato, all’art. 1, paragrafo 5, lettera   c)  , i soggetti 
beneficiari con riferimento ai beni individuati nelle sche-
de «C» di «ricognizione del fabbisogno per le attività eco-
nomiche e produttive» contenute nel documento tecnico 
allegato alle ordinanze di protezione civile con le quali è 
stata autorizzata la ricognizione dei fabbisogni di danno; 

 Considerato che la predetta delibera del 28 luglio 2016 
ha stabilito, all’art. 1, paragrafo 5, lettera   i)  , in relazione 
ai danni subiti dalle attività economiche e produttive, i 
contributi massimi concedibili, nel limite del 50% del mi-
nor valore tra l’importo totale indicato nella scheda «C» 
citata e l’importo risultante da apposita perizia assevera-
ta, con riferimento al fabbisogno segnalato per il ripristi-
no strutturale e funzionale dell’immobile, e nel limite del 
80% del minor valore tra l’importo totale indicato nella 
scheda «C» citata e l’importo risultante dalla richiamata 
perizia asseverata, con riferimento al fabbisogno segna-
lato per il ripristino dei macchinari e delle attrezzature 
danneggiati e l’acquisto di scorte di materie prime, se-
milavorati e prodotti finiti danneggiati o distrutti e non 
più utilizzabili a causa dell’evento calamitoso, comunque 
entro il limite massimo complessivo di € 450.000,00 per 
tutte le tipologie di contributo; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 372 del 16 agosto 2016, recante di-
sposizioni operative per l’attivazione dell’istruttoria fina-
lizzata alla concessione di contributi a favore di soggetti 
privati e delle attività economiche e produttive nella re-
gione Abruzzo, ai sensi dell’art. 1, commi da 422 a 428 
della legge 28 dicembre 2015, n. 208 in attuazione della 
delibera del Consiglio dei ministri del 28 luglio 2016; 

 Considerato in particolare che con la sopra richiamata 
ordinanza n. 372 del 16 agosto 2016, all’allegato 2, sono 
stati stabiliti i criteri direttivi per la determinazione e con-
cessione da parte della regione interessata dei contributi 
ai soggetti privati per i danni occorsi alle attività econo-
miche e produttive; 

 Viste le note del 5 e del 26 giugno 2017 con cui il Di-
partimento della protezione civile ha comunicato alle 
Regioni, tenuto conto del fabbisogno relativo alle atti-
vità economiche e produttive sopra riportato, che l’am-
montare delle risorse finanziarie disponibili a tale data è 

stato ripartito tra le stesse nella percentuale del 15,38% 
circa di detto fabbisogno, fermo restando che, qualora 
fossero state accertate eventuali disponibilità residue, al 
completamento dell’istruttoria delle domande accolte, 
tali importi avrebbero potuto essere riconosciuti in favo-
re delle Regioni con un fabbisogno superiore all’importo 
comunicato; 

 Tenuto conto che con le sopra richiamate note del Di-
partimento della protezione civile alla regione Abruzzo è 
stata assegnata la somma di € 6.855.487,00, quale misura 
massima concedibile in relazione ai danni occorsi ai sog-
getti privati titolari delle attività economiche e produttive 
danneggiati dagli eventi calamitosi verificatisi nei giorni 
dall’11 al 13 novembre ed il 1° e 2 dicembre 2013 non-
ché nei mesi di febbraio e marzo 2015 nel territorio della 
Regione Abruzzo; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 22 di-
cembre 2017, con cui, in attuazione di quanto disposto 
dalla delibera del Consiglio dei ministri del 28 luglio 
2016, in relazione agli eventi calamitosi che hanno colpi-
to il territorio della regione Abruzzo nei giorni dall’11 al 
13 novembre ed il 1° e 2 dicembre 2013 nonché nei mesi 
di febbraio e marzo 2015, i contributi ai soggetti privati 
per i danni occorsi alle attività economiche e produttive 
sono concessi, con le modalità del finanziamento agevo-
lato, nel limite di euro 4.904.096,08; 

 Vista la nota prot. n. 0137779/18 del 14 maggio 2018 
con cui la regione Abruzzo, nel comunicare che alcuni 
Comuni hanno trasmesso ulteriori elenchi di soggetti be-
neficiari dei contributi, ha inviato l’elenco definitivo dei 
soggetti beneficiari dei contributi massimi concedibili, 
per un complessivo importo di euro 6.528.352,49; 

 Vista la nota del Ministero dell’economia e delle finan-
ze prot. 108560 del 13 aprile 2018 con la quale è stato 
comunicato l’importo complessivo massimo concedibile 
per l’anno 2018, pari ad € 200.000.000,00, per i finanzia-
menti di cui all’art. 1, commi 422 e seguenti della citata 
legge n. 208/2015; 

 Considerata la necessità di soddisfare le esigenze dei 
soggetti privati titolari di attività economiche e produt-
tive danneggiati dagli eventi sopra richiamati mediante 
l’adozione di una specifica delibera ad integrazione del-
la precedente del 22 dicembre 2017, per un importo di 
€ 1.624.256,41 da porre a carico dei fondi messi a dispo-
sizione dal Ministero dell’economia e delle finanze per 
l’anno 2018; 

 Visto il Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commis-
sione del 17 giugno 2014 che dichiara alcune categorie di 
aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione 
degli articoli 107 e 108 del Trattato e, in particolare, gli 
articoli 1, comma 1, lettera   g)   e 50; 

 Vista la comunicazione effettuata dal Dipartimento 
della protezione civile alla Commissione europea in data 
10 agosto 2017; 

 Vista la nota del Capo Dipartimento della protezione 
civile prot. n. CG/27837 del 15 maggio 2018; 

 Su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri; 
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  Delibera:    

  Art. 1.
      1. Sulla base di quanto riportato in premessa, in attua-

zione di quanto disposto dalla delibera del Consiglio dei 
ministri del 28 luglio 2016, in relazione agli eventi cala-
mitosi che hanno colpito il territorio della regione Abruz-
zo nei giorni dall’11 al 13 novembre ed il 1° e 2 dicembre 
2013 nonché nei mesi di febbraio e marzo 2015, i contri-
buti ai soggetti privati per i danni occorsi alle attività eco-
nomiche e produttive sono concessi, con le modalità del 
finanziamento agevolato, nel limite di € 1.624.256,41, 
con riferimento ai soggetti individuati nella nota della re-
gione richiamata in premessa ed entro i limiti individuali 
ivi previsti suddivisi come segue:  

 eventi meteorologici verificatisi nei giorni dall’11 al 
13 novembre ed il 1° e 2 dicembre 2013 nel territorio del-
la Regione Abruzzo, € 233.502,54; 

 eventi meteorologici verificatesi nei mesi di feb-
braio e marzo 2015 nel territorio della Regione Abruzzo, 
€ 1.390.753,87. 

 2. La Regione Abruzzo provvede a pubblicare sul pro-
prio sito web istituzionale l’elenco riepilogativo dei con-

tributi massimi concedibili, nel limite delle risorse di cui 
al comma 1, con riferimento alle domande accolte ai sensi 
dell’allegato 2 della richiamata ordinanza del Capo del 
Dipartimento della protezione civile n. 372 del 16 agosto 
2016 sulla base delle percentuali effettivamente applica-
bili, nel rispetto dei limiti massimi percentuali dell’80% 
o del 50% stabiliti nella citata delibera del Consiglio dei 
ministri del 28 luglio 2016. 

 3. Eventuali successive rideterminazioni che compor-
tino riduzioni dei contributi di cui alla presente delibera 
sono adottate con apposito decreto del Capo del Diparti-
mento della protezione civile della Presidenza del Consi-
glio dei ministri e comunicate al Ministero dell’economia 
e delle finanze. 

 La presente delibera sarà pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 16 maggio 2018 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     GENTILONI SILVERI     

  18A03612  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA 
TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE

  DECRETO  28 marzo 2018 .

      Riparto del contributo dovuto per l’anno 2016, previsto 
dall’articolo 206  -bis  , comma 6, del decreto legislativo 3 apri-
le 2006, n. 152.    

     IL MINISTRO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

E DEL MARE 

 Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152, e suc-
cessive modifiche ed in particolare la Parte IV recante 
«Norme in materia di gestione dei rifiuti e di bonifica dei 
siti inquinati», che disciplina le modalità del servizio di 
gestione integrata dei rifiuti; 

 Visto l’art. 206  -bis   del decreto legislativo n. 152 del 
2006, come modificato dall’art. 29, comma 2, della leg-
ge 28 dicembre 2015, n. 221, che attribuisce al Ministe-
ro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 
specifiche funzioni per la corretta attuazione delle norme 
di cui alla parte quarta del citato decreto legislativo, con 
particolare riferimento alla prevenzione dei rifiuti, all’ef-
ficacia, all’efficienza ed all’economicità della gestione 
dei rifiuti, degli imballaggi e dei rifiuti di imballaggio e 
alla tutela della salute pubblica e dell’ambiente; 

 Visto in particolare il comma 6 del citato art. 206  -bis   
del decreto legislativo n. 152 del 2006, che prevede che 
«All’onere derivante dall’esercizio delle funzioni di vi-
gilanza e controllo di cui al presente articolo, pari a due 

milioni di euro, aggiornato annualmente al tasso di in-
flazione, provvedono, tramite contributi di pari importo 
complessivo, il Consorzio nazionale imballaggi di cui 
all’art. 224, i soggetti di cui all’art. 221, comma 3, lettere 
  a)   e   c)   e i Consorzi di cui agli articoli 233, 234, 235 e 236 
nonché quelli istituiti ai sensi degli articoli 227 e 228»; 

 Visto che il medesimo comma 6 del richiamato art. 206  -
bis   del decreto legislativo n. 152 del 2006 prevede altresì 
che «Il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio 
e del mare con decreto da emanarsi entro novanta giorni 
dall’entrata in vigore del presente provvedimento e suc-
cessivamente entro il 31 gennaio di ogni anno, determina 
l’entità del predetto onere da porre in capo ai Consorzi e 
soggetti predetti»; 

 Considerato che il Ministero dell’ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare si avvale del supporto tec-
nico dell’ISPRA, ai sensi del comma 4 del sopra citato 
art. 206  -bis   del decreto legislativo n. 152 del 2006, uti-
lizzando le risorse di cui allo stesso comma 6 per l’esple-
tamento delle funzioni di vigilanza e controllo in materia 
di rifiuti; 

 Considerato che la gestione dei rifiuti costituisce attivi-
tà di interesse generale per la collettività e che le relative 
funzioni attribuite al Ministero dell’ambiente e della tute-
la del territorio e del mare garantiscono la corretta attua-
zione della normativa nazionale e comunitaria di settore, 
il controllo sulla operatività dei consorzi e degli altri sog-
getti indicati dalle disposizioni sopra richiamate, la ge-
stione delle risorse provenienti dal contributo ambientale, 
gli obiettivi da conseguire, il riconoscimento dei sistemi 
autonomi, il rispetto del funzionamento del mercato e del-
la concorrenza; 
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 Ritenuto necessario procedere alla determinazione del 
riparto del contributo annuale di € 2.000.000,00 (duemi-
lioni) secondo le modalità stabilite dal citato art. 206  -bis  , 
comma 6, del decreto legislativo n. 152 del 2006; 

 Considerata la necessità di assicurare un’equa riparti-
zione del predetto onere contributivo tra i diversi soggetti 
obbligati; 

 Ritenuto opportuno, pertanto, assumere quale indica-
tore ai fini del riparto il valore della produzione, che, co-
mune a tutti i soggetti obbligati, consente di commisurare 
l’onere economico alla dimensione aziendale degli stessi; 

 Considerato necessario utilizzare quale dato di riferi-
mento, sulla base del criterio adottato, l’ultimo bilancio 
utile dei soggetti obbligati; 

 Acquisiti i bilanci dei consorzi e dei soggetti tenuti a 
farsi carico della parte proporzionale del predetto onere 
ai sensi dell’art. 206  -bis   del decreto legislativo n. 152 del 
2006; 

 Ritenuto di dover esonerare dal pagamento quei sog-
getti che per l’esiguità dell’attività svolta non hanno ri-
chiesto l’espletamento di funzioni di vigilanza e controllo 
da parte dell’Amministrazione; 

 Visto il Registro nazionale dei soggetti tenuti al finan-
ziamento dei sistemi dei rifiuti di apparecchiature elettri-
che ed elettroniche di cui all’art. 29 del decreto legislativo 
14 marzo 2014, n. 49; 

 Visto il Registro nazionale dei soggetti tenuti al finan-
ziamento dei sistemi di gestione dei rifiuti di pile e accu-
mulatori, di cui all’art. 14 del decreto legislativo 20 no-
vembre 2008, n. 188; 

 Visto il decreto del Ministro dell’ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare n. 340 del 12 dicembre 2017 
«Riparto del contributo dovuto per l’anno 2016, previsto 
dall’art. 206  -bis  , comma 6, del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 43 
del 21 febbraio 2018; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Principi generali    

     1. Le premesse costituiscono parte integrante e sostan-
ziale del presente decreto. 

 2. Il presente decreto determina l’ammontare com-
plessivo del contributo dovuto per l’anno 2016 ai sen-
si dell’art. 206  -bis  , comma 6, del decreto legislativo 
n. 152 del 2006 e la ripartizione dello stesso tra i soggetti 
obbligati. 

 3. La ripartizione dell’onere contributivo è determinata 
in base al criterio di proporzionalità in relazione al va-
lore della produzione di ciascuno dei soggetti obbligati, 
tenuto conto anche del carico gestionale amministrativo 
che i soggetti di maggior consistenza determinano sulle 
funzioni di controllo del Ministero dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare.      

  Art. 2.
      Soggetti obbligati    

     1. Sono obbligati al pagamento del contributo i sogget-
ti indicati in allegato. 

 2. Sono esclusi dal pagamento del contributo i sogget-
ti che hanno operato per meno di sei mesi nell’anno di 
riferimento e che alla data di pubblicazione del presente 
decreto hanno cessato la propria attività.   

  Art. 3.
      Riparto del contributo    

     1. Il contributo complessivo dovuto di cui all’art. 1, 
comma 2, è determinato per l’anno 2016 in 2.000.000,00 
di euro. 

 2. L’onere contributivo a carico di ciascuno dei soggetti 
obbligati ai sensi dell’art. 206  -bis  , comma 6, del decreto 
legislativo n. 152 del 2006, per l’anno 2016 è individuato 
nell’allegato e si compone di una quota fissa pari all’0,2% 
del contributo complessivo e di una quota commisurata 
al valore della produzione indicato nel bilancio d’eser-
cizio chiuso al 31 dicembre 2015 oppure, se non ancora 
depositato presso il registro delle imprese, nel precedente 
bilancio d’esercizio.      

  Art. 4.
      Modalità di pagamento    

     1. I soggetti individuati ai sensi del presente decreto 
sono tenuti ad effettuare il pagamento delle somme dovu-
te mediante versamento al Capo di entrata 32° - capitolo 
n. 2592 - art. 30 del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze intestato alla Tesoreria dello Stato. 

  2. Nella causale del versamento è indicato:  
   a)   il riferimento all’art. 206  -bis  , comma 6, del de-

creto legislativo n. 152 del 2006 ed alla annualità 2016; 
   b)   il nominativo del soggetto obbligato. 

 3. Il pagamento deve essere effettuato entro e non oltre 
il novantesimo giorno successivo alla pubblicazione del 
presente decreto. 

 4. La ricevuta di versamento è trasmessa alla Direzio-
ne generale per i rifiuti e l’inquinamento del Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare.    

  Art. 5.
      Disposizione finale    

     1. Il presente decreto abroga il decreto del Ministro 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare n. 340 
del 12 dicembre 2017 citato in premessa ed è sottoposto 
alla registrazione dei competenti organi di controllo, non-
ché pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana ed entra in vigore il giorno successivo alla sua 
pubblicazione. 

 Avverso il presente decreto è ammesso ricorso al Tri-
bunale amministrativo regionale da presentarsi entro ses-
santa giorni dalla pubblicazione dell’atto stesso nella   Gaz-
zetta Ufficiale   o, in via alternativa, ricorso al Presidente 
della Repubblica entro 120 giorni dalla pubblicazione. 

 Roma, 28 marzo 2018 

 Il Ministro: GALLETTI   
  Registrato alla Corte dei conti il 23 aprile 2018

Ufficio controllo atti Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
e del Ministero dell’ambiente della tutela del territorio e del mare, 
reg. n. 1, foglio n. 962 
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    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  19 aprile 2018 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio del Vino Nobile di 
Montepulciano a svolgere le funzioni di tutela, promozione, 
valorizzazione, informazione del consumatore e cura gene-
rale degli interessi di cui all’articolo 41, comma 1 e 4, della 
legge 12 dicembre 2016, n. 238 per la DOCG «Vino Nobile di 
Montepulciano» e per le DOC «Rosso di Montepulciano» e 
«Vin Santo di Montepulciano».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agrico-
li e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) 
n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio; 

 Visto in particolare la parte II, titolo II, capo I, sezione 
2, del citato regolamento (UE) n. 1308/2013, recante nor-
me sulle denominazioni di origine, le indicazioni geogra-
fiche e le menzioni tradizionali nel settore vitivinicolo; 

 Visto il regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio 
del 29 aprile 2008, relativo all’organizzazione comune 
del mercato vitivinicolo ed in particolare il titolo III, capo 
III, IV e V recante norme sulle denominazioni di origine 
e indicazioni geografiche e le menzioni tradizionali e il 
capo VI recante norme sull’etichettatura e presentazione; 

 Visto il regolamento (CE) n. 607/2009 della Commis-
sione del 14 luglio 2009 che stabilisce talune regole di 
applicazione del regolamento del Consiglio n. 479/2008 
riguardante le denominazioni di origine, le indicazioni 
geografiche protette, le menzioni tradizionali, l’etichetta-
tura e la presentazione di determinati prodotti del settore 
vitivinicolo; 

 Visto il regolamento (CE) n. 401/2010 della Commis-
sione del 7 maggio 2010 che modifica e rettifica il regola-
mento (CE) n. 607/2009 recante modalità di applicazione 
del regolamento (CE) n. 479/2008, per quanto riguarda 
le denominazioni di origine, le indicazioni geografiche 
protette, le menzioni tradizionali, l’etichettatura e la pre-
sentazione di determinati prodotti del settore vitivinicolo; 

 Visto l’art. 107 del citato regolamento (UE) 
n. 1308/2013 in base al quale le denominazioni di vini 
protette in virtù degli articoli 51 e 54 del regolamento 
(CE) n. 1493/1999 e dell’art. 28 del regolamento (CE) 
n. 753/2002 sono automaticamente protette in virtù del 
regolamento (CE) n. 1308/2013 e la Commissione le 
iscrive nel registro delle denominazioni di origine protet-
te e delle indicazioni geografiche protette dei vini; 

 Vista la legge 7 luglio 2009, n. 88 recante disposizioni 
per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia alle Comunità europee - legge comunita-
ria 2008, ed in particolare l’art. 15; 

 Vista la direttiva direttoriale 2018 della Direzione ge-
nerale per la promozione della qualità agroalimentare e 

dell’ippica n. 21876 del 27 marzo 2018, in particolare 
l’art. 1, comma 4, con la quale i titolari degli uffici diri-
genziali non generali, in coerenza con i rispettivi decre-
ti di incarico, sono autorizzati alla firma degli atti e dei 
provvedimenti relativi ai procedimenti amministrativi di 
competenza; 

 Visto la legge 12 dicembre 2016, n. 238 recante Disci-
plina organica della coltivazione della vite e della produ-
zione e del commercio del vino; 

 Visto in particolare l’art. 41 della legge 12 dicembre 
2016, n. 238 relativo ai consorzi di tutela per le denomi-
nazioni di origine e le indicazioni geografiche protette dei 
vini, che al comma 12 prevede l’emanazione di un decre-
to del Ministro con il quale siano stabilite le condizioni 
per consentire ai Consorzi di tutela di svolgere le attività 
di cui al citato art. 41; 

 Visto il decreto dipartimentale 12 maggio 2010 n. 7422 
recante disposizioni generali in materia di verifica delle 
attività attribuite ai consorzi di tutela ai sensi dell’art. 14, 
comma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526 e 
dell’art. 17 del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61; 

 Visto il decreto ministeriale 16 dicembre 2010 recante 
disposizioni generali in materia di costituzione e ricono-
scimento dei consorzi di tutela delle denominazioni di 
origine e delle indicazioni geografiche dei vini; 

 Visto il decreto ministeriale 20 dicembre 2011 n. 26447, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana – Serie generale – n. 3 del 4 gennaio 2012, con il 
quale è stato attribuito per un triennio al Consorzio del 
Vino Nobile di Montepulciano il riconoscimento e l’in-
carico a svolgere le funzioni di tutela, promozione, valo-
rizzazione, informazione del consumatore e cura generale 
degli interessi relativi alle denominazioni «Vino Nobile 
di Montepulciano», «Rosso di Montepulciano» e «Vin 
Santo di Montepulciano»; 

 Visto il decreto ministeriale 16 gennaio 2015, n. 2347, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana – Serie generale –  n. 26 del 2 febbraio 2015, con 
il quale è stato confermato per un ulteriore triennio l’in-
carico al Consorzio del Vino Nobile di Montepulciano a 
svolgere le funzioni di tutela, promozione, valorizzazio-
ne, informazione del consumatore e cura generale degli 
interessi di cui all’art. 17, comma 1 e 4, del decreto legi-
slativo 8 aprile 2010, n. 61 per la DOCG «Vino Nobile di 
Montepulciano» e per le DOC «Rosso di Montepulciano» 
e «Vin Santo di Montepulciano»; 

 Visto l’art. 3 del citato decreto dipartimentale 12 mag-
gio 2010 n. 7422 che individua le modalità per la verifica 
della sussistenza del requisito della rappresentatività, ef-
fettuata con cadenza triennale, dal Ministero delle politi-
che agricole alimentari e forestali; 

 Considerato che il Consorzio del Vino Nobile di Mon-
tepulciano ha dimostrato la rappresentatività di cui al 
comma 1 e 4 dell’art. 41 della legge n. 238 del 2016 per 
la DOCG «Vino Nobile di Montepulciano» e per le DOC 
«Rosso di Montepulciano» e «Vin Santo di Montepulcia-
no». Tale verifica è stata eseguita sulla base delle attesta-
zioni rilasciate dall’Organismo di controllo designato del 
controllo Valoritalia S.r.l., con nota prot. n. S25/229/2018 
del 26 marzo 2018, autorizzata a svolgere l’attività di 



—  27  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 11924-5-2018

controllo sulla DOCG «Vino Nobile di Montepulciano» 
e sulle DOC «Rosso di Montepulciano» e «Vin Santo di 
Montepulciano»; 

 Considerato che lo statuto del Consorzio del Vino No-
bile di Montepulciano, approvato da questa Amministra-
zione, deve essere sottoposto alla verifica di cui all’art. 3, 
comma 2, del citato decreto dipartimentale 12 maggio 
2010 n. 7422; 

 Considerato che lo statuto del Consorzio del Vino No-
bile di Montepulciano, deve ottemperare alle disposizioni 
del decreto ministeriale 16 dicembre 2010 ed anche alle 
novità legislative introdotte dalla legge n. 238 del 2016; 

 Ritenuto opportuno procedere alla verifica dello statuto 
di cui all’art. 3, comma 2, del citato decreto dipartimenta-
le, successivamente all’emanazione del decreto attuativo 
di cui all’art. 41, comma 12 della legge n. 238 del 2016; 

 Ritenuto tuttavia necessario procedere alla conferma 
dell’incarico al Consorzio del Vino Nobile di Montepul-
ciano a svolgere le funzioni di tutela, promozione, valo-
rizzazione, informazione del consumatore e cura generale 
degli interessi di cui all’art. 41, comma 1 e 4, della legge 
n. 238 del 2016 per la DOCG «Vino Nobile di Montepul-
ciano» e per le DOC «Rosso di Montepulciano» e «Vin 
Santo di Montepulciano»; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio, a decorrere dalla data 
di pubblicazione del presente decreto, l’incarico concesso 
con il decreto ministeriale 20 dicembre 2011 n. 26447, 
successivamente confermato, al Consorzio del Vino No-
bile di Montepulciano, con sede legale in Montepulciano, 
Piazza Grande n, 7, a svolgere le funzioni di tutela, pro-
mozione, valorizzazione, informazione del consumatore 
e cura generale degli interessi di cui all’art. 41, comma 1 
e 4, della legge n. 238 del 2016 per la DOCG «Vino No-
bile di Montepulciano» e per le DOC «Rosso di Monte-
pulciano» e «Vin Santo di Montepulciano». 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo delle 
prescrizioni previste nel decreto ministeriale 20 dicembre 
2011 n. 26447, può essere sospeso con provvedimento 
motivato ovvero revocato in caso di perdita dei requisiti 
previsti dal decreto ministeriale 16 dicembre 2010 e dalla 
legge n. 238 del 2016. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
della sua pubblicazione. 

 Roma, 19 aprile 2018 

 Il dirigente: POLIZZI   

  18A03543

    DECRETO  27 aprile 2018 .

      Approvazione delle modifiche allo statuto del Consorzio 
Salame Piemonte IGP.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA 

 Visto il regolamento (CE) n. 1151/2012 del Consiglio 
del 21 novembre 2012 relativo ai regimi di qualità dei 
prodotti agricoli ed alimentari; 

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante di-
sposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee – leg-
ge comunitaria 1999; 

 Visto l’art. 14 della citata legge 21 dicembre 1999, 
n. 526, ed in particolare il comma 15, che individua le 
funzioni per l’esercizio delle quali i Consorzi di tutela 
delle DOP, delle IGP e delle STG possono ricevere, me-
diante provvedimento di riconoscimento, l’incarico corri-
spondente dal Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali; 

 Visti i decreti ministeriali 12 aprile 2000, pubblicati 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana – Se-
rie generale – n. 97 del 27 aprile 2000, recanti disposi-
zioni generali relative ai requisiti di rappresentatività dei 
Consorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 
(DOP) e delle indicazioni geografiche protette (IGP), e 
individuazione dei criteri di rappresentanza negli organi 
sociali dei Consorzi di tutela delle denominazioni di ori-
gine protette (DOP) e delle indicazioni geografiche pro-
tette (IGP), emanati dal Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali in attuazione dell’art. 14, comma 17, 
della citata legge n. 526/1999; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1161 della Commissio-
ne del 2 luglio 2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficia-
le dell’Unione europea L. 188 del 16 luglio 2015 con il 
quale è stata registrata la indicazione geografica protetta 
«Salame Piemonte»; 

 Visto il decreto ministeriale del 27 gennaio 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
– Serie generale n. 43 del 22 febbraio 2016, con il quale 
è stato attribuito al Consorzio Salame Piemonte IGP l’in-
carico a svolgere le funzioni di cui all’art. 14, comma 15, 
della legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la IGP «Salame 
Piemonte»; 

 Vista la legge 28 luglio 2016 n. 154, ed in particola-
re l’art. 2 che ha introdotto il comma 17  -bis   all’art. 53, 
della legge 128/1999 e s.m.i. in base al quale lo statuto 
dei Consorzi di tutela deve prevedere che il riparto degli 
amministratori da eleggere sia effettuato in base ad un cri-
terio che assicuri l’equilibrio tra i sessi; 

 Visto che il Consorzio Salame Piemonte IGP ha ade-
guato il proprio statuto alle previsioni di cui all’art. 2 del-
la legge 154/2016 e lo ha trasmesso per l’approvazione in 
data 19 aprile 2018, prot. Mipaaf n. 29489; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle Amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 
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 Vista la direttiva direttoriale 2018 della Direzione ge-
nerale per la promozione della qualità agroalimentare e 
dell’ippica del 27 marzo 2018, in particolare l’art. 1, com-
ma 4, con la quale i titolari degli uffici dirigenziali non 
generali, in coerenza con i rispettivi decreti di incarico, 
sono autorizzati alla firma degli atti e dei provvedimenti 
relativi ai procedimenti amministrativi di competenza; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere all’approvazio-
ne dello statuto del Consorzio Salame Piemonte IGP nella 
nuova versione registrata a Torino in data 26 luglio 2017, 
al numero di repertorio 906 ed al numero di raccolta 616, 
con atto a firma del notaio Silvia Lazzaroni; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 Sono approvate le modifiche al testo dello statuto del 
Consorzio Salame Piemonte IGP registrato a Torino in 
data 26 luglio 2017, al numero di repertorio 906 ed al 
numero di raccolta 616, con atto a firma del notaio Silvia 
Lazzaroni. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma 27 aprile 2018 

 Il dirigente: POLIZZI   

  18A03542

    DECRETO  7 maggio 2018 .

      Cancellazione di varietà di specie agrarie dal registro na-
zionale, su richiesta del responsabile.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLO SVILUPPO RURALE  

 Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096 e successive 
modifiche e integrazioni, che disciplina l’attività semen-
tiera ed in particolare gli articoli 19 e 24 che prevedono 
l’istituzione obbligatoria, per ciascuna specie di coltura, 
dei registri di varietà aventi lo scopo di permettere l’iden-
tificazione delle varietà stesse; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 no-
vembre 1972, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 44 del 17 febbraio 1973, relativo 
al’istituzione dei «Registri obbligatori delle varietà»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 ot-
tobre 1973, n. 1065 recante il regolamento di esecuzione 
della legge 25 novembre 1971, n. 1096; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante «Riforma dell’organizzazione del Governo, a nor-
ma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
lativo alle «Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche», in par-
ticolare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri del 27 febbraio 2013, n. 105, recante il regolamento 
di organizzazione del Ministero delle politiche agricole 

alimentari e forestali, a norma dell’art. 2, comma 10  -ter  , 
del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, così come 
modificato dal decreto della Presidenza del Consiglio dei 
ministri 17 luglio 2017, n. 143; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali del 7 marzo 2018, incorso di regi-
strazione alla Corte dei Conti, recante individuazione de-
gli Uffici dirigenziali di livello non generale; 

 Visti i propri decreti con i quali sono state iscritte nei 
relativi registri, ai sensi dell’art. 19 della legge n. 1096/71, 
le varietà di specie agrarie indicate nel presente dispositi-
vo, per le quali è stato indicato a suo tempo il relativo no-
minativo del responsabile della conservazione in purezza; 

 Viste le richieste degli interessati volte a ottenere la 
cancellazione delle varietà indicate nel dispositivo dal re-
gistro nazionale; 

 Considerato che le varietà per le quali è stata chiesta la 
cancellazione non rivestono particolare interesse in ordi-
ne generale; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 A norma dell’art. 17  -bis  , quarto comma, lettera   b)   , del 
decreto del Presidente della Repubblica 8 ottobre 1973, 
n. 1065, e successive modifiche e integrazioni, le sotto 
riportate varietà, iscritte al registro nazionale delle varietà 
di specie di piante agrarie, sono cancellate dal registro 
medesimo:  

 Codice 
SIAN  Specie  Denomi-

nazione 
 Responsabile della con-
servazione in purezza 

 11799  Colza  Elysee  KWS Momont SAS 
 16380  Colza  Havenue  KWS Momont SAS 
 15718  Colza  Helios  KWS Momont SAS 
 15716  Colza  Helsinki  KWS Momont SAS 
 15715  Colza  Hinox  KWS Momont SAS 

 15713  Colza  Holo-
gram  KWS Momont SAS 

 15012  Colza  Picca-
dilly  KWS Momont SAS 

 11870  Patata  Nessma  SCICA Bretagne - Plan 

 6165  Soia  Hilario  E.R.S.A. Friuli Venezia 
Giulia 

 Il presente decreto entrerà in vigore il giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 7 maggio 2018 

 Il direttore generale: GATTO   

  18A03615
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    DECRETO  7 maggio 2018 .

      Iscrizione di varietà di barbabietola al relativo registro 
nazionale.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLO SVILUPPO RURALE  

 Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, e successive 
modifiche e integrazioni, che disciplina l’attività semen-
tiera ed in particolare gli articoli 19 e 24 che prevedono 
l’istituzione obbligatoria, per ciascuna specie di coltura, 
dei registri di varietà aventi lo scopo di permettere l’iden-
tificazione delle varietà stesse; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 no-
vembre 1972, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 44 del 17 febbraio 1973, relativo 
all’istituzione dei «Registri obbligatori delle varietà»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 otto-
bre 1973, n. 1065, recante il regolamento di esecuzione 
della legge 25 novembre 1971, n. 1096; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante «Riforma dell’organizzazione del Governo, a nor-
ma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
lativo alle «Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche», in par-
ticolare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri del 27 febbraio 2013, n. 105, recante il Regolamen-
to di organizzazione del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali, a norma dell’art. 2, comma 10  -ter  , 
del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, così come 
modificato dal decreto della Presidenza del Consiglio dei 
ministri 17 luglio 2017, n. 143; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali del 7 marzo 2018, incorso di regi-
strazione alla Corte dei Conti, recante individuazione de-
gli Uffici dirigenziali di livello non generale; 

 Viste le domande presentate ai fini della iscrizione del-
le varietà vegetali nei rispettivi registri nazionali; 

 Visti i risultati delle prove condotte per l’accertamento 
dei requisiti varietali previsti dalla normativa vigente; 

 Ritenuto concluso l’esame di conformità delle denomi-
nazioni proposte; 

 Ritenuto di dover procedere in conformità; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 Ai sensi dell’art. 17 del decreto del Presidente della 
Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065, sono iscritte nel re-
gistro delle varietà dei prodotti sementieri, fino alla fine 
del decimo anno civile successivo a quello della iscrizio-
ne medesima, le sotto elencate varietà di barbabietola da 
zucchero, la cui descrizione e i risultati delle prove ese-
guite sono depositati presso questo Ministero. 

 Codice 
SIAN   Specie   Denomina-

zione  
 Responsabile 
conservazione 

in purezza 

 16364  Barbabietola 
da zucchero  Bloodhound  Sesvanderhave 

N.V./S.A. 

 16365  Barbabietola 
da zucchero  Bustard  Sesvanderhave 

N.V./S.A. 

 Il presente decreto entrerà in vigore il giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 7 maggio 2018 

 Il direttore generale: GATTO   

  18A03616

    DECRETO  7 maggio 2018 .

      Iscrizione di varietà da conservazione di riso al relativo 
registro nazionale.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLO SVILUPPO RURALE  

 Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, che discipli-
na l’attività sementiera ed in particolare gli articoli 19 e 
24 che prevedono l’istituzione obbligatoria, per ciascuna 
specie di coltura, dei registri di varietà aventi lo scopo di 
permettere l’identificazione delle varietà stesse; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 no-
vembre 1972 con il quale sono stati istituiti i registri di 
varietà di cereali, patata, specie oleaginose e da fibra; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 otto-
bre 1973, n. 1065, recante il regolamento di esecuzione 
della legge 25 novembre 1971, n. 1096; 

 Visto il decreto legislativo del 29 ottobre 2009, n. 149, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana del 31 ottobre 2009, recante «Attuazione della diret-
tiva 2008/62/CE concernente deroghe per l’ammissione 
di ecotipi e varietà agricole naturalmente adattate alle 
condizioni locali e regionali e minacciate di erosione ge-
netica, nonché per la commercializzazione di sementi e di 
tuberi di patata a semina di tali ecotipi e varietà»; 

 Visto il decreto ministeriale del 17 dicembre 2010, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana del 17 febbraio 2011, recante disposizioni applica-
tive del decreto legislativo del 29 ottobre 2009, n. 149, 
circa le modalità per l’ammissione al Registro nazionale 
delle varietà da conservazione di specie agrarie; 

 Vista la legge 1° dicembre 2015, n. 194, recante «Di-
sposizioni per la tutela e la valorizzazione della biodi-
versità di interesse agricolo e alimentare, e in particolare 
l’art. 11 che modifica il comma 6 dell’art. 19  -bis   della 
citata legge 25 novembre 1971, n. 1096; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di ri-
forma dell’organizzazione di governo a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59; 
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 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, relativo alle norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, in particolare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto della Presidenza del Consiglio dei ministri del 27 febbraio 2013, n. 105, recante il Regolamento 
di organizzazione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, a norma dell’art. 2, comma 10  -ter  , del 
decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, così come modi-
ficato dal decreto della Presidenza del Consiglio dei ministri 17 luglio 2017, n. 143; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali del 7 marzo 2018, incorso di registra-
zione alla Corte dei conti, recante individuazione degli uffici dirigenziali di livello non generale; 

 Vista la nota della Regione Piemonte, del 18 dicembre 2017, con la quale è stato espresso parere favorevole 
all’iscrizione al Registro nazionale delle varietà da conservazione di riso sotto riportate; 

 Ritenuto di accogliere le proposte sopra menzionate; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Ai sensi dell’art. 17 del decreto del Presidente della Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065, sono iscritte nei registri 

delle varietà dei prodotti sementieri, fino alla fine del decimo anno civile successivo a quello della iscrizione medesi-
ma, le varietà da conservazione di riso sotto riportate:  

 SIAN  Specie  Denominazione 
varietà  Sinonimi  Responsabile della conservazione 

in purezza 
 19511  Riso  Chinese Ostiglia  Mussa Manuele 
 19512  Riso  Nano  Mussa Manuele 
 19513  Riso  Dellarole  Precoce Dellarole  Mussa Manuele 
 19514  Riso  Precoce Gallina  Mussa Manuele 

 19515  Riso   Precoce 6  Precoce P6, Sancio, San-
cino, P6  Mussa Manuele 

  Art. 2.
      La zona di origine, la zona di produzione delle sementi, la superficie destinata alla coltivazione, la superficie 

destinata alla produzione delle sementi e, considerato l’investimento unitario tipico della zona di coltivazione, i limiti 
quantitativi per la produzione annuale delle sementi di ciascuna varietà da conservazione di riso indicata all’art. 1 sono 
di seguito riportati:  

 SIAN  Specie  Varietà  Zone di origine  Superficie 
coltivazione 

 Zona di pro-
duzione della 

semente 

 Superficie 
per la pro-
duzione di 
semente 

 Semente/
anno 

 19511  Riso  Chinese 
Ostiglia 

 Italia 
Settentrionale  32 ha  Rovasenda (VC)  1 ha  5,8 t 

 19512  Riso  Nano  Italia  27 ha  Rovasenda (VC)  1 ha  2,7 t 

 19513  Riso  Dellarole  Italia 
Settentrionale  200 ha  Rovasenda (VC)  10 ha  40 t 

 19514  Riso  Precoce 
Gallina  Italia  22 ha  Rovasenda (VC)  1 ha  4 t 

 19515  Riso  Precoce 6  Italia 
Settentrionale  22 ha  Rovasenda (VC)  1 ha  4 t 

 Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 7 maggio 2018 

 Il direttore generale: GATTO   

  18A03617
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    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  16 aprile 2018 .

      Riforma della disciplina della ricerca del sistema elettrico.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, di 
attuazione della direttiva n. 96/92/CE recante norme co-
muni per il mercato interno dell’energia elettrica, e in par-
ticolare l’art. 3, comma 11, che prevede che, entro cen-
tottanta giorni dall’entrata in vigore del predetto decreto 
legislativo, con uno o più decreti del Ministro dell’indu-
stria, del commercio e dell’artigianato, di concerto con il 
Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica, su proposta dell’Autorità per l’energia elettri-
ca e il gas, sono individuati gli oneri generali afferenti al 
sistema elettrico, ivi inclusi gli oneri concernenti le atti-
vità di ricerca; 

 Vista la deliberazione dell’Autorità per l’energia elet-
trica e il gas del 29 dicembre 1999, n. 204/1999, che isti-
tuisce la componente tariffaria A5 a copertura dei costi di 
finanziamento dell’attività di ricerca; 

 Visto il decreto interministeriale 26 gennaio 2000 e 
ss.mm.ii, concernente l’individuazione degli oneri gene-
rali afferenti al sistema elettrico e in particolare l’art. 11, 
comma 2, che dispone che il Ministro dell’industria, del 
commercio e dell’artigianato (oggi Ministero dello svi-
luppo economico), di intesa con l’Autorità per l’energia 
elettrica e il gas (oggi Autorità di Regolazione per Ener-
gia Reti e Ambiente, di seguito ARERA), definisce le mo-
dalità per la selezione dei progetti di ricerca da ammette-
re all’erogazione degli stanziamenti a carico di un Fondo 
per il finanziamento dell’attività di ricerca istituito presso 
la Cassa conguaglio per il settore elettrico (oggi Cassa 
servizi energetici e ambientali, di seguito CSEA); 

 Visti gli articoli 107 e 108 del Trattato sul funziona-
mento dell’Unione Europea (TFUE) sugli aiuti concessi 
dagli Stati, in particolare l’art. 107, paragrafo 3, sugli aiu-
ti concessi dagli Stati, che possono considerarsi compati-
bili con il mercato interno; 

 Visto il decreto del Ministro delle attività produttive 
8 marzo 2006 (di seguito: il decreto 8 marzo 2006), di 
modifica del 28 febbraio 2003, relativo alle modalità di 
gestione del Fondo per il finanziamento delle attività di 
ricerca e sviluppo di interesse generale per il sistema elet-
trico nazionale (di seguito: Fondo); 

 Visto il decreto-legge in data 18 giugno 2007, n. 73, 
recante «Misure urgenti per l’attuazione di disposizioni 
comunitarie in materia di liberalizzazione dei mercati 
dell’energia», convertito con modificazioni nella legge 
3 agosto 2007, n. 125, che all’art. 1, comma 6, prevede 
che il Ministero dello sviluppo economico attui le dispo-
sizioni in materia di ricerca e sviluppo di sistema, previste 
dal decreto 8 marzo 2006, rientranti tra gli oneri generali 
di sistema gestiti dalla CSEA; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
21 giugno 2007, n. 383, con il quale sono state attribuite 
transitoriamente all’ARERA le funzioni del CERSE di 
cui al decreto 8 marzo 2006; 

 Vista la nota U. prot DVA-2012-0007527 del 28 MAR-
ZO 2012 con cui il MATTM, nell’escludere il Piano 
triennale 2009-2011 dalla procedura di VAS, precisava 
che «sulla base della documentazione prodotta risulta un 
elevato grado di astrattezza del Piano, riconducibile alla 
natura puramente scientifica della ricerca…» e che detto 
parere «è subordinato alla condizione che le successive 
fasi di programmazione del piano o singoli progetti ap-
plicativi dei risultati della ricerca finanziaria, siano sotto-
posti alle procedura di VAS e VIA in relazione a quanto 
previsto dal decreto legislativo n. 152/2006 e s.m.i., al 
ricorrere dei rispettivi presupposti»; 

 Visto il regolamento UE n. 651/2014 della Commissio-
ne del 17 giugno 2014 che, in applicazione degli articoli 
107 e 108 del TFUE, dichiara alcune categorie di aiuti, tra 
cui quelli per la ricerca, compatibili con il mercato inter-
no ed esentati dall’obbligo di notifica di cui al medesimo 
art. 108, paragrafo 3; 

 Vista la comunicazione della Commissione Europea 
2014/C 198/01 recante la disciplina sugli aiuti di Stato a 
favore di ricerca, sviluppo e innovazione, pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea in data 27 giugno 
2014; 

 Considerato che ai sensi del Regolamento UE 
n. 651/2014 sopra citato gli aiuti ai progetti di ricerca 
sono esentati dall’obbligo di notifica di cui all’art. 108, 
paragrafo 3 del Trattato purché soddisfino i requisiti di 
cui all’art. 3 del Regolamento medesimo; 

 Vista la nota 32943 del 3 novembre 2015 con la quale 
l’ARERA ha evidenziato le difficoltà nella gestione del 
Fondo causate dell’attuale assetto organizzativo, che pre-
vede una programmazione annuale, e ha auspicato per il 
futuro una programmazione triennale, coincidente con 
l’intera durata dei piani; 

 Considerato che l’applicazione del decreto 8 marzo 
2006 alla gestione dei Piani triennali 2006-2008, 2009-
2011, 2012-2014 e 2015-2017 ha generato notevoli cri-
ticità per la complessità delle regole amministrative ivi 
previste; 

 Considerato che, a causa delle anzidette criticità, si è 
prodotto uno sfasamento crescente tra l’esecuzione dei 
progetti e le attività di valutazione nonché quella di ero-
gazione dei contributi spettanti; 

 Considerato che la ricerca di sistema elettrico dovrebbe 
favorire una sinergia tra la ricerca di base finanziata tra-
mite accordi di programma e quella applicata e di svilup-
po sperimentale finanziata tramite bandi di gara; 

 Ritenuto di condividere le considerazioni della nota 
n. 32943 del 3 novembre 2015 con cui l’ARERA ha evi-
denziato la necessità di passare a una programmazione 
triennale delle attività, fatta salva la possibilità di interve-
nire in corso d’opera in presenza di importanti modifiche 
del quadro energetico nazionale o di esigenze strategiche 
nel settore elettrico; 

 Ritenuto opportuno ridefinire il meccanismo di ge-
stione della ricerca di sistema per garantire una maggio-
re aderenza alle finalità previste dal decreto 26 gennaio 
2000; 

 Vista l’intesa dell’ARERA espressa con deliberazione 
del 5 aprile 2018 n. 215/2018/I/RDS; 
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  Decreta:    

  Art. 1.

      Oggetto    

     1. Il presente decreto definisce le modalità per la se-
lezione e il finanziamento dei progetti di ricerca da am-
mettere all’erogazione degli stanziamenti di cui all’art. 11 
(Fondo per la ricerca), comma 1, del decreto 26 gennaio 
2000 e le modalità di verifica dello stato di avanzamento 
delle attività e dei risultati conseguiti. 

 2. L’attribuzione delle risorse finanziarie avviene me-
diante procedure concorsuali e accordi di programma. Il 
finanziamento delle attività di ricerca è sottoposto a va-
lutazione preventiva del progetto proposto, a verifiche 
sullo stato di avanzamento e sui risultati conseguiti a fine 
progetto.   

  Art. 2.

      Piano triennale della ricerca di sistema elettrico    

      1. Il Piano Triennale (PT), in accordo con i documen-
ti di programmazione energetica del governo di medio 
e lungo termine, con i programmi europei e gli impegni 
internazionali sottoscritti dal governo in materia di ener-
gia, è predisposto dal Ministero dello sviluppo economi-
co (MiSE) entro il mese di marzo dell’anno precedente il 
triennio di riferimento. Nel piano sono indicati:  

 obiettivi generali e temi di ricerca; 

 i criteri di valutazione dei Piani Triennali di Realiz-
zazione (PTR); 

 la previsione del fabbisogno per il finanziamento del 
Fondo di cui all’art. 11 del decreto 26 gennaio 2000. 

 2. Il MiSE pubblica sul sito internet del Ministero il 
testo del PT, promuovendone la conoscenza e la discus-
sione nelle sedi e nelle forme più opportune per un pe-
riodo di trenta giorni; con apposito avviso, al momento 
della pubblicazione sul sito internet, sono disciplinate le 
modalità di svolgimento della consultazione. 

 3. Il MiSE, emendato il PT sulla base delle osserva-
zioni scaturite dalla consultazione pubblica, acquisisce il 
parere dell’Autorità di Regolazione per Energia, Reti e 
Ambiente (ARERA). Entro il mese di maggio, il Ministro 
emana il decreto di approvazione del PT nella versione 
definitiva. Il provvedimento è trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione e, successivamente, all’ARERA 
per le determinazioni necessarie all’alimentazione del 
Fondo e alla Cassa per i Servizi Energetici e Ambientali 
(CSEA). 

 4. Il MiSE, di propria iniziativa o su segnalazione 
dell’ARERA, può disporre una revisione del PT in ragio-
ne di modifiche degli scenari nazionali e internazionali di 
politica energetica, prevedendo gli eventuali meccanismi 
di adeguamento.   

  Art. 3.
      Progetti di ricerca    

      1. I progetti di ricerca di cui all’art. 10, comma 2, del 
decreto 26 gennaio 2000, sono ammessi a contribuzio-
ne del Fondo, nel rispetto delle norme pertinenti di cui 
al Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea ed al 
Regolamento UE n. 651/2014 del 17 giugno 2014, con le 
seguenti modalità:  

   a)   i progetti di ricerca di cui all’art. 10, comma 2, 
lettera   a)  , del decreto 26 gennaio 2000, possono essere 
interamente finanziati dal Fondo, a condizione che soddi-
sfino i requisiti di cui all’art. 10, comma 1, del medesimo 
decreto e non beneficino di altri finanziamenti; 

   b)   i progetti di ricerca di cui all’art. 10, comma 2, 
lettera   b)  , del decreto 26 gennaio 2000, possono essere fi-
nanziati dal Fondo fino a un ammontare massimo definito 
nel PT a condizione che contemplino attività di ricerca 
applicata, suddivisa in ricerca industriale e sviluppo spe-
rimentale, e che le intensità di aiuto non siano comunque 
superiori a quelle consentite dalla disciplina europea degli 
aiuti di Stato a favore di ricerca, sviluppo e innovazione. 

 2. I progetti di ricerca sono ammessi a contribuzione 
a condizione che i soggetti realizzatori abbiano adeguata 
disponibilità di strutture, attrezzature e risorse professio-
nali, idonee a garantire il buon esito della ricerca proposta 
e dimostrino effettiva competenza ed esperienza maturata 
sui temi specifici caratterizzanti il progetto. 

 3. L’erogazione dei contributi a carico del Fondo può 
essere condizionata alla presentazione, da parte dei sog-
getti realizzatori, di garanzie finanziarie o assicurative.   

  Art. 4.
      Attività di ricerca a totale beneficio degli utenti

del sistema elettrico (tipo a)    

     1. I progetti della ricerca di sistema elettrico rientranti 
nelle attività di cui all’art. 10, comma 2, lettera   a)   del 
decreto 26 gennaio 2000 possono essere realizzati tramite 
accordi di programma o tramite bandi di gara. 

 2. I risultati dei progetti di ricerca di cui al comma 1 
sono liberamente utilizzabili, secondo criteri non discri-
minatori, da tutti i soggetti pubblici e privati, come previ-
sto dall’art. 10, comma 2, lettera   a)  , del decreto 26 gen-
naio 2000. I risultati dei progetti di ricerca sono divulgati, 
con modalità che ne assicurino la massima diffusione e 
utilizzazione, dagli affidatari degli accordi di program-
ma, dai vincitori dei bandi di gara e dalla CSEA, secondo 
quanto previsto dall’art. 8, comma 1, lettera c del presente 
decreto . 

 3. Accordi di programma 
 3.1 Il MiSE, per i progetti di ricerca da realizzare 

attraverso accordi di programma, individua con il decreto 
di approvazione del PT i soggetti pubblici o gli organismi 
a prevalente partecipazione pubblica, aventi i requisiti di 
cui all’art. 3, comma 2, con i quali stipulare accordi di 
validità triennale. 

 3.2 Ogni soggetto di cui al comma 3.1, entro il mese 
di settembre, redige e invia al MISE, e alla CSEA il ri-
spettivo PTR, articolato per singoli progetti e coerente 
con gli obiettivi generali e con i temi di ricerca previsti 
dal Piano Triennale. 
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 3.3 I PTR sono valutati dagli esperti di cui all’art. 9, 
secondo criteri di coerenza con il PT, innovatività, origi-
nalità, fattibilità tecnica ed economica, congruità di tempi 
e costi rispetto ai risultati ottenibili, benefici per gli utenti 
finali a fronte dei costi previsti, orientamento allo svilup-
po di ricerche applicate e/o sperimentali con ricadute po-
sitive per l’industria di settore. 

 3.4 Il MiSE, entro il 31dicembre dell’anno prece-
dente il triennio di riferimento, tenuto conto dei risultati 
delle valutazioni di cui al comma precedente, ammette i 
progetti di ricerca valutati positivamente ai contributi del 
Fondo, nei limiti delle disponibilità assegnate e stipula 
gli accordi di programma per la realizzazione dei PTR e 
li trasmette alla CSEA per l’erogazione della prima quota 
di contributo cui all’art. 7, comma 3, e per l’avvio delle 
successive attività di verifica dello stato di avanzamento 
dei progetti di ricerca. 

 3.5 Il MiSE, in relazione all’andamento delle atti-
vità svolte dagli affidatari e alle modifiche degli scenari 
energetici nazionali e internazionali, può chiedere all’af-
fidatario la revisione del PTR e la conseguente revisione 
delle attività, da valutare nuovamente ai sensi del presen-
te articolo. 

 4. Bandi di gara 
 4.1 A seguito dell’approvazione del PT il MiSE ap-

prova entro il mese di ottobre precedente il triennio di ri-
ferimento i bandi di gara per l’attività di ricerca di tipo   a)   
redatti dalla CSEA entro il precedente mese di settembre. 
La procedura concorsuale si svolge secondo le modalità 
indicate nell’art. 5, commi 2, 4, 5 e 6.   

  Art. 5.
      Attività di ricerca a beneficio degli utenti del sistema 

elettrico e di contestuale specifico interesse di soggetti 
operanti nel settore dell’energia elettrica (tipo   b)  .    

     1. A seguito dell’approvazione del PT di cui all’art. 2, 
comma 3, il Ministero dello sviluppo economico approva 
entro il mese di ottobre dell’anno precedente il triennio 
di riferimento, i bandi di gara redatti dalla CSEA entro 
il precedente mese di settembre, relativi a progetti di ri-
cerca di cui all’art. 10, comma 2, lettera   b)  , del decreto 
26 gennaio 2000, che hanno natura applicativa e riguar-
dano in particolare aspetti metodologici, tecnici e tec-
nologici concernenti il settore elettrico o attività a esso 
collegate. I bandi sono predisposti in modo da assicurare 
il rispetto della normativa europea sugli aiuti di stato e la 
conformità alla disciplina prevista dal Regolamento UE 
n. 651/2014 del 17 giugno 2014. 

 2. I bandi di gara contengono l’oggetto, la descrizione 
degli aspetti scientifici, tecnici, organizzativi e finanziari 
dei progetti di ricerca da presentare, l’indicazione delle 
eventuali garanzie finanziarie o assicurative richieste, i 
criteri di ammissibilità dei costi e i criteri per la valuta-
zione delle proposte di progetto presentate, nonché gli 
schemi contrattuali di attuazione dei progetti stessi, ivi 
incluse le modalità e le condizioni per l’ammissibilità di 
eventuali soluzioni migliorative a progetti già approvati. 
Nei bandi deve essere indicato il livello minimo richiesto 
di maturità tecnologica dei progetti proposti e possono 
essere definiti criteri di valutazione premianti per i pro-
getti che presentano il maggiore incremento relativo di 
maturità tecnologica. 

 3. I bandi di gara relativi a progetti di ricerca di cui 
all’art. 10, comma 2, lettera   b)  , del decreto 26 gennaio 
2000, devono indicare le condizioni per rispettare il di-
vieto di cumulo di aiuti di Stato secondo la vigente nor-
mativa europea. 

 4. I bandi di gara, pubblicati a cura del MiSE, sono 
trasmessi alla CSEA per le attività operative e gestionali 
connesse al loro svolgimento. 

 5. La valutazione delle proposte di progetto presentate 
a seguito della pubblicazione dei bandi di gara è effettuata 
dagli esperti, individuati ai sensi dell’art. 9. La CSEA, a 
seguito delle valutazioni espresse dagli esperti predispo-
ne la graduatoria di ammissione dei progetti ai contributi 
del Fondo secondo criteri specificati in dettaglio nel ban-
do di gara. 

 6. Il MiSE, tenuto conto dei risultati delle attività di va-
lutazione di cui al comma precedente, approva la gradua-
toria delle proposte di progetto predisposta a seguito delle 
valutazioni degli esperti, ammette i progetti ai contributi 
del Fondo nei limiti delle disponibilità esistenti e li tra-
smette alla CSEA per l’avvio delle attività connesse allo 
svolgimento dei progetti di ricerca, per le verifiche sul 
loro stato di avanzamento, per la stipula dei contratti con i 
titolari dei progetti ammessi al finanziamento e per l’ero-
gazione della prima quota di contributo. La CSEA stipula 
i contratti con i soggetti titolari dei progetti ed eroga il 
contributo in quote correlate allo stato di avanzamento. 

 7. I risultati dei progetti di ricerca di cui al comma 1 
sono soggetti alle restrizioni di cui all’art. 10, comma 2, 
lettera b, del decreto 26 gennaio 2000.   

  Art. 6.
      Verifica sullo stato di avanzamento

dei progetti di ricerca    

     1. I soggetti titolari dei progetti di ricerca ammessi a 
contribuzione del Fondo trasmettono alla CSEA relazioni 
intermedie sullo stato di avanzamento dei progetti di ri-
cerca e una relazione finale 

 2. Le relazioni di cui al comma 1 sono corredate dalla 
documentazione contabile relativa ai costi per le attività 
sostenute, predisposta in conformità ai criteri e secondo 
quanto indicato negli accordi di programma o nei bandi 
di gara, insieme a una dichiarazione attestante che quanto 
prodotto è conforme alla documentazione contabile origi-
nale e si riferisce unicamente a costi ammissibili e perti-
nenti alla realizzazione dei progetti di ricerca. 

 3. CSEA, avvalendosi degli esperti di cui all’art. 9, ve-
rifica lo stato di avanzamento dei progetti di cui agli art. 4 
e 5, l’ammissibilità, la pertinenza e la congruità delle spe-
se documentate e il conseguimento dei risultati intermedi 
e finali trasmettendo l’esito delle verifiche al MiSE. 

 4. Il MiSE, sulla base dei risultati della verifiche di cui 
al presente articolo, dispone l’erogazione delle quote di 
contributo, dandone comunicazione alla CSEA. 

 5. Il MISE può disporre in ogni momento verifiche sul-
lo stato di avanzamento dei progetti di ricerca di cui agli 
articoli 4 e 5, sull’ammissibilità, sulla pertinenza e sulla 
congruità delle spese documentate e sul conseguimento 
dei risultati intermedi e finali.   
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  Art. 7.

      Modalità di erogazione dei contributi    

     1. La CSEA eroga ciascuna quota di contributo entro 
trenta giorni dal ricevimento delle disposizioni di cui agli 
articoli 4, 5 e 6. 

 2. La prima quota di contributo, liquidata a titolo di ac-
conto, non può essere superiore al 10% dell’intero contri-
buto per le attività affidate tramite gli accordi di program-
ma triennali, e del 30% dell’intero contributo per progetti 
affidati tramite procedure concorsuali. 

 3. Le successive quote di contributo sono erogate in 
misura proporzionale all’effettivo stato di avanzamento 
del progetto a seguito della presentazione di relazioni in-
termedie e di avanzamento e in accordo con gli esiti delle 
verifiche eventualmente disposte. La liquidazione della 
quota a saldo, non può essere inferiore al 20% dell’intero 
contributo.   

  Art. 8.

      Funzioni della Cassa per i servizi energetici
e ambientali    

      1. La CSEA, nel rispetto degli indirizzi impartiti da 
ARERA quale organo di vigilanza, oltre ai compiti 
espressamente indicati nei precedenti articoli:  

   a)   svolge le attività operative connesse allo svolgi-
mento degli Accordi di programma e dei bandi di gara; 

   b)   presenta al MiSE e all’ARERA, entro il mese di 
giugno di ogni anno, un rapporto sullo stato della ricerca 
relativo all’anno precedente, contenente anche il quadro 
economico-finanziario dei progetti svolti e di quelli in 
essere; 

   c)   assicura la diffusione dei risultati finali di tutti i 
progetti di ricerca ammessi a contribuzione, tenendo con-
to di quanto disposto dall’art. 10, comma 2, lettera   b)  , del 
decreto 26 gennaio 2000; 

   d)   promuove, su indicazione del MiSE. eventuali si-
nergie con altri organismi o programmi o piani a sostegno 
della ricerca per il settore elettrico. 

   e)   svolge le attività connesse alla stipula dei contratti 
con i soggetti assegnatari dei finanziamenti; 

   f)   provvede alla liquidazione delle quote di 
contributo; 

   g)   stipula i contratti con gli esperti incaricati della 
valutazione dei singoli progetti e ne definisce i compensi 
sulla base degli importi unitari stabiliti per analoghe at-
tività nell’ambito dei programmi comunitari di sostegno 
alla ricerca e sviluppo in campo energetico; 

   h)   acquisisce e verifica i progetti, gli stati di avanza-
mento e i consuntivi; 

   i)   forma e aggiorna annualmente elenchi di esperti 
organizzati per settore di competenza.   

  Art. 9.

      Esperti    

     1. Il MiSE individua i criteri per la costituzione di liste 
di esperti, nazionali o esteri, di comprovata competenza 
ed esperienza nei settori della ricerca e dello sviluppo del 
settore elettrico che garantiscano indipendenza di valuta-
zione e giudizio e ne avvia la selezione assicurandone la 
pubblicità con mezzi idonei. 

 2. La CSEA, forma e aggiorna annualmente elenchi di 
esperti organizzati per competenza nel cui ambito indivi-
duare i valutatori dei singoli progetti. 

 3. Gli esperti cui affidare le attività di valutazione e 
verifica sui singoli progetti e/o sui PTR sono selezionati 
negli elenchi di cui al comma 2 e nominati dal MiSE, 
singolarmente o per gruppi. 

 4. Gli esperti svolgono, in piena autonomia, attività di 
valutazione e verifica sui progetti di ricerca, in base ai 
criteri definiti negli accordi di programma o nei bandi di 
gara.   

  Art. 10.

      Copertura finanziaria    

     1. Gli oneri per le attività sulla ricerca del sistema elet-
trico svolte dalla CSEA e dagli esperti di cui all’art. 9 
sono a carico del Fondo di cui all’art. 11 del decreto 
26 gennaio 2000. 

 2. La CSEA liquida i compensi degli esperti sulla base 
di quanto indicato dall’art. 8, comma 2, lettere   f)  ,   g)  .   

  Art. 11.

      Disposizioni transitorie e finali    

     1. Il decreto 8 marzo 2006 è abrogato con decorrenza 
dal 1 gennaio 2019. Con medesima decorrenza è altresì 
abrogato il decreto del Ministro dello Sviluppo economi-
co 21 giugno 2007 n. 383. 

 2. La gestione delle attività relative al Piano triennale 
2019-2021 è disciplinata dal presente decreto. Per le atti-
vità riguardanti i precedenti piani triennali, fino al 31 di-
cembre 2018 valgono le disposizioni di cui al decreto 
8 marzo 2006. 

 3. Gli Accordi di programma relativi al Piano triennale 
2015-2017 e le rispettive attività avranno nuovo termine 
comune al 31 dicembre 2018. Oltre tale data, non potrà 
essere autorizzato lo svolgimento di attività relative al 
suddetto Piano triennale, né potrà essere autorizzata nes-
suna ulteriore spesa relativa a finanziamenti già concessi. 

 4. Gli affidatari di Accordi di programma le cui attività 
ammesse al finanziamento abbiano termine nel corso del 
2018 presentano al MiSE Piani di realizzazione, coerenti 
con il Piano triennale 2015-2017, contenenti le attività in-
tegrative da svolgere entro il 31 dicembre 2018. Per l’am-
missione al finanziamento, i Piani sono valutati secondo 
le procedure prevista dal decreto 8 marzo 2006. 
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 5. Il MiSE, sulla base delle valutazioni trasmesse, am-
mette i progetti di ricerca di cui al comma 4 ai contributi 
del Fondo e trasmette i relativi provvedimenti alla CSEA 
e all’ARERA per le attività di erogazione dei contribu-
ti e di verifica dei risultati, secondo le modalità di cui 
all’art. 7 del decreto 8 marzo 2006. 

 6. Il presente decreto, trasmesso alla Corte dei conti per 
la registrazione, è pubblicato sul sito del MiSE ed entra in 
vigore a partire dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 16 aprile 2018 

 Il Ministro: CALENDA   
  Registrato alla Corte dei conti l’11 maggio 2018

Ufficio controllo atti MISE e MIPAAF, reg.ne prev. n. 334

  18A03611

    DECRETO  17 maggio 2018 .

      Determinazione del tasso cedolare reale annuo e accerta-
mento dell’importo emesso dei buoni del Tesoro poliennali, 
indicizzati all’inflazione italiana, con godimento 21 maggio 
2018 e scadenza 21 maggio 2026.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico, e in particolare, l’art. 3, ove si prevede che il 
Ministro dell’economia e delle Finanze è autorizzato, in 
ogni anno finanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazioni 
di indebitamento sul mercato interno o estero nelle forme 
di prodotti e strumenti finanziari a breve, medio e lungo 
termine, indicandone l’ammontare nominale, il tasso di 
interesse o i criteri per la sua determinazione, la durata, 
l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di colloca-
mento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 104477 del 28 dicembre 
2017, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decre-
to del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, ove 
si definiscono per l’anno finanziario 2018 gli obiettivi, i 
limiti e le modalità cui il Dipartimento del tesoro dovrà 
attenersi nell’effettuare le operazioni finanziarie di cui al 
medesimo articolo prevedendo che le operazioni stesse 
vengano disposte dal direttore generale del tesoro o, per 
sua delega, dal direttore della direzione seconda del Di-
partimento medesimo e che, in caso di assenza o impedi-
mento di quest’ultimo, le operazioni predette possano es-
sere disposte dal medesimo direttore generale del Tesoro, 
anche in presenza di delega continuativa; 

 Vista la determinazione n. 100215 del 20 dicembre 
2012, con la quale il direttore generale del Tesoro ha dele-
gato il direttore della direzione seconda del Dipartimento 
del Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle opera-
zioni suddette; 

 Visto il decreto n. 38382 dell’11 maggio 2018 con cui 
è stata disposta l’emissione di buoni del Tesoro poliennali 
indicizzati all’inflazione italiana (BTP Italia) con godi-
mento 21 maggio 2018 e scadenza 21 maggio 2026, da 
offrire tramite il mercato telematico delle obbligazioni - 
MOT, organizzato e gestito dalla borsa italiana S.p.A.; 

 Visto in particolare l’art. 1, del precedente decreto, ove 
vengono stabilite le caratteristiche dei predetti «BTP Ita-
lia», fra le quali il quantitativo minimo dell’emissione e la 
misura minima del tasso cedolare annuo, e si prevede che 
con atto successivo, da emanarsi al termine del periodo di 
collocamento, verrà fissata la misura del tasso cedolare 
reale annuo, in relazione alle condizioni di mercato alla 
chiusura del medesimo periodo di collocamento, e verrà 
accertato il quantitativo dei titoli emessi; 

 Considerato che secondo quanto previsto dall’art. 1 
del decreto di emissione n. 38382 dell’11 maggio 2018, 
il periodo di collocamento è stato suddiviso in due fasi, i 
giorni 14, 15 e 16 maggio 2018 («Prima fase») e il gior-
no 17 maggio 2018 («Seconda fase»); 

 Vista la nota n. 668/2018 del 17 maggio 2018, con la 
quale la Borsa italiana S.p.A. ha comunicato i dati relativi 
al collocamento dei predetti «BTP Italia», avvenuto nella 
prima e nella seconda fase; 

  Decreta:  

 Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3, del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, non-
ché del decreto ministeriale del 28 dicembre 2017, ed in 
attuazione dell’art. 1 del decreto dell’11 maggio 2018, 
tutti citati nelle premesse, il tasso cedolare reale annuo 
dei «BTP Italia» con godimento 21 maggio 2018 e sca-
denza 21 maggio 2026 è determinato nella misura dello 
0,55%. 

 Sulla base della comunicazione di Borsa italiana S.p.A. 
del 17 maggio 2018, richiamata nelle premesse, l’im-
porto dei titoli emessi viene determinato in complessivi 
7.709.235.000 euro, di cui 4.056.711.000 euro relativi 
alla prima fase e 3.652.524.000 euro relativi alla seconda 
fase. 

 Restano ferme tutte le disposizioni di cui al citato de-
creto dell’11 maggio 2018, che qui si intende interamente 
confermato e richiamato. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 17 maggio 2018 

  p. Il direttore generale
del Tesoro
     IACOVONI     

  18A03701  



—  36  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 11924-5-2018

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  10 maggio 2018 .

      Regime di rimborsabilità e prezzo, a seguito di nuove in-
dicazioni terapeutiche, del medicinale per uso umano «Re-
vlimid».      (Determina n. DG/752/2018).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003 n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», così come modificato dal decreto 29 mar-
zo 2012, n. 53 del Ministro della salute, di concerto con 
i Ministri per la pubblica amministrazione e la sempli-
ficazione e dell’economia e delle finanze: «Modifica al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal Consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie 
generale, n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e s.m.i.; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 17 novem-
bre 2016, vistato ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto 
legislativo n. 123/2011 dall’Ufficio centrale del bilan-
cio presso il Ministero della salute in data 18 novembre 
2016, al n. 1347, con cui è stato nominato direttore ge-
nerale dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Mario 
Melazzini; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 31 gennaio 
2017, vistato ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto 
legislativo n. 123/2011 dall’Ufficio centrale del bilancio 
presso il Ministero della salute in data 6 febbraio 2017, al 
n. 141, con cui il prof. Mario Melazzini è stato conferma-
to direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, ai 
sensi dell’art. 2, comma 160, del decreto-legge 3 ottobre 
2006, n. 262, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2006, n. 286; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della finanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di auto-
rizzazioni ; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifica) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pub-

blicata nella   Gazzetta Ufficiale  , Serie generale n. 156 del 
7 luglio 2006, concernente «Elenco dei medicinali di clas-
se   a)   rimborsabili dal Servizio sanitario nazionale (SSN) 
ai sensi dell’art. 48, comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, 
nella legge 24 novembre 2006, n. 326. (Prontuario farma-
ceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale  , Serie generale n. 227, 
del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per il go-
verno della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visto il regolamento n. 726/2004/CE; 
 Vista l’istanza (n. 12427) con la quale la società Cel-

gene Europe Limited ha chiesto la classificazione per 
l’estensione dell’indicazione terapeutica ai fini della 
rimborsabilità; 

 Visti i pareri della Commissione consultiva tecnico - 
scientifica nelle sedute del 12 luglio 2017, 13 settembre 
2017 e dell’8 novembre 2017; 

 Visti i pareri del comitato prezzi e rimborso nelle sedu-
te del 12 dicembre 2017, 23 gennaio 2018 e del 20 feb-
braio 2018; 

 Vista la deliberazione n. 9 in data 29 marzo 2018 del 
Consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su pro-
posta del direttore generale; 
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  Determina:    

  Art. 1.

      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      La nuova indicazione terapeutica del medicinale 
REVLIMID:  

 «Revlimid» come monoterapia è indicato per il trat-
tamento di pazienti adulti con linfoma mantellare recidi-
vato o refrattario. 

  E le indicazioni terapeutiche:  
 «Revlimid» in regime terapeutico di associazione 

è indicato per il trattamento di pazienti adulti con mielo-
ma multiplo non precedentemente trattato che non sono 
eleggibili al trapianto. 

 «Revlimid», in associazione con desametasone, è 
indicato per il trattamento di pazienti adulti con mieloma 
multiplo sottoposti ad almeno una precedente terapia. 

  Sindromi mielodisplastiche:  
 «Revlimid» come monoterapia è indicato per il 

trattamento di pazienti adulti con anemia trasfusione-
dipendente dovuta a sindromi mielodisplastiche (MDS) a 
rischio basso o intermedio-1, associate ad anomalia cito-
genetica da delezione isolata del 5q, quando altre opzioni 
terapeutiche sono insufficienti o inadeguate. 

  Sono rimborsate come segue:  
  Confezioni:  

 «25 mg capsula rigida - uso orale» blister (PC-
TFE/PVC/ALU) 21 capsule - A.I.C. n. 038016046/E (in 
base 10), classe di rimborsabilità: H, prezzo    ex factory    
(IVA esclusa): € 6.447,00, prezzo al pubblico (IVA inclu-
sa): € 10.640,13; 

 «15 mg capsula rigida - uso orale» blister (PC-
TFE/PVC/ALU) 21 capsule - A.I.C. n. 038016034/E (in 
base 10), classe di rimborsabilità: H, prezzo    ex factory    
(IVA esclusa): € 5.880,00, prezzo al pubblico (IVA inclu-
sa): € 9.704,35; 

 «10 mg capsula rigida - uso orale» blister (PC-
TFE/PVC/ALU) 21 capsule - A.I.C. n. 038016022/E (in 
base 10), classe di rimborsabilità: H, prezzo    ex factory    
(IVA esclusa): € 5.586,00, prezzo al pubblico (IVA inclu-
sa): € 9.219,13; 

 «2,5 mg - capsula rigida - uso orale» - bli-
ster (PCTFE/PVC/ALLUMINIO) - 7 capsule - A.I.C. 
n. 038016073/E (in base 10), classe di rimborsabilità: 
H, prezzo    ex factory    (IVA esclusa): € 1.693,33, prezzo al 
pubblico (IVA inclusa): € 2.794,68; 

 «20 mg - capsula rigida - uso orale» - blister 
(PCTFE/PVC/ALU) - 21 capsule - A.I.C. n. 038016097/E 
(in base 10), classe di rimborsabilità: H, pezzo    ex factory    
(IVA esclusa): € 6.164,00, pezzo al pubblico (IVA inclu-
sa): € 10.173,07. 

 «2,5 mg - capsula rigida - uso orale» - bli-
ster (PCTFE/PVC/ALLUMINIO) - 21 capsule - A.I.C. 
n. 038016059/E (in base 10), classe di rimborsabilità: H, 
pezzo    ex factory    (IVA esclusa): € 5.080,00, prezzo al pub-
blico (IVA inclusa): € 8.384,03. 

 «5 mg - capsula rigida - uso orale «bli-
ster (PCTFE/PVC/ALLUMINIO) - 7 capsule - A.I.C. 
n. 038016085/E (in base 10), classe di rimborsabilità: 
H, prezzo    ex factory    (IVA esclusa): € 1.764,00, prezzo al 
pubblico (IVA inclusa): € 2.911,30. 

 «5 mg capsula rigida - uso orale» blister (PC-
TFE/PVC/ALU) 21 caspule - A.I.C. n. 038016010/E (in 
base 10), classe di rimborsabilità: H, prezzo    ex factory    
(IVA esclusa): € 5.292,00, prezzo al pubblico (IVA inclu-
sa): € 8.733,92. 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi. 

 Sconto obbligatorio su prezzo    ex factory    alle strutture 
pubbliche, ivi comprese le strutture private accreditate sa-
nitarie, come da condizioni negoziali. 

  Cost sharing    come da condizioni negoziali. 

 Ai fini delle prescrizioni a carico del SSN, i centri uti-
lizzatori specificatamente individuati dalle regioni, do-
vranno compilare la scheda raccolta dati informatizzata di 
arruolamento che indica i pazienti eleggibili e la scheda 
di follow-up, applicando le condizioni negoziali secondo 
le indicazioni pubblicate sul sito dell’Agenzia, piattafor-
ma web - all’indirizzo https://www.agenziafarmaco.gov.
it/registri/ che costituiscono parte integrante della presen-
te determinazione. 

 Nelle more della piena attuazione del registro di moni-
toraggio web-based, le prescrizioni, relative unicamente 
alle indicazioni rimborsate dal SSN attraverso la presente 
determinazione, dovranno essere effettuate in accordo ai 
criteri di eleggibilità e appropriatezza prescrittiva riporta-
ti nella documentazione consultabile sul portale istituzio-
nale dell’Agenzia: http://www.agenziafarmaco.gov.it/it/
content/registri-farmaci-sottoposti-monitoraggio 

 I dati inerenti ai trattamenti effettuati a partire dal-
la data di entrata in vigore della presente determi-
nazione, tramite la modalità temporanea suindicata, 
dovranno essere successivamente riportati nella piat-
taforma web, secondo le modalità che saranno indicate 
nel sito: http://www.agenziafarmaco.gov.it/it/content/
registri-farmaci-sottoposti-monitoraggio. 

 L’accordo, con riferimento alle confezioni già classifi-
cate ai fini della rimborsabilità, deve intendersi novativo 
di quelli recepiti con le determinazioni AIFA nn. 1409 
e 1410 del 20 ottobre 2016, pubblicate nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 253 del 28 ottobre 2016, che, pertanto, si 
estinguono.   

  Art. 3.

      Classificazione ai fini della fornitura    

      La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
REVLIMID è la seguente:  

 medicinale soggetto a prescrizione medica limitativa, 
da rinnovare volta per volta, vendibile al pubblico su pre-
scrizione di centri ospedalieri o di specialisti-oncologo, 
ematologo ed internista (RNRL).   
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  Art. 4.
      Disposizioni finali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana, e sarà notificata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 10 maggio 2018 

 Il direttore generale: MELAZZINI   

  18A03532

    DETERMINA  10 maggio 2018 .

      Regime di rimborsabilità e prezzo, a seguito di nuove in-
dicazioni terapeutiche, del medicinale per uso umano «Re-
vlimid».      (Determina n. DG/753/2018).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», così come modificato dal decreto 29 mar-
zo 2012 n. 53 del Ministro della salute, di concerto con 
i Ministri per la pubblica amministrazione e la sempli-
ficazione e dell’economia e delle finanze: «Modifica al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal Consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie 
generale, n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni e integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 17 novem-
bre 2016, vistato ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto 
legislativo n. 123/2011 dall’Ufficio centrale del bilan-
cio presso il Ministero della salute in data 18 novembre 
2016, al n. 1347, con cui è stato nominato direttore ge-
nerale dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Mario 
Melazzini; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 31 gennaio 
2017, vistato ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto 
legislativo n. 123/2011 dall’Ufficio centrale del bilancio 
presso il Ministero della salute in data 6 febbraio 2017, al 
n. 141, con cui il prof. Mario Melazzini è stato conferma-
to direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, ai 
sensi dell’art. 2, comma 160, del decreto-legge 3 ottobre 
2006, n. 262, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2006, n. 286; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della finanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agen-
zia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifica) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pub-

blicata sulla   Gazzetta Ufficiale  , Serie generale n. 156 del 
7 luglio 2006, concernente «Elenco dei medicinali di clas-
se   a)   rimborsabili dal Servizio sanitario nazionale (SSN) 
ai sensi dell’art. 48, comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, 
nella legge 24 novembre 2006, n. 326. (Prontuario farma-
ceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata sulla   Gazzetta Ufficiale  , Serie generale n. 227, 
del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per il go-
verno della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visto il regolamento n. 726/2004/CE; 
 Visto il decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, re-
cante «Disposizioni urgenti per la revisione della spesa 
pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini nonché 
misure di rafforzamento patrimoniale delle imprese del 
settore bancario» e in particolare l’art. 15, comma 8, let-
tera   b)  , con il quale è stato previsto un fondo aggiuntivo 
per la spesa dei farmaci innovativi; 



—  39  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 11924-5-2018

 Visto l’art. 1, comma 400, della legge 11 dicembre 
2016, n. 232, recante «Bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno finanziario 2017 e bilancio pluriennale per il 
triennio 2017-2019» 

 Vista la legge 27 dicembre 2017, n. 205, «Bilancio di 
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e bilan-
cio pluriennale per il triennio 2018-2020» e in particolare 
l’art. 1, commi 408-409 con i quali è stato previsto un 
monitoraggio degli effetti dell’utilizzo dei farmaci inno-
vativi e innovativi oncologici sul costo del percorso tera-
peutico - assistenziale complessivo. 

 Vista l’istanza (n. 12430) con la quale la società Cel-
gene Europe Limited ha chiesto la classificazione per 
l’estensione dell’indicazione terapeutica ai fini della 
rimborsabilità; 

 Visti i pareri della Commissione consultiva tecnico-
scientifica nelle sedute del 12 luglio 2017, 13 settembre 
2017 e dell’8 novembre 2017; 

 Visti i pareri del Comitato prezzi e rimborso nelle se-
dute del 12 dicembre 2017, 23 gennaio 2018 e del 20 feb-
braio 2018; 

 Vista la deliberazione n. 9 in data 29 marzo 2018 del 
Consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su pro-
posta del direttore generale; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      La nuova indicazione terapeutica del medicinale 
REVLIMID:  

  Mieloma multiplo:  
  «   Revlimid» come monoterapia è indicato per la 

terapia di mantenimento di pazienti adulti con mieloma 
multiplo di nuova diagnosi sottoposti a trapianto autologo 
di cellule staminali. 

  E le indicazioni terapeutiche:  
  Mieloma multiplo:  

 «Revlimid» in regime terapeutico di associazione 
è indicato per il trattamento di pazienti adulti con mielo-
ma multiplo non precedentemente trattato che non sono 
eleggibili al trapianto; 

 «Revlimid», in associazione con desametasone, è 
indicato per il trattamento di pazienti adulti con mieloma 
multiplo sottoposti ad almeno una precedente terapia; 

  Sindromi mielodisplastiche:  
 «Revlimid» come monoterapia è indicato per il 

trattamento di pazienti adulti con anemia trasfusione-
dipendente dovuta a sindromi mielodisplastiche (MDS) a 
rischio basso o intermedio-1, associate ad anomalia cito-
genetica da delezione isolata del 5q, quando altre opzioni 
terapeutiche sono insufficienti o inadeguate; 

  sono rimborsate come segue:  
  confezioni:  

 «25 mg capsula rigida - uso orale» blister (PC-
TFE/PVC/ALU) 21 capsule - A.I.C. n. 038016046/E (in 
base 10); classe di rimborsabilità: H; prezzo    ex factory    
(I.V.A. esclusa): € 6.447,00; prezzo al pubblico (IVA in-
clusa): € 10.640,13; 

 «15 mg capsula rigida - uso orale» blister (PC-
TFE/PVC/ALU) 21 capsule - A.I.C. n. 038016034/E (in 
base 10); classe di rimborsabilità: H; prezzo    ex factory    
(I.V.A. esclusa): € 5.880,00; prezzo al pubblico (IVA in-
clusa): € 9.704,35; 

 «10 mg capsula rigida - uso orale» blister (PC-
TFE/PVC/ALU) 21 capsule - A.I.C. n. 038016022/E (in 
base 10); classe di rimborsabilità: H; prezzo    ex factory    
(I.V.A. esclusa): € 5.586,00; prezzo al pubblico (I.V.A. 
inclusa): € 9.219,13; 

 «2,5 mg - capsula rigida - uso orale» - bli-
ster (PCTFE/PVC/ALLUMINIO) - 7 capsule - A.I.C. 
n. 038016073/E (in base 10); classe di rimborsabilità: H; 
prezzo    ex factory    (I.V.A. esclusa): € 1.693,33; prezzo al 
pubblico (I.V.A. inclusa): € 2.794,68; 

 «20 mg - capsula rigida - uso orale» - blister (PC-
TFE/PVC/ALU) - 21 capsule - A.I.C. n. 038016097/E (in 
base 10); classe di rimborsabilità: H; prezzo    ex factory    
(I.V.A. esclusa): € 6.164,00; prezzo al pubblico (I.V.A. 
inclusa): € 10.173,07; 

 «2,5 mg - capsula rigida - uso orale» - blister 
(PCTFE/PVC/ALLUMINIO) - 21 capsule - A.I.C. 
n. 038016059/E (in base 10); classe di rimborsabilità: H; 
prezzo    ex factory    (I.V.A. esclusa): € 5.080,00; prezzo al 
pubblico (I.V.A. inclusa): € 8.384,03; 

 «5 mg - capsula rigida - uso orale «blister (PCTFE/
PVC/ALLUMINIO) - 7 capsule - A.I.C. n. 038016085/E 
(in base 10); classe di rimborsabilità: H; prezzo    ex factory    
(I.V.A. esclusa): € 1.764,00; prezzo al pubblico (I.V.A. 
inclusa): € 2.911,30; 

 «5 mg capsula rigida - uso orale» blister (PCTFE/
PVC/ALU) - 21 caspule - A.I.C. n. 038016010/E (in base 
10); classe di rimborsabilità: H; prezzo    ex factory    (I.V.A. 
esclusa): € 5.292,00; prezzo al pubblico (I.V.A. inclusa): 
€ 8.733,92. 

 Validità del contratto: 24 mesi. 
 Sconto obbligatorio su prezzo    ex factory    alle strutture 

pubbliche, ivi comprese le strutture private accreditate sa-
nitarie, come da condizioni negoziali. 

  Cost sharing    come da condizioni negoziali. 
  Attribuzione del requisito dell’innovazione terapeutica 

condizionata da cui consegue:  
 l’applicazione delle riduzioni di legge di cui ai sensi 

delle determinazioni AIFA del 3 luglio 2006 e dell’ulte-
riore riduzione del 5% ai sensi della determinazione AIFA 
del 27 settembre 2006; 

 l’inserimento nell’elenco dei farmaci innovativi ai 
sensi dell’art. 1, commi 1 e 2, dell’accordo sottoscritto in 
data 18 novembre 2010 (Rep. atti n. 197/CSR); 

 l’inserimento nei Prontuari terapeutici regiona-
li nei termini previsti dalla normativa vigente (art. 10, 
comma 2, decreto legge n. 158/2012 convertito in legge 
n. 189/2012), così come previsto dalla determinazione 
AIFA n. 1535 del 12 settembre 2017 «Criteri per la clas-
sificazione dei farmaci innovativi, e dei farmaci oncolo-
gici innovativi, ai sensi dell’art. 1, comma 402 della legge 
11 dicembre 2016, n. 232» pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   n. 218 del 18 settembre 2017; 
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 il requisito d’innovatività terapeutica condizionata 
permane per un periodo massimo di 18 mesi. 

 Ai fini delle prescrizioni a carico del SSN, i centri uti-
lizzatori specificatamente individuati dalle Regioni, do-
vranno compilare la scheda raccolta dati informatizzata di 
arruolamento che indica i pazienti eleggibili e la scheda 
di    follow-up   , applicando le condizioni negoziali secondo 
le indicazioni pubblicate sul sito dell’Agenzia, piattafor-
ma web – all’indirizzo https://www.agenziafarmaco.gov.
it/registri/ che costituiscono parte integrante della presen-
te determinazione. 

 Nelle more della piena attuazione del registro di moni-
toraggio    web-based    , le prescrizioni, relative unicamente 
alle indicazioni rimborsate dal SSN attraverso la presente 
determinazione, dovranno essere effettuate in accordo ai 
criteri di eleggibilità e appropriatezza prescrittiva riporta-
ti nella documentazione consultabile sul portale istituzio-
nale dell’Agenzia:  

 http://www.agenziafarmaco.gov.it/it/content/
registri-farmaci-sottoposti-monitoraggio 

  I dati inerenti ai trattamenti effettuati a partire dalla 
data di entrata in vigore della presente determinazione, 
tramite la modalità temporanea suindicata, dovranno es-
sere successivamente riportati nella piattaforma web, se-
condo le modalità che saranno indicate nel sito:  

 http://www.agenziafarmaco.gov.it/it/content/
registri-farmaci-sottoposti-monitoraggio 

 L’accordo, con riferimento alle confezioni già classi-
ficate ai fini della rimborsabilità, deve intendersi novati-
vo di quelli recepiti con le determinazioni AIFA numeri 
1409 e 1410 del 20 ottobre 2016, pubblicate nella   Gaz-
zetta Ufficiale   n. 253 del 28 ottobre 2016, che, pertanto, 
si estinguono.   

  Art. 2.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Revlimid» è la seguente: medicinale soggetto a prescri-
zione medica limitativa, da rinnovare volta per volta, ven-
dibile al pubblico su prescrizione di centri ospedalieri o 
di specialisti-oncologo, ematologo ed internista (RNRL).   

  Art. 3.

      Disposizioni finali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana, e sarà notificata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 10 maggio 2018 

 Il direttore generale: MELAZZINI   

  18A03533

    DETERMINA  10 maggio 2018 .

      Regime di rimborsabilità e prezzo del medicinale per uso 
umano «Revlimid».      (Determina n. DG/754/2018).     

       Per il regime di rimborsabilità e prezzo di vendita della specialità 
medicinale REVLIMID - autorizzata con procedura centralizzata euro-
pea dalla Commissione europea con la decisione del 23 febbraio 2017 
ed inserita nel registro comunitario dei medicinali con i numeri:   

  EU/1/07/391/010; EU/1/07/391/011.  
  Titolare A.I.C.: Celgene Europe LTD  
  1 Longwalk Road  
  Stockley Park Uxbridge UB11 1DB, Regno Unito    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», così come modificato dal decreto 29 mar-
zo 2012 n. 53 del Ministro della salute, di concerto con 
i Ministri per la pubblica amministrazione e la sempli-
ficazione e dell’economia e delle finanze: «Modifica al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal Consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie 
generale, n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e s.m.i.; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 17 novem-
bre 2016, vistato ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto 
legislativo n. 123/2011 dall’Ufficio centrale del bilan-
cio presso il Ministero della salute in data 18 novembre 
2016, al n. 1347, con cui è stato nominato Direttore ge-
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nerale dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Mario 
Melazzini; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 31 gennaio 
2017, vistato ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto 
legislativo n. 123/2011 dall’Ufficio centrale del bilancio 
presso il Ministero della salute in data 6 febbraio 2017, al 
n. 141, con cui il prof. Mario Melazzini è stato conferma-
to Direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, ai 
sensi dell’art. 2, comma 160, del decreto-legge 3 ottobre 
2006, n. 262, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2006, n. 286; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 85, comma 20 della legge 23 dicembre 
2000, n. 388; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della finanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il doping»; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agen-
zia e titolari di autorizzazioni ; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
Direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifica) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera Comitato interministeriale per la pro-
grammazione economica del 1° febbraio 2001; 

 Visto il regolamento n. 726/2004/CE; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario nella   Gazzetta Ufficiale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modificazioni; 

  Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale  , Serie generale n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale  , Serie generale n. 227, 
del 29 settembre 2006 concernente: «Manovra per il 
governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visto l’art. 48, comma 33  -ter   del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito con modificazioni dalla 
legge 24 novembre 2003, n. 326, in materia di specia-
lità medicinali soggette a rimborsabilità condizionata 
nell’ambito dei registri di monitoraggio AIFA; 

 Vista l’istanza (n. 12432) con la quale la ditta Celgene 
Europe Limited ha chiesto la classificazione delle nuove 
confezioni, ai fini della rimborsabilità; 

 Visti i pareri della Commissione consultiva tecnico-
scientifica nelle sedute del 12 luglio 2017, 13 settembre 
2017 e dell’8 novembre 2017; 

 Visti i pareri del Comitato prezzi e rimborso nelle se-
dute del 12 dicembre 2017, 23 gennaio 2018 e 20 febbra-
io 2018; 

 Vista la deliberazione n. 9 del 29 marzo 2018 del Con-
siglio di amministrazione dell’AIFA adottata su proposta 
del direttore generale; 

 Considerato che per la corretta gestione delle varie fasi 
della distribuzione, alla specialità medicinale debba venir 
attribuito un numero di identificazione nazionale; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Descrizione del medicinale e attribuzione n. AIC    

      Alla specialità medicinale «Revlimid» nelle confezioni 
indicate vengono attribuiti i seguenti numeri di identifi-
cazione nazionale:  

  Confezioni:  

 «10 mg, capsula rigida, uso orale» blister (PCTFE/
PVC/alluminio), 7 capsule - A.I.C. n. 038016109 /E (in 
base 10); 

 «15 mg, capsula rigida, uso orale» blister (PCTFE/
PVC/alluminio), 7 capsule - A.I.C. n. 038016111 /E (in 
base 10). 

  Indicazioni terapeutiche:  

  Mieloma multiplo  

 Revlimid come monoterapia è indicato per la terapia 
di mantenimento di pazienti adulti con mieloma multiplo 
di nuova diagnosi sottoposti a trapianto autologo di cel-
lule staminali. 

 Revlimid in regime terapeutico di associazione è in-
dicato per il trattamento di pazienti adulti con mieloma 
multiplo non precedentemente trattato che non sono eleg-
gibili al trapianto. 

 Revlimid, in associazione con desametasone, è in-
dicato per il trattamento di pazienti adulti con mieloma 
multiplo sottoposti ad almeno una precedente terapia. 

  Sindromi mielodisplastiche  

 Revlimid come monoterapia è indicato per il trat-
tamento di pazienti adulti con anemia trasfusione-di-
pendente dovuta a sindromi mielodisplastiche (MDS) a 
rischio basso o intermedio-1, associate ad anomalia cito-
genetica da delezione isolata del 5q, quando altre opzioni 
terapeutiche sono insufficienti o inadeguate. 

  Linfoma mantellare  

 Revlimid come monoterapia è indicato per il tratta-
mento di pazienti adulti con linfoma mantellare recidiva-
to o refrattario.   
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  Art. 2.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      La specialità medicinale «Revlimid» è classificata 
come segue:  

  Confezioni:  
 «10 mg, capsula rigida, uso orale» blister (PCTFE/

PVC/Alluminio), 7 capsule - A.I.C n. 038016109 /E (in 
base 10); 

 Classe di rimborsabilità: H; 
 Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): € 1.862,00; 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 3.073,04; 
 «15 mg, capsula rigida, uso orale» blister (PCTFE/

PVC/Alluminio), 7 capsule - A.I.C. n. 038016111 /E (in 
base 10); 

 Classe di rimborsabilità: H; 
 Prezzo    ex factory     (IVA esclusa): € 1.960,00:  
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 3.234,78. 

  Indicazioni terapeutiche rimborsate dal Servizio sani-
tario nazionale:  

  le confezioni con AIC n. 038016109 e 038016111 
sono rimborsate solo per la seguente indicazione 
terapeutica:  

 «Revlimid come monoterapia è indicato per la 
terapia di mantenimento di pazienti adulti con mieloma 
multiplo di nuova diagnosi sottoposti a trapianto autologo 
di cellule staminali» . 

 Sconto obbligatorio su prezzo    ex factory    alle strutture 
pubbliche, ivi comprese quelle private accreditate sanita-
rie, come da condizioni negoziali. 

  Cost Sharing come da condizioni negoziali.  

 Ai fini delle prescrizioni a carico del Servizio sanitario 
nazionale, i centri utilizzatori specificatamente individua-
ti dalle regioni, dovranno compilare la scheda raccolta 
dati informatizzata di arruolamento che indica i pazien-
ti eleggibili e la scheda di    follow-up   , applicando le con-
dizioni negoziali secondo le indicazioni pubblicate sul 
sito dell’Agenzia, piattaforma web - all’indirizzo   https://
www.agenziafarmaco.gov.it/registri/   che costituiscono 
parte integrante della presente determinazione. 

 Nelle more della piena attuazione del registro di mo-
nitoraggio    web-based    , onde garantire la disponibilità del 
trattamento ai pazienti le prescrizioni dovranno essere 
effettuate in accordo ai criteri di eleggibilità e appropria-
tezza prescrittiva riportati nella documentazione consul-
tabile sul portale istituzionale dell’Agenzia:  

 ht tp:/ /www.agenziafarmaco.gov.i t / i t /content/
registri-farmaci-sottoposti-monitoraggio 

 I dati inerenti ai trattamenti effettuati a partire dal-
la data di entrata in vigore della presente determi-
nazione, tramite la modalità temporanea suindicata, 
dovranno essere successivamente riportati nella piat-
taforma web, secondo le modalità che saranno indicate 
nel sito: http://www.agenziafarmaco.gov.it/it/content/
registri-farmaci-sottoposti-monitoraggio. 

 Validità del contratto: 24 mesi.   

  Art. 3.
      Classificazione ai fini della fornitura    

      La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Revlimid» è la seguente:  

 medicinale soggetto a prescrizione medica limitati-
va, da rinnovare volta per volta, vendibile al pubblico su 
prescrizione di centri ospedalieri o di specialisti-oncolo-
go, ematologo ed internista (RNRL).   

  Art. 4.
      Disposizioni finali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana, e sarà notificata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 10 maggio 2018 

 Il direttore generale: MELAZZINI   

  18A03534

    COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

  DELIBERA  22 dicembre 2017 .

      Decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, articolo 49 indivi-
duazione risorse annuali disponibili per la definizione del 
piano di deflazione del contenzioso di Anas S.p.a..     (Delibera 
n. 91/2017).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

  Visto il decreto-legge del 24 aprile 2017, n. 50, conver-
tito dalla legge del 21 giugno 2017, n. 96, che, all’art. 49, 
ha previsto:  

   a)   al comma 7, che per gli anni 2017, 2018 e 2019 
e nei limiti delle risorse di cui al successivo comma 8, 
Anas S.p.A. è autorizzata a definire le controversie con 
le imprese appaltatrici derivanti dall’iscrizione di riserve 
o da richieste di risarcimento, mediante la sottoscrizione 
di accordi bonari e/o transazioni giudiziali e stragiudizia-
li, laddove sussistano i presupposti e le condizioni di cui 
agli articoli 205 e 208 del decreto legislativo del 18 aprile 
2016, n. 50, e con le modalità ivi previste, previa valuta-
zione della convenienza economica di ciascuna operazio-
ne da parte della Società stessa, nonché previo apposito 
parere preventivo dell’Autorità nazionale anticorruzione; 

   b)   al comma 8, che la quota dei contributi quindicen-
nali assegnati con le delibere di questo Comitato numeri 
96 del 2002, 14 del 2004 e 95 del 2004, non utilizzati 
ed eccedenti il fabbisogno risultante dalla realizzazione 
degli interventi di cui alle delibere stesse, nel limite com-
plessivo di 700 milioni di euro è destinata, con esclusione 
delle somme cadute in perenzione, alle finalità di cui al 
predetto comma 7 e che questo Comitato deve individua-
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re le risorse annuali effettivamente disponibili da destina-
re alle predette finalità, in relazione al quadro aggiornato 
delle opere concluse e nel rispetto degli equilibri di finan-
za pubblica; 

 Vista la delibera del 21 dicembre 2001, n. 121 (pubbli-
cata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 51 del 2002, Supplemento 
ordinario), con la quale questo Comitato ha approvato, 
ai sensi dell’allora vigente legge del 21 dicembre 2001, 
n. 443, il 1° Programma delle infrastrutture strategiche, 
che include nell’allegato 1, nell’ambito dei «Sistemi 
stradali ed autostradali» del «Corridoio plurimodale tir-
renico-nord Europa», la voce «Asse autostradale Salerno-
Reggio Calabria» e vista la delibera del 1° agosto 2014, 
n. 26 (pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 3 del 2015, 
Supplemento ordinario), con la quale questo Comitato ha 
espresso parere sull’XI Allegato infrastrutture al Docu-
mento di economia e finanza (DEF) 2013, che include, 
nella «Tabella 0 - Programma delle infrastrutture strategi-
che», il citato asse autostradale Salerno-Reggio Calabria; 

 Vista la delibera del 31 ottobre 2002, n. 96 (pubblica-
ta nella   Gazzetta Ufficiale   n. 30 del 2003), con la quale 
questo Comitato ha destinato, a valere sui fondi recati 
dall’art. 13 della legge del 1° agosto 2002, n. 166, l’im-
porto di 700 milioni di euro in termini di volume di in-
vestimento alla prosecuzione dei lavori di ammoderna-
mento e riqualificazione dell’autostrada Salerno-Reggio 
Calabria, in modo da ripianare le risorse riservate da Anas 
S.p.A. (da ora in avanti Anas) al 1° macro-lotto e consen-
tire alla stessa Anas di utilizzare dette risorse con imme-
diatezza per l’appalto di ulteriori lavori sulla stessa auto-
strada, senza attendere i tempi delle relative assegnazioni; 

 Vista la delibera del 27 maggio 2004, n. 14 (pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale    n. 304 del 2004), con la quale 
questo Comitato ha:  

   a)   preso atto dell’aggiornamento del quadro com-
plessivo dei lavori di riqualificazione dell’autostrada 
Salerno-Reggio Calabria, anche a seguito della diversa 
aggregazione dei lotti nel frattempo adottata da Anas, che 
ha assegnato ai macro-lotti 1, 5 e 6 della predetta auto-
strada le nuove denominazioni, rispettivamente, di mega-
lotti 1, 2 e 3; 

   b)   assegnato alla Società, per il finanziamento del 
2° megalotto, del costo di 1.193,679 milioni di euro, un 
contributo quindicennale di 109,246 milioni di euro a ca-
rico delle risorse recate dall’art. 13 della succitata legge 
n. 166/2002; 

 Vista la delibera del 20 dicembre 2004, n. 95 (pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 147 del 2005), con la 
quale questo Comitato ha assegnato ad Anas, tra l’altro, 
un contributo massimo di 18,304 milioni di euro per 15 
anni, a valere sulle risorse di cui all’art. 13 della legge 
n. 166/2002, come rifinanziato dall’art. 4, comma 176, 
della legge del 24 dicembre 2003, n. 350, per la realiz-
zazione del megalotto 3 dell’autostrada Salerno-Reggio 
Calabria; 

 Vista la nota dell’8 novembre 2017, n. 42327, con la 
quale il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha 
chiesto l’iscrizione all’ordine del giorno della prima riu-
nione utile di questo Comitato della proposta d’individua-
zione delle risorse annuali effettivamente disponibili in 
relazione al quadro aggiornato delle opere dell’autostrada 
Salerno-Reggio Calabria concluse e da destinare al piano 
di deflazione del contenzioso di Anas, trasmettendo la re-
lativa documentazione istruttoria; 

  Preso atto delle risultanze dell’istruttoria svolta dal Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti (da ora in avanti 
Ministero) e in particolare:  

 1) che con nota del 17 ottobre 2017, n. 9403, il Mini-
stero ha chiesto ad Anas sia un report sul contenzioso, ad 
integrazione di quanto già trasmesso dalla stesa Anas con 
nota del 26 settembre 2017, n. 483033, sia una dichiara-
zione attestante che i contributi assegnati con le delibere 
citate in premessa per la realizzazione della richiamata 
autostrada fossero «effettivamente disponibili come eco-
nomie degli interventi (lavori e somme a disposizione) e 
che gli stessi» fossero «effettivamente conclusi in ogni 
fase del processo realizzativo, ivi compresa la definiti-
va validità del certificato di collaudo,» nonché «esenti da 
qualsivoglia pendenza che possa comportare un’ulteriore 
spesa»; 

  2) che relativamente ai fondi di cui alla delibera n. 96 
del 2002, destinati alla realizzazione del macro-lotto 1, 
poi divenuto megalotto 1, i cui lavori sono collaudati, ri-
sultano eccedenze di contributi complessivamente pari a 
206.912.650, imputati sulle annualità di seguito indicate:  

 (importi in euro) 

 Anno 
 Importo contributi 
eccedenti ex deli-
bera n. 96/2002 

 Note 

 2013  2.202.488  Somme perenti non 
disponibili 

 2014  63.621.000 
 Somme in 

perenzione dal 
01/01/2018 

 2015  63.621.000 
 Somme in 

perenzione dal 
01/01/2019 

 2016  38.734.081 
 Somme in 

perenzione dal 
01/01/2020 

 2017  38.734.081 
 Somme in 

perenzione dal 
01/01/2021 

 Totale 
eccedenze  206.912.650    
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  3) che relativamente ai fondi di cui alla delibera n. 14 
del 2004, destinati alla realizzazione del macro-lotto 5, 
poi divenuto megalotto 2, i cui lavori non risultano ancora 
collaudati, risultano eccedenze di contributi complessiva-
mente pari a 441.764.487 euro, imputati sulle annualità di 
seguito indicate e calcolati al netto delle somme ancora 
da erogare per il megalotto stesso:  

 (importi in euro)    

 Anno 
 Importo contributi 

eccedenti ex delibera 
n. 14/2004 

 Note 

 2016  45.201.487 
 Somme in 

perenzione dal 
01/01/2020 

 2017  109.246.000 
 Somme in 

perenzione dal 
01/01/2021 

 2018  109.246.000 
 Somme in 

perenzione dal 
01/01/2022 

 2019  109.246.000 
 Somme in 

perenzione dal 
01/01/2023 

 2020  68.825.000 
 Somme in 

perenzione dal 
01/01/2024 

 Totale 
ecce-
denze 

 441.764.487    

4) che relativamente ai fondi di cui alla delibera n. 95 
del 2004, destinati alla realizzazione del macro-lotto 6, 
poi divenuto megalotto 3, i cui lavori non risultano ancora 
collaudati, risultano eccedenze di contributi complessiva-
mente pari a 74.543.148 euro, imputati sulle annualità di 
seguito indicate e calcolati al netto delle somme ancora 
da erogare per il megalotto stesso:  

 (importi in euro) 

 Anno 
 Importo contributi 
eccedenti ex deli-
bera n. 95/2004 

 Note 

 2017  1.327.148 
 Residuo annualità 2017 
- Somme in perenzione 

dal 01/01/2021 

 2018  18.304.000  Somme in perenzione 
dal 01/01/2022 

 2019  18.304.000  Somme in perenzione 
dal 01/01/2023 

 2020  18.304.000  Somme in perenzione 
dal 01/01/2024 

 2021  18.304.000  Somme in perenzione 
dal 01/01/2025 

 Totale 
ecce-
denze 

 74.543.148    

  5) che le eccedenze complessive di contributi a 
fronte delle tre delibere sopra citate ammontano quindi 
a 723.220.285 euro, come risulta dalla seguente tabella:  

 (importi in euro) 

 Delibera di riferimento  Importo eccedenze contributi 
 Delibera n. 96/2002  206.912.650 
 Delibera n. 14/2004  441.764.487 
 Delibera n. 95/2004  74.543.148 

 Totale  723.220.285 

 6) che, come previsto dall’art. 49, comma 8, il sud-
detto importo di 723.220.285 euro è riconoscibile entro il 
limite complessivo di 700 milioni di euro, con esclusione 
delle somme cadute in perenzione; 

  7) che, relativamente allo stato di avanzamento dei 
lavori concernenti i megalotti in questione, Anas ha di-
chiarato quanto segue:  

 7.1) per il macro-lotto 1, attuale megalotto 1, i 
lavori sono stati ultimati il 16 luglio 2009 e sono stati 
collaudati; non risulta contenzioso pendente; 

 7.2) per il macro-lotto 5, attuale megalotto 2, i 
lavori sono stati ultimati il 15 luglio 2016 e il relativo 
collaudo deve essere concluso; non risulta contenzioso 
pendente; 

 7.3) per il macro-lotto 6, attuale megalotto 3, i 
lavori sono stati ultimati il 14 ottobre 2016 e il relativo 
collaudo deve essere concluso; sono state iscritte riserve 
per 199 milioni di euro, la cui definizione potrebbe dar 
luogo a contenzioso; 

  Ritenuto che, per il calcolo dei contributi disponibili, 
dalle eccedenze indicate alla tabella precedente debbano 
essere dedotte le somme cadute in perenzione, come pre-
visto dal richiamato art. 49, comma 8, e per gli importi di 
cui al seguente prospetto:  

 (importi in euro) 

 N. deli-
bera di rif.

to 

 Importo 
eccedenze 
contributi 

 Deduzioni 
per somme 

perente 

 Importo 
contributi 
disponibili 

 96/2002  206.912.650  -2.202.488  204.710.162 
 14/2004   441.764.487  441.764.487 
 95/2004  74.543.148  74.543.148 

 Totale  723.220.285  -2.202.488  721.017.797 

 Ritenuto che la definizione di «opere concluse» di cui al 
richiamato art. 49, comma 8, del decreto-legge n. 50/2017 
debba essere riferita ad interventi conclusi in ogni fase del 
processo realizzativo, compresa la definitiva validità del 
certificato di collaudo, ed esenti da pendenze che possano 
comportare ulteriori spese, come precisato dal Ministero 
istruttore; 

 Ritenuto pertanto di dover limitare l’importo dei con-
tributi disponibili ai soli 204.710.162 euro derivanti dalla 
delibera n. 96 del 2002, in quanto relativi ad interventi 
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conclusi ed esenti da pendenze giudiziarie, nonché cal-
colati al netto delle somme cadute in perenzione alla data 
della presente delibera; 

 Ritenuto che i contributi non utilizzati derivanti dalle 
delibere n. 14 del 2004 e n. 95 del 2004 debbano essere 
destinati alla definizione delle controversie e del relativo 
contenzioso di Anas con le imprese aggiudicatrici solo 
una volta concluse tutte le fasi di realizzazione degli in-
terventi finanziati dalle predette delibere, ivi compreso il 
collaudo; 

 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi 
del vigente regolamento di questo Comitato (art. 3 della 
delibera del 30 aprile 2012, n. 62); 

 Vista la nota del 22 dicembre 2017, n. 6245-P, predi-
sposta per la seduta del Comitato dalla Presidenza del 
Consiglio dei ministri - Dipartimento per la programma-
zione e il coordinamento della politica economica, così 
come integrata dalle osservazioni del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, acquisite in seduta e entrambe po-
ste a base dell’esame della proposta nell’odierna seduta 
del Comitato; 

 Su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti; 

  Delibera:  

  1. La quota dei contributi quindicennali attualmente 
riconoscibile e da destinare, nel rispetto degli equilibri 
di finanza pubblica, alla definizione delle controver-
sie di Anas S.p.A. con le imprese appaltatrici, mediante 
sottoscrizione di accordi bonari e/o transazioni giudizia-
li e stragiudiziali, ai sensi dell’art. 49 del decreto-legge 
n. 50/2017, è articolata nelle annualità di cui al seguente 
punto elenco:  

 Tabella 1  Anno    Importo contributi ex delibera 
n. 96/2002 disponibili   

 •  2014  63.621.000 euro 
 •  2015  63.621.000 euro 
 •  2016  38.734.081 euro 
 •  2017  38.734.081 euro 

   
 2. I suddetti contributi rappresentano le risorse annuali 

non utilizzate ed eccedenti il fabbisogno risultante dalla 
realizzazione degli interventi di cui alla delibera di questo 
Comitato n. 96 del 2002, meglio identificata in premessa, 
effettivamente disponibili in relazione al quadro aggior-
nato delle opere concluse e da destinare alle finalità di 
cui al precedente punto 1, con esclusione delle somme in 
perenzione alla data della presente delibera. 

 3. Le quote disponibili dei contributi assegnati con le 
delibere di questo Comitato n. 14 del 2004 e n. 95 del 
2004, meglio identificate in premessa, da destinare alle 
finalità di cui al precedente punto 1, con esclusione delle 
somme cadute in perenzione e nel rispetto degli equilibri 

di finanza pubblica, saranno individuate da questo stesso 
Comitato dopo la dichiarazione del Ministero competente 
circa la conclusione di ogni fase del processo realizzati-
vo dei relativi interventi finanziati, ivi incluso il collau-
do, e previa verifica dell’insussistenza di pendenze che 
possano comportare ulteriori spese a carico dei contributi 
medesimi. 

 Roma, 22 dicembre 2017 

 Il Presidente: GENTILONI SILVERI 
 Il segretario: LOTTI   
  Registrato alla Corte dei conti il 10 maggio 2018

Ufficio controllo atti Ministero economia e finanze, reg.ne prev. n. 
685

  18A03619

    DELIBERA  22 dicembre 2017 .

      Fondo per lo sviluppo e la coesione 2007-2013 - Ripro-
grammazione delle economie di gara relative alla delibera 
CIPE n. 38 del 2012 Ministero per i beni e le attività cultura-
li.     (Delibera n. 106/2017).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Visto l’art. 7, commi 26 e 27, del decreto-legge 31 mag-
gio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 
30 luglio 2010, n, 122, che attribuisce al Presidente del 
Consiglio dei ministri, o al Ministro delegato, le funzio-
ni in materia di politiche di coesione di cui all’art. 24, 
comma 1, lettera   c)  , del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300, ivi inclusa la gestione del Fondo per le aree 
sottoutilizzate di cui all’art. 61 della legge 27 dicembre 
2002, n. 289 e successive modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, e in 
particolare l’art. 4, il quale dispone che il citato Fondo 
per le aree sottoutilizzate sia denominato Fondo per lo 
sviluppo e la coesione - di seguito FSC - e finalizzato a 
dare unita programmatica e finanziaria all’insieme degli 
interventi aggiuntivi a finanziamento nazionale rivolti al 
riequilibrio economico e sociale tra le diverse aree del 
Paese; 

 Visto l’art. 10 del decreto-legge 31 agosto 2013, 
n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 otto-
bre 2013, n, 125, che istituisce l’Agenzia per la coesione 
territoriale, la sottopone alla vigilanza del Presidente del 
Consiglio dei ministri o del Ministro delegato e ripartisce 
le funzioni relative alla politica di coesione tra la Presi-
denza del Consiglio dei ministri e la stessa Agenzia; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 15 dicembre 2014 che istituisce, tra le strutture 
generali della Presidenza del Consiglio dei ministri, in 
attuazione del citato art. 10 del decreto-legge 31 agosto 
2013, n. 101, il Dipartimento per le politiche di coesione; 
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  Vista la delibera di questo Comitato n. 38 del 2012, 
che - a valere sulle residue disponibilità del Fondo per lo 
sviluppo e la coesione 2007-2013 come determinate dal 
punto 6 della delibera n. 6 del 2012 - ha assegnato un im-
porto complessivo di 70 milioni di euro in favore del Mi-
nistero per i beni e le attività culturali, per la realizzazione 
di nove interventi prioritari di competenza del medesimo 
Ministero su sedi museali di rilievo nazionale:  

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
12 dicembre 2016, con il quale, tra l’altro, è stato nomi-
nato Ministro senza portafoglio il professor Claudio De 
Vincenti e visti il decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri, pari data, con il quale allo stesso Ministro è 
conferito l’incarico relativo alla coesione territoriale e al 
Mezzogiorno e il decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri del 26 gennaio 2017 recante la delega di funzioni 
al Ministro stesso; 

 Vista la nota del Ministro per la coesione territoriale 
e il Mezzogiorno prot. n. 1095-P del 18 dicembre 2017, 
con la quale viene proposta la destinazione di economie 
di gara realizzate a valere sulle risorse FSC 2007-2013 
assegnate dalla citata delibera n. 38 del 2012, in favo-
re di 9 nuovi interventi per un importo complessivo di 
16.878.223,54 euro; 

 Vista la nota informativa predisposta dal competente 
Dipartimento per le politiche di coesione, che accompa-
gna la citata proposta con l’allegata documentazione tra-
smessa dal Ministero dei beni e delle attività culturali e 
del turismo, dalla quale risulta che l’originaria dotazione 
di 70 milioni di euro assegnata dalla delibera n. 38 del 
2012 è stata quasi integralmente impegnata, attraverso 
l’aggiudicazione di interventi per un costo complessivo 
effettivo di circa 51 milioni di euro e la realizzazione di 
economie di gara per complessivi 16.878.223,54 euro; 

  Considerato che la proposta prevede che le economie 
realizzate siano destinate dal competente Ministero dei 
beni e delle attività culturali e del turismo ai seguenti 9 
interventi:  

   a)   1,990 milioni di euro per il Bacino culturale della 
Valle del Serchio - Sistema delle Rocche e delle Fortifi-
cazioni (Lucca); 

   b)   1,8 milioni di euro per il Circolo Canottieri «La 
Pescara» (Pescara); 

   c)   3,5 milioni di euro per il Palazzo Ducale di 
Sassuolo; 

   d)   188.223,54 euro per il Museo nazionale del Pale-
olitico di Isernia; 

   e)   3 milioni di euro per il Museo Fellini di Rimini; 
   f)   0,5 milioni di euro per il Palazzo Te (Mantova); 
   g)   1,9 milioni di euro per il Museo Ginori di Firenze; 
   h)   3 milioni di euro per la Rocca di Scandiano (Scan-

diano - Reggio Emilia); 

   i)   1 milione di euro per Piccoli musei in rete - Le 
Case museo del Comune (Comune di Primiero - San Mar-
tino di Castrozza, in Provincia di Trento); 

 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi 
dell’art. 3 della delibera 30 aprile 2012, n. 62, recante il 
regolamento di questo Comitato; 

 Vista la nota del 22 dicembre 2017, prot. n. 6245-P, pre-
disposta per la seduta del Comitato dalla Presidenza del 
Consiglio dei ministri - Dipartimento per la programma-
zione e il coordinamento della politica economica, così 
come integrata dalle osservazioni del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, acquisite in seduta ed entrambe po-
ste a base della odierna seduta del Comitato; 

  Delibera:  

  1. Le economie di gara relizzate dal Ministero dei beni 
e delle attività culturali e del turismo a valere sull’asse-
gnazione di risorse FSC 2007-2013 di cui alla citata de-
libera di questo Comitato n. 38 del 2012, accertate dallo 
stesso Ministero in complessivi 16.878.223,54 euro, sono 
destinate al finanziamento dei seguenti 9 interventi di 
competenza dello stesso Ministero dei beni e delle attività 
culturali e del turismo:  

   a)   1,990 milioni di euro per il Bacino culturale della 
Valle del Serchio - Sistema delle Rocche e delle Fortifi-
cazioni (Lucca); 

   b)   1,8 milioni di euro per il Circolo Canottieri «La 
Pescara» (Pescara); 

   c)   3,5 milioni di euro per il Palazzo Ducale di 
Sassuolo; 

   d)   188.223,54 euro per il Museo nazionale del Pale-
olitico di Isernia; 

   e)   3 milioni di euro per il Museo Fellini di Rimini; 
   f)   0,5 milioni di euro per il Palazzo Te (Mantova); 
   g)   1,9 milioni di euro per il Museo Ginori di Firenze; 
   h)   3 milioni di euro per la Rocca di Scandiano (Scan-

diano - Reggio Emilia); 
   i)   1 milione di euro per Piccoli musei in rete - Le 

Case museo del Comune (Comune di Primiero - San Mar-
tino di Castrozza, in Provincia di Trento). 

 Roma, 22 dicembre 2017 

 Il Presidente: GENTILONI SILVERI 

 Il segretario: LOTTI   
  Registrato alla Corte dei conti il 14 maggio 2018

Ufficio controllo atti Ministero economia e finanze, reg.ne prev. n. 
701

  18A03618  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Ipandoc Reflusso»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 396 del 23 aprile 2018  

 Trasferimento di titolarità: AIN/2018/526. 
 Cambio nome: N1B/2018/389. 
  È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fino ad 
ora registrato a nome della società Doc Generici S.r.l. (codice fiscale 
n. 11845960159) con sede legale e domicilio fiscale in via Turati n.40, 
20121 Milano. 

 Medicinale: IPANDOC REFLUSSO. 
  Confezioni:  

 A.I.C. n. 044712014 - «20 mg compressa gastroresistente» 7 
compresse in blister al/al; 

 A.I.C. n. 044712026 - «20 mg compressa gastroresistente» 14 
compresse in blister al/al 

  alla società:  
 Pharmacare S.r.l. (codice fiscale n. 12363980157) con sede lega-

le e domicilio fiscale in via Marghera n. 29, 20149 Milano. 
 Con variazione della denominazione del medicinale in ANAFEN. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determinazione, di cui al presente estratto; al Foglio illustrativo 
ed alle etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in 
vigore della determinazione, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determinazione, di cui al pre-
sente estratto, possono essere dispensati al pubblico fino ad esaurimento 
delle scorte. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  18A03535

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Trinitrina»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 397 del 23 aprile 2018  

 Codice pratica: N1B/2018/67BIS. 
 Descrizione del medicinale e attribuzione numero A.I.C. 
 È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale TRINI-

TRINA anche nella forma farmaceutica/dosaggio e confezione di se-
guito indicata. 

 Confezione «0,3 mg compresse rivestite» 35 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 006035075 (base 10) 05S5N3 (base 32). 

 Principio attivo nitroglicerina. 
 In sostituzione della confezione: A.I.C. n. 006035063 - «0,3 mg 

compresse rivestite» 70 compresse. 
 Titolare A.I.C.: Acarpia Farmaceutici S.r.l. (codice fiscale 

11607280010) con sede legale e domicilio fiscale in via Saluzzo n. 100 
- 10126 Torino. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per la confezione «0,3 mg compresse rivestite» 35 compresse in 
blister PVC/PVDC/AL (A.I.C. n. 006035075) è adottata la seguente 
classificazione ai fini della rimborsabilità: apposita sezione della classe 
di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, 
n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora valu-
tati ai fini della rimborsabilità, denominata classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per la confezione «0,3 mg compresse rivestite» 35 compresse in 
blister PVC/PVDC/AL (A.I.C. n. 006035075) è adottata la seguente 
classificazione ai fini della fornitura: RR: medicinali soggetti a prescri-
zione medica. 

  Stampati  

 La confezione «0,3 mg compresse rivestite» 35 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL (A.I.C. n. 006035075) deve essere posta in commercio 
con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa am-
ministrazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla 
presente determinazione. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti, contraddistinti dal codice A.I.C. n. 006035063, 
possono essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza indi-
cata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  18A03536

        Rettifica della determina AAM/PPA n. 95 del 2 febbraio 
2018, concernente la modifica dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale per uso umano 
«Pseudoneb».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 417 del 2 maggio 2018  

 Sono rettificati, nei termini che seguono, la determinazione AAM/
PPA n. 95 del 2 febbraio 2018 ed il relativo estratto, concernenti il tra-
sferimento di titolarità del medicinale PSEUDONEB, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale    - Serie generale - n. 53 del 5 marzo 2018, laddove è 
riportato:  

 Medicinale: PSEUDONEB - 2.000.000 UI polvere per soluzio-
ne iniettabile, per infusione o per inalazione - 10 flaconcini in vetro; 
A.I.C. confezione: 037023025; lotto: 041666, 
  leggasi:  

 Medicinale: PSEUDONEB - 2.000.000 UI polvere per soluzio-
ne iniettabile, per infusione o per inalazione - 10 flaconcini in vetro; 
A.I.C. confezione: 037023025; lotto: 014666. 

  Disposizioni finali  

 Il presente estratto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana, mentre la relativa determinazione sarà notificata 
alla società titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale.   

  18A03537
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        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Saflutan»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 445 del 7 maggio 2018  

 Autorizzazione delle variazioni: variazione di tipo II: C.I.4) Una 
o più modifiche del riassunto delle caratteristiche del prodotto, dell’eti-
chettatura o del foglio illustrativo in seguito a nuovi dati sulla qualità, 
preclinici, clinici o di farmacovigilanza, e variazione di tipo IB: C.I.z) 
modifiche (sicurezza/efficacia) relative a medicinali ad uso umano - al-
tra modifica, relativamente al medicinale SAFLUTAN. 

 Numero di procedura: n. DE/H/0991/001-002/II/032/G. 

  È autorizzato l’aggiornamento del riassunto delle caratteristiche 
del prodotto alle sezioni 4.4 e 4.8 e corrispondenti paragrafi del foglio 
illustrativo e delle etichette, modifiche editoriali ed adeguamento al 
QRD template, relativamente al medicinale «Saflutan», nelle forme e 
confezioni sotto elencate:  

  A.I.C. n. 038926034 - «15 microgrammi/ml collirio, soluzione 
in contenitore monodose» 30 flaconi in LDPE da 0,3 ml;  

  A.I.C. n. 038926046 - «15 microgrammi/ml collirio, soluzione 
in contenitore monodose» 90 flaconi in LDPE da 0,3 ml;  

  A.I.C. n. 038926010 - «15 microgrammi/ml collirio, soluzione» 
1 flacone 2,5 ml;  

  A.I.C. n. 038926022 - «15 microgrammi/ml collirio, soluzione» 
3 flaconi 2,5 ml.  

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determinazio-
ne, di cui al presente estratto. 

 Titolare A.I.C.: Santen Italy Srl, con sede legale e domicilio fisca-
le in Milano, via Roberto Lepetit n. 8/10 - c.a.p. 20124 Italia - codice 
fiscale 08747570961. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determinazione al riassunto delle caratteristiche del prodotto; 
entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo e 
all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della presente 
determinazione che i lotti prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, 
della presente determinazione, non recanti le modifiche autorizzate, 
possono essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del 
medicinale indicata in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare 
il foglio illustrativo aggiornato agli utenti, a decorrere dal termine di 
trenta giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana della presente determinazione. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  18A03538

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Lexotan»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 447 dell’8 maggio 2018  

 Autorizzazione delle variazioni: variazione di tipo II: C.I.4) Varia-
zioni collegate a importanti modifiche nel riassunto delle caratteristiche 
del prodotto, dovute in particolare a nuovi dati in materia di qualità, di 
prove precliniche e cliniche o di farmacovigilanza, e variazione di tipo 
IB: C.I.z) Aggiornamento del foglio illustrativo in seguito ai risultati del 
Readability User test, adeguamento al QRD template, relativamente al 
medicinale LEXOTAN. 

 Codici pratica: VN2/2015/404 - N1B/2015/3987. 
  È autorizzato l’aggiornamento del riassunto delle caratteristi-

che del prodotto e, del foglio illustrativo, relativamente al medicinale 
«Lexotan», nelle forme e confezioni:  

  A.I.C. n. 022905057 - «2,5 mg/ml gocce orali, soluzione» flaco-
ne con contagocce 20 ml;  

  A.I.C. n. 022905121 - «3 mg capsule rigide» 20 capsule;  
  A.I.C. n. 022905133 - «6 mg capsule rigide» 20 capsule;  
  A.I.C. n. 022905145 - «3 mg compresse» 20 compresse;  
  A.I.C. n. 022905158 - «1,5 mg compresse» 20 compresse.  

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determinazio-
ne, di cui al presente estratto. 

 Titolare A.I.C.: Roche S.p.a., con sede legale e domicilio fiscale 
in Monza - (Monza Brianza), viale G.B. Stucchi n. 110 - c.a.p. 20900 
Italia - codice fiscale 00747170157. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determinazione al riassunto delle caratteristiche del prodotto; 
entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo e 
all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della presente 
determinazione che i lotti prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, 
della presente, non recanti le modifiche autorizzate, possono essere 
mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale indi-
cata in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustra-
tivo aggiornato agli utenti, a decorrere dal termine di trenta giorni dalla 
data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
della presente determinazione. Il titolare A.I.C. rende accessibile al far-
macista il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 
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 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  18A03539

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Lodicand»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 395 del 23 aprile 2018  

 Trasferimento di titolarità: AIN/2018/436. 
 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazio-

ne all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fino 
ad ora registrato a nome della società Cipros S.r.l. (codice fiscale 
06142150488), con sede legale e domicilio fiscale in via Del Carmine 
n. 3 - 20121 Milano. 

 Medicinale LODICAND. 
  Confezioni e numeri A.I.C.:  

  045122013 - «8 mg + 5 mg capsula rigida» blister PA/AL/PVC-
AL da 28 capsule;  

  045122025 - «16 mg + 5 mg capsula rigida» blister PA/AL/
PVC-AL da 28 capsule;  

  045122037 - «8 mg + 10 mg capsula rigida» blister PA/AL/
PVC-AL da 28 capsule;  

  045122049 - «16 mg + 10 mg capsula rigida» blister PA/AL/
PVC-AL da 28 capsule,  
 alla società: Bruno Farmaceutici S.p.a. (codice fiscale 05038691001), 
con sede legale e domicilio fiscale in via Delle Ande n. 15 - 00144 
Roma. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determinazione, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo 
ed alle etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in 
vigore della determinazione, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determinazione, di cui al pre-
sente estratto, possono essere dispensati al pubblico fino ad esaurimento 
delle scorte. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  18A03540

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

      Domanda di registrazione della denominazione
«VLEES VAN HET ROOD RAS VAN WEST-VLAANDERE»    

     Si comunica che è stata pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 
dell’Unione europea – serie C n. 157 del 4 maggio 2018 - a norma 
dell’art. 50, paragrafo 2, lettera   a)   del Regolamento (UE) n. 1151/2012 
del Parlamento europeo e del Consiglio sui regimi di qualità dei prodotti 
agricoli e alimentari, la domanda di registrazione quale Denominazio-
ne di origine protetta della denominazione «Vlees Van Het Rood Ras 

Van West-Vlaandere» presentata dal Belgio ai sensi dell’art. 49 del Reg. 
(UE) 1151/2012, per il prodotto entrante nella categoria «Carni fresche 
(e frattaglie)», contenente il documento unico ed il riferimento alla pub-
blicazione del disciplinare. 

 Gli operatori interessati, potranno formulare le eventuali osserva-
zioni, ai sensi dell’art. 51 del regolamento (UE) n. 1151/2012 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, al Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali – Dipartimento delle politiche competitive della 
qualità agroalimentare, ippiche e della pesca - Direzione generale per 
la promozione della qualità agroalimentare e dell’ippica – PQAI IV, 
Via XX Settembre n. 20, Roma - (E-Mail: pqai4@politicheagricole.it 
; PEC: saq4@pec.politicheagricole.gov.it ), entro tre mesi dalla data di 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea della citata 
decisione.   

  18A03541

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

      Comunicato relativo alla circolare 16 maggio 2018, 
n. 202646, concernente l’avviso pubblico per la selezione 
di iniziative imprenditoriali nei territori della Regione 
del Veneto, riconosciuti quali aree di crisi industriale non 
complessa, tramite ricorso al regime di aiuto, di cui alla 
legge n. 181/1989.    

     Con la circolare del direttore generale per gli incentivi alle impre-
se del 16 maggio 2018, n. 202646, è stato attivato l’intervento di aiuto 
ai sensi della legge n. 181/1989 che promuove la realizzazione di una 
o più iniziative imprenditoriali nel territorio dei comuni della Regione 
del Veneto riconosciuti quali aree di crisi industriale non complessa ai 
sensi del decreto direttoriale 19 dicembre 2016, limitatamente ai terri-
tori dei sistemi locali del lavoro di Monselice, Montagnana, San Donà 
di Piave e Portogruaro, finalizzate al rilancio delle attività industriali, 
alla salvaguardia dei livelli occupazionali, al sostegno dei programmi di 
investimento e allo sviluppo imprenditoriale. 

 La circolare fissa, altresì, i termini per la presentazione delle do-
mande di accesso alle agevolazioni a partire dal 19 luglio 2018. 

 Ai sensi dell’art. 32 della legge n. 69/2009, il testo integrale della 
circolare è consultabile nel sito del Ministero dello sviluppo economico, 
www.mise.gov.it».   

  18A03614

        Avviso relativo al bando per il rifinanziamento di proget-
ti già agevolati ed il finanziamento di nuovi progetti di 
potenziamento e     capacity building     degli uffici di trasferi-
mento tecnologico (UTT) delle Università italiane e degli 
enti pubblici di ricerca (EPR) italiani al fine di aumentare 
l’intensità dei flussi di trasferimento tecnologico verso il 
sistema delle imprese.    

     Al fine di assicurare continuità operativa ai progetti già finanziati 
con il bando del 23 luglio 2015 (pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    del-
la Repubblica italiana del 7 agosto 2015, n. 182) e di finanziare nuovi 
progetti che abbiano l’obiettivo di aumentare l’intensità e la qualità dei 
processi di trasferimento tecnologico dalle Università e dagli enti pub-
blici di ricerca alle imprese, il Ministero dello sviluppo economico, di-
rezione generale per la lotta alla contraffazione-ufficio italiano brevetti 
e marchi intende:  
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   a)   finanziare oltre la scadenza del finanziamento già accordato 
ai sensi del citato bando del 23 luglio 2015, per una durata massima fino 
al 30 giugno 2020 i progetti delle Università italiane e degli enti pubbli-
ci di ricerca italiani, per consolidare il processo di rafforzamento degli 
UTT in corso e massimizzare l’incremento dell’intensità e la qualità 
dei processi di trasferimento tecnologico dalle Università e dagli Enti 
pubblici di ricerca alle imprese; 

   b)   finanziare la realizzazione di nuovi progetti che abbiano 
l’obiettivo di aumentare l’intensità e la qualità dei processi di trasferi-
mento tecnologico dalle Università e dagli enti pubblici di ricerca alle 
imprese attraverso il potenziamento dello staff ed il rafforzamento delle 
competenze degli uffici di trasferimento tecnologico delle Università 
italiane e degli enti pubblici di ricerca italiani per aumentare la capacità 
innovativa delle imprese, in particolare di quelle piccole e medie, age-
volando l’assorbimento e lo sviluppo di conoscenza scientifico-tecnolo-
gica in specifici settori produttivi e contesti locali. 

 Le risorse complessive a disposizione ammontano ad euro 
3.000.000,00 (tremilioni/00), di cui euro 2.500.000,00 (duemilionicin-

quecentomila/00) destinate ai progetti di cui alla precedente lettera   a)   
ed euro 500.000,00 (cinquecentomila/00) destinate ai progetti di cui alla 
precedente lettera   b)  . 

 La versione integrale del bando contenente tutte le informazioni 
- ivi comprese quelle relative alla presentazione dei progetti, alle moda-
lità di accesso, all’importo del finanziamento ealle relative modalità di 
erogazione - saranno rese disponibili tramite:  

 portale del Ministero dello sviluppo economico: www.sviluppo-
economico.gov.it 

 portale Ufficio italiano brevetti e marchi:   www.uibm.gov.it 

 I progetti potranno essere presentati a partire dal giorno successivo 
alla pubblicazione del presente avviso nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana e fino al 22 giugno 2018.   

  18A03700  

LEONARDO CIRCELLI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2018 -GU1- 119 ) Roma,  2018  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.



CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

 Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione)  €  56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico € 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.
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